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La seduta comincia alle 17 .

GUARRA, Segretario, legge il processo
verbale della seduta di ieri .

(È approvato).

Sull'ordine dei lavori .

PRESIDENTE. Onorevole Aglietta, insi-
ste nella sua richiesta di votazione a scru -
tinio segreto dell'ordine del giorno Ciccio-
messere e di non passaggio all'esame degl i
articoli del disegno di legge n . 2451 ?

AGLIETTA. Sì, signor Presidente.

PRESIDENTE. Poiché la votazione avrà
luogo mediante procedimento elettroni-
co, avverto che decorre da questo momen-
to il termine di preavviso di cui all'artico-
lo 49, quinto comma, del regolamento .

Missioni .

PRESIDENTE . Comunico che, a norma
dell'articolo 46, secondo comma, del rego-
lamento, i deputati Costa e Zamberlett i
sono in missione per incarico del loro uf-
ficio.

Trasmissione dal Senato .

PRESIDENTE. Il Presidente del Senato
ha trasmesso alla Presidenza il seguente

disegno di legge approvato da quel Con-
sesso:

S. 1441 - «Autorizzazione alla proro-
ga della convenzione stipulata ai sensi
dell'articolo 3 del decreto-legge 30 genna-
io 1976, n . 6, convertito, con modificazioni,
nella legge 27 marzo 1976, n. 60, per l 'at-
tuazione del sistema informativo del Mini -
stero delle finanze» (2745) .

Sarà stampato e distribuito.

Proposta di assegnazione di un proget-
to di legge a Commissione in sede le-
gislativa.

PRESIDENTE . A norma del primo com-
ma dell'articolo 92 del regolamento, pro-
pongo alla Camera l'assegnazione in sede
legislativa del seguente progetto di legge :

Alla VI Commissione (Finanze e tesoro):

S. 1441 . - «Autorizzazione alla proro-
ga della convenzione stipulata ai sensi
dell'articolo 3 del decreto-legge 30 genna-
io 1976, n. 8, convertito, con modificazioni,
nella legge 27 marzo 1976, n. 60, per l'at-
tuazione del sistema informativo del Mini -
stero delle finanze» (approvato dal Senato)
(2745) (con parere della I e della V Commis-
sione).

La suddetta proposta di assegnazion e
sarà posta all'ordine del giorno della pros-
sima seduta.
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Annunzio di relazioni dalla Commis-
sione parlamentare di inchiesta sul
caso Sindona sulle responsabilità
politiche ed amministrative ad ess o
eventualmente connesse .

PRESIDENTE. Il Presidente della Com-
missione parlamentare di inchiesta sul
caso Sindona e sulle responsabilità politi -
che ed amministrative ad esso eventual-
mente connesse ha presentato, con lettera
in data 28 luglio 1981, una quarta relazio -
ne parziale al Parlamento della Commis-
sione da lui presieduta, con allegati (doc .
XXIII, n. 2-quater).

Il documento, che sarà stampato e di-
stribuito, sarà messo a disposizione degl i
onorevoli deputati, per la consultazione,
dal pomeriggio di domani, nel Salone del -
la Lupa.

Con la stessa lettera il Presidente della
suddetta Commissione ha presentato una
quinta relazione parziale al Parlamento ,
concernente lo stato dei lavori della Com -
missione da lui presieduta, ai sensi dell'ar -
ticolo 7, primo comma, della legge 22 mag -
gio 1980, n . 204 (doc. XXIII, n. 2-quin-
quies) .

Anche questo documento sarà stampa-
to e distribuito .

Sostituzione di un deputato componen-
te della Commissione parlamentare
di vigilanza sull'anagrafe tributaria .

PRESIDENTE. Comunico che il Presi-
dente della Camera ha chiamato a far par-
te della Commissione parlamentare di vi-
gilanza sull'anagrafe tributaria il deputat o
Gottardo in sostituzione del deputato Go-
ria.

Modifica nella costituzione
di un gruppo parlamentare.

PRESIDENTE. Il Presidente del gruppo
parlamentare del partito socialista demo-
cratico italiano ha comunicato che è stato
eletto vice presidente del gruppo stesso il

deputato Belluscio in sostituzione del de-
putato Rizzi, chiamato a far parte del Go-
verno.

Trasmissione di una risoluzione
dal Parlamento europeo.

PRESIDENTE. Il Presidente del Parla-
mento europeo ha trasmesso il testo di
una risoluzione su «La prevenzione de l
terrorismo», (doc. XII, n . 63), approvata da
quel Consesso nella seduta del 9 lugli o
1981 .

Questo documento sarà stampato, di-
stribuito e, a norma dell 'articolo 125 del
regolamento, deferito alla Commissione
IV (Giustizia) .

Trasmissione di una mozione della Ca-
mera dei deputati del Granducato d i
Lussemburgo.

PRESIDENTE. Il Presidente della Ca-
mera dei deputati del Granducato di Lus-
semburgo ha trasmesso il testo di una mo-
zione votata da quella Assemblea e con-
cernente la sede delle istituzioni della Co -
munità europea e in particolare del Parla-
mento europeo.

Il documento sarà trasmesso alla II I
Commissione (Esteri) .

Assegnazione di un disegno di legge
a Commissione in sede legislativa .

PRESIDENTE. Ricordo di aver propo-
sto in una precedente seduta, a norma de l
primo comma dell'articolo 92 del regola -
mento, che il seguente progetto-di legge
sia deferito alla III Commissione perma-
nente (Esteri) in sede legislativa:

S. 1375 - «Conferimento di posti di-
sponibili negli organici del Ministero de-
gli affari esteri ai candidati risultanti ido -
nei nei concorsi banditi a partire dal 1 °
giugno 1977, per le carriere esecutiva e d
ausiliaria» (approvato dalla 111 Commissio-
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ne del Senato) (2741) (con parere della I e
della V Commissione).

Se non vi sono obiezioni, rimane così
stabilito .

(Così rimane stabilito).

Seguito della discussione del progetto
di legge: S. 292-bis - 946 - 1093 - 113 3
- Disegno di legge di iniziativa de l
Governo e proposte di legge di inizia-
tiva dei senatori Ferrara ed altri; Ci-
pellini ed altri ; Stanzani Ghedini e
Spadaccia: Modifiche ed integrazioni
alla legge 2 maggio 1974, n. 195, sul
contributo dello Stato al finanzia-
mento dei partiti politici (approvate ,
in un testo unificato, dal Senato )
(2541), e delle proposte di legge : Paz-
zaglia ed altri (568) ; Alinovi ed altr i
(1772) ; Aglietta ed altri (2464) .

PRESIDENTE. L 'ordine del giorno reca
il seguito della discussione del progetto di
legge: Disegno di legge di iniziativa del Go -
verno e proposte di legge di iniziativa dei
senatori Ferrara ed altri; Cipellini ed altri;
Stanzani Ghedini e Spadaccia: Modifiche
ed integrazioni alla legge 2 maggio 1974, n .
195, sul contributo dello Stato al finanzia-
mento dei partiti politici (approvati, in un
testo unificato, dal Senato) e delle propo-
ste di legge: Pazzaglia ed altri ; Alinovi ed
altri; Aglietta ed altri .

Poiché si deve procedere alla votazion e
segreta mediante procedimento elettroni-
co, in attesa che decorra il regolamentare
termine di preavviso, sospendo la sedut a
fino alle 17,20 .

La seduta, sospesa alle 17,10 ,
è ripresa alle 17,20 .

Votazione segreta .

PRESIDENTE. Indìco la votazione se-
greta, mediante procedimento elettroni-
co, sull 'ordine del giorno Cicciomessere

di non passaggio all'esame degli articoli
del disegno di legge n. 2451 .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

Presenti e votanti	 458
Maggioranza	 230

Voti favorevoli	 49
Voti contrari	 409

(La Camera respinge).

Hanno preso parte alla votazione:

Abbatangelo Massimo
Abete Giancarl o
Accame Falco
Achilli Michele
Aglietta Maria Adelaide
Aiardi Alberto
Ajello Aldo
Alberini Guido
Alici Francesco Onorato
Alinovi Abdon
Aliverti Gianfranco
Allegra Paolo
Allocca Raffael e
Almirante Giorgio
Amabile Giovanni
Amadei Giusepp e
Amalfitano Domenico
Amarante Giusepp e
Amici Cesare
Amodeo Natale
Andò Salvatore
Andreoni Giovanni
Angelini Vito
Aniasi Aldo
Anselmi Tina
Armato Baldassarre
Armella Angelo
Armellin Lino
Artese Vitale
Astone Giusepp e
Augello Giacomo Sebastian o
Azzaro Giuseppe

Babbini Paolo
Baghino Francesco Giulio
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Baldassari Robert o
Baldassi Vincenzo
Balestracci Nello
Balzardi Piero Angel o
Bambi Moreno
Bandiera Pasquale
Baracetti Arnaldo
Barca Luciano
Bartolini Mario Andre a
Bassanini Franco
Bassetti Piero
Bassi Aldo
Belardi Merlo Eriase
Bellini Giulio
Bellocchio Antonio
Belussi Ernesta
Benco Gruber Aurelia
Benedikter Johann detto Han s
Berlinguer Enrico
Bernardi Antonio
Bernardi Guido
Bernardini Vinicio
Bernini Bruno
Bertani Fogli Eletta
Bettini Giovann i
Bianchi Beretta Romana
Bianco Gerardo
Binelli Gian Carl o
Biondi Alfredo
Bisagno Tommaso
Bocchi Fausto
Boffardi Ines
Boggio Luig i
Bogi Giorgio
Bonalumi Gilberto
Bonetti Mattinzoli Piera
Bonino Emma
Borgoglio Felic e
Borri Andrea
Borruso Andrea
Bortolani Franco
Bosi Maramotti Giovanna
Botta Giuseppe
Bottarelli Pier Giorgio
Bottari Angela Mari a
Bova Francesco
Bozzi Aldo
Branciforti Rosanna
Bressani Piergiorgio
Briccola Italo
Brini Federico
Brocca Beniamino

Broccoli Paolo Pietro
Bruni Francesco
Buttazzoni Tonellato Paola

Cabras Paolo
Caccia Paolo Pietro
Cacciari Massimo
Cafiero Luca
Caiati Italo Giulio
Caldoro Antonio
Calonaci Vasco
Campagnoli Mario
Canepa Antonio Enrico
Canullo Leo
Cappelli Lorenzo
Capria Nicola
Caradonna Giulio
Caravita Giovanni
Carelli Rodolfo
Carenini Egidio
Carlotto Natale Giuseppe
Carpino Antonio
Carta Gianuario
Caruso Antonio
Casalino Giorgio
Casalinuovo Mario Bruzio
Casati Francesc o
Castelli Migali Anna Maria
Catalano Mari o
Cattanei Francesco
Cavaliere Stefano
Cavigliasso Paola
Cecchi Alberto
Cerquetti Enea
Cerrina Feroni Gian Luca
Chiovini Cecilia
Ciai Trivelli Annamaria
Ciannamea Leonardo
Ciccardini Bartolomeo
Cicchitto Fabrizio
Cicciomessere Roberto
Citaristi Severino
Citterio Ezio
Ciuffini Fabio Maria
Cocco Maria
Codrignani Giancarla
Colombo Emili o
Colonna Flavio
Colucci Francesco
Cominato Lucia
Compagna Francesco
Conchiglia Calasso Cristina
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Conte Antonio
Contu Felice
Corà Renato
Corder Marino
Corradi Nadia
Corti Bruno
Corvisieri Silverio
Cossiga Francesco
Costamagna Giusepp e
Covatta Luigi
Cravedi Mario
Cresco Angelo Gaetano
Cristofori Adolfo Nino
Crivellini Marcello
Crucianelli Famiano
Cuffaro Antonino
Cuminetti Sergio
Cuojati Giovann i
Curcio Rocco
Cusumano Vito

Dal Castello Mario
D'Alema Giuseppe
Dal Maso Giuseppe Antoni o
Danesi Emo
De Cataldo Francesco Antonio
De Cinque Germano
Degan Costante
De Gregorio Michele
Dell'Andro Renato
Del Pennino Antonio
Del Rio Giovanni
De Martino Francesco
De Simone Domenic o
Di Corato Riccard o
Di Giulio Fernando
Di Vagno Giuseppe
Dujany Cesare
Dulbecco Francesc o

Ebner Michael
Esposto Attili o

Fabbri Orlando
Fabbri Seroni Adriana
Facchini Adolfo
Faccio Adele
Faenzi Ivo
Falconio Antonio
Federico Camillo
Felisetti Luigi Dino

Ferrari Marte
Ferri Franco
Fiori Giovannino
Fiori Publio
Fontana Elio
Fontana Gióvanni Angel o
Forlani Arnaldo
Fornasari Giuseppe
Forte Francesco
Forte Salvatore
Foti Luigi
Fracanzani Carlo
Fracchia Brun o
Franchi Franco
Frasnelli Hubert
Furia Giovanni
Fusaro Leandro

Gaiti Giovann i
Galli Maria Luisa
Gambolato Pietro
Gandolfi Aldo
Gangi Giorgio
Garavaglia Maria Pia
Gargani Giuseppe
Gargano Mario
Garzia Raffaele
Gaspari Remo
Gatti Natalino
Gava Antonio
Gianni Alfonso
Giglia Luigi
Giovagnoli Sposetti Angela
Gitti Tarcisio
Giuliano Mario
Giura Longo Raffaele
Goria Giovanni Giuseppe
Gottardo Natale
Gradi Giuliano
Granati Caruso M. Teresa
Grassucci Leli o
Greggi Agostino
Grippo Ugo
Gualandi Enric o
Guarra Antoni o
Gui Luigi
Gullotti Antonin o
Gunnella Aristide

Ianni Guido
Ianniello Mauro
Ichino Pietro
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Kessler Bruno

Labriola Silvan o
Laforgia Antoni o
La Loggia Giuseppe
Lamorte Pasqual e
La Penna Girolamo
Lattanzio Vito
Leccisi Pin o
Lobianco Arcangel o
Loda Francesco
Lodi Faustini Fustini A.
Lodolini Francesca
Lombardi Riccard o
Lombardo Antonin o
Lucchesi Giuseppe
Lussignoli Francesco

Macaluso Antonino
Macciotta Giorgio
Macis Francesco
Magnani Noya Mari a
Magri Luci o
Malfatti Franco Maria
Malvestio Piergiovann i
Mammì Oscar
Manca Enrico
Manfredi Giusepp e
Manfredini Ville r
Mannuzzu Salvatore
Margheri Andrea
Maroli Fiorenzo
Martinat Ugo
Martini Maria Eletta
Martorelli Francesco
Marzotto Caotorta Antonio
Mastella Clemente
Matrone Luigi
Mazzarrino Antonio Mario
Mazzola Francesco
Mazzotta Roberto
Melega Gianluig i
Mellini Mauro
Meneghetti Gioacchino Giovanni
Mennitti Domenico
Menziani Enrico
Merolli Carlo
Micheli Filippo
Migliorini Giovann i
Milani Eliseo
Minervini Gustavo
Mondino Giorgio

Monteleone Saverio
Mora Giampaolo
Morazzoni Gaetano
Moro Paolo Enrico
Moschini Renzo
Motetta Giovann i

Napoli Vito
Nespolo Carla Federic a
Nicolazzi Franco
Nonne Giovann i

Occhetto Achill e
Olcese Vittorio
Olivi Mauro
Onorato Pierluigi
Orsini Bruno
Orsini Gianfranco

Padula Pietro
Pagliai Morena Amabile
Pallanti Novell o
Palleschi Roberto
Pandolfi Filippo Maria
Pani Mario
Parlato Antonio
Pasquini Alessio
Pastore Aldo
Patria Renzo
Pavolini Luca
Pazzaglia Alfredo
Pellizzari Gianmario
Pennacchini Erminio .
Perantuono Tommaso
Pernice Giusepp e
Petrucci Amerigo
Picano Angelo
Picchioni Rolando
Piccinelli Enea
Piccoli Flaminio
Pierino Giuseppe
Pirolo Pietro
Pisanu Giuseppe
Pisicchio Natale
Pisoni Ferruccio
Pochetti Mari o
Politano Franco
Porcellana Giovann i
Portatadino Costante
Postal Giorgio
Prandini Giovann i
Preti Luigi
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Principe Francesco
Proietti Franco
Pucci Ernesto
Pugno Emili o

Quattrone Francesco
Querci Nevo
Quieti Giuseppe

Radi Luciano
Raffaelli Mari o
Rallo Girolamo
Ramella Carlo
Rauti Giusepp e
Ravaglia Gianni
Reggiani Alessandro
Reina Giuseppe
Ricci Raimondo
Rindone Salvatore
Rippa Giuseppe
Riz Roland
Rizzi Enrico
Rizzo Aldo
Robaldo Vitale
Roccella Francesco
Rocelli Gian Franco
Rodotà Stefano
Rognoni Virgini o
Romano Riccard o
Romita Pier Luigi
Romualdi Pino
Rosolen Angela Maria
Rossi Alberto
Rossi di Montelera Luigi
Rossino Giovanni
Rubino Raffaello
Ruffini Attilio
Russo Ferdinando

Sabbatini Gianfranco
Sacconi Maurizio
Saladino Gaspare
Salvato Ersili a
Salvatore Elvio Alfonso
Salvi Franco
Sandomenico Egizio
Sanese Nicola
Sanguineti Edoardo
Santagati Orazio
Santi Ermido
Santuz Giorgio
Sanza Angelo Maria

Sarri Trabujo Milena
Scaiola Alessandro
Scalfaro Oscar Luigi
Scalia Vito
Scaramucci Guaitini Alb a_
Scarlato Vincenzo
Scovacricchi Martin o
Scozia Michele
Sedati Giacomo
Segni Mario
Seppia Mauro
Serri Rino
Servadei Stefan o
Servello Francesco
Sicolo Tommaso
Signorile Claudio
Silvestri Giuliano
.Sinesio Giuseppe
Sobrero Francesco Secondo
Sospiri Nino
Spagnoli Ugo
Spataro Agostino
Spaventa Luigi
Spinelli Altiero
Spini Valdo
Sposetti Giuseppe
Staiti Di Cuddia Delle Chius e
Stegagnini Brun o
Sterpa Egidio
Sullo Fiorentino
Susi Domenico

Tagliabue Gianfranco
Tamburini Rolando
Tatarella Giusepp e
Teodori Massimo
Tesini Aristide
Tesini Giancarlo
Tessari Alessandro
Tessari Giangiacomo
Tiraboschi Angelo
Tocco Giuseppe
Tombesi Giorgio
Toni Francesco
Torri Giovanni
Tortorella Aldo
Tozzetti Aldo
Trantino Vincenzo
Trebbi Aloardi Ivanne
Tremaglia Pierantonio Mirko
Tripodi Antonino
Triva Rubes
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Trombadori Antonello

Urso Giacinto

Vagli Maura
Valensise Raffael e
Vecchiarelli Brun o
Ventre Antonio
Vernola Nicola
Vetere Ugo
Vietti Anna Mari a
Vignola Giusepp e
Vincenzi Bruno
Violante Luciano

Zambon Bruno
Zanfagna Marcello
Zanforlin Antonio
Zaniboni Antonin o
Zanini Paolo
Zarro Giovanni
Zavagnin Antonio
Zolla Michel e
Zoppetti Francesco
Zoppi Pietro
Zoso Giuliano
Zuech Giuseppe

Sono in missione :

Costa Raffaele
Mancini Giacomo
Mannino Calogero
Orione Franco Luigi
Zamberletti Giuseppe

Si riprende la discussione .

PRESIDENTE. Passiamo dunque ora
all 'esame degli articoli del progetto di leg-
ge, nel testo della Commissione, identico
al testo approvato dal Senato .

L'articolo 1 è del seguente tenore :

«A titolo di concorso nelle spese eletto-
rali sostenute per le elezioni dei rappre-
sentanti italiani al Parlamento europeo i
partiti politici hanno diritto a un contri-
buto finanziario a carico dello Stato nella
misura complessiva di lire 15 mila milioni .

Hanno diritto al contributo i partiti che

abbiano ottenuto almeno un rappresen-
tante eletto».

TEODORI . Chiedo di parlare su questo
articolo .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

TEODORI. Signor Presidente, colleghi
deputati, signor rappresentante del Go-
verno, questo primo articolo che iniziamo
a discutere oggi pomeriggio, come voi sa-
pete, riguarda il rimborso delle spese elet-
torali per l'elezione dei rappresentanti ita-
liani al Parlamento europeo . Chi ha segui -
to in questi anni le vicende del finanzia-
mento pubblico dei partiti e le posizioni
assunte a più riprese e da lungo tempo da i
radicali in proposito - quelle generali e
quelle particolari nei confronti delle ele-
zioni europee - sa che noi radicali siam o
stati tra i primi e certamente fra quelli che
più esplicitamente hanno sollecitato pri-
ma delle elezioni del 1979 delle norme d i
legge che prevedessero il rimborso delle
spese elettorali per le liste che concorre -
vano per le elezioni del Parlamento euro-
peo.

Mi spiace che non sia qui presente il mi -
nistro degli esteri, onorevole Colombo,
nei cui confronti, quale presidente del l'As-
semblea europea nel corso della primave-
ra del 1979 ponemmo in atto una serie d i
azioni proprio perché in quel momento ,
cioè prima delle prime elezioni a suffrag-
gio universale del Parlamento europeo,
furono adottate da parte di quella Assem-
blea, allora non elettiva, una serie di di-
sposizioni che stanziarono - mi sembra -
circa 17 miliardi di lire sostanzialmente
per finanziare la campagna elettorale de i
partiti già presenti nella Assemblea stessa
sotto la voce di «informazione per le ele-
zioni europee» .

Prima ancora, .cioè, delle prime, impor-
tanti elezioni a suffragio universale pe r
l 'elezione del Parlamento europeo cia-
scun deputato di quella Assemblea non
elettiva aveva percepito una somma corri -
spondente a circa 50 milioni di lire in uni -
tà di conto europeo sotto forma di «infor-
mazione per le elezioni europee» .
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Fu proprio di fronte a questo finanzia-
mento surrettizio che noi facemmo (no n
so se c'è la collega Bonino; mi pare di no )
nel gennaio-febbraio 1979 - noi radicali
non presenti in quella Assemblea europe a
- una manifestazione a Strasburgo, all'in-
segna del «no al l'eurofurto», in tutte le lin-
gue, in cui affermammo che il Parlamento
europeo non eletto non poteva di fronte
ad elezioni che si stanno per tenere, met-
tere i vari gruppi in condizioni different i
l'uno dall'altro erogando a ciascun depu-
tato in casti (come si dice in inglese), cioè
in denaro liquido, molte decine o centi-
naia di milioni .

In quella circostanza noi fummo (incon-
trammo il Presidente Colombo, incon-
trammo i capigruppo) coloro i quali disse -
ro che occorreva un rimborso-spese elet-
torali. Capisco allora che oggi i collegh i
possano meravigliarsi che i radicali cer-
chino di discutere a lungo questo prim o
articolo della revisione sulla legge del fi-
nanziamento pubblico ai partiti, che ri-
guarda appunto il rimborso-spese per le
elezioni europee .

Allora in questa prima parte del mio in-
tervento (come lo sarò nelle successive e
come lo saranno i colleghi) voglio essere
molto chiaro e molto esplicito con tutti i
colleghi, con il Presidente, con i rappre-
sentanti del Governo (se mi consentono di
far loro arrivare qualche parola ogni tan-
to, tra una conversazione e l'altra) nel dire
che il tipo di azione parlamentare che stia -
mo conducendo, attraverso gli emenda -
menti a questo o a quell'articolo e attra-
verso l'entrata nella sostanza dei singol i
articoli, è tesa sostanzialmente a contesta -
re la misura complessiva del finanziamen -
to pubblico ai partiti, raddoppiata e indi-
cizzata, perché - e qui enuncio qualcos a
che riguarda l'essenza stessa di questa no -
stra battaglia, che si protrarrà in Parla-
mento per giorni o per settimane, non so ,
questo dipende dai colleghi della maggio-
ranza - l'essenza della nostra battaglia è
nel vedere questo progetto di legge, che
dovrebbe essere di riforma dei criteri de l
finanziamento pubblico ai partiti, che s i
spererebbe passasse, anche questo, in 24
ore, come fu già nel 1974 . . . Nel 1974, Gitti,

quanto tempo occorse per approvare i l
provvedimento sul finanziamento pubbli-
co ai partiti ?

GITTI, Relatore . Un giorno.

TEODORI. Fu un'approvazione certa-
mente molto rapida e questa è sicuramen -
te una pagina oscura della Repubblica. .

Dunque, questa nostra battaglia, che en -
tra nel merito, è tesa a che cosa? Voglio
fare un enunciato generale, affinché il no -
stro comportamento sia comprensibile ai
colleghi, alle forze politiche, alla stampa,
alla pubblica opinione, al paese intero.
Noi diciamo che, con questa forma di fi-
nanziamento pubblico ai partiti in realt à
si consolidano definitivamente i criteri e i
princìpi che furono all 'origine della legge
n . 195 del 1974, e che già allora noi (ma
non solo noi) giudicammo profondamen-
te sbagliati, non in linea teorica (in quant o
finanziamento pubblico ai partiti e alla at -
tività politica) ma in termini specifici a
proposito di quella legge e di quegli stru-
menti scelti per realizzare il finanziamen-
to pubblico.

Inoltre, l 'esperienza di questi ultimi se i
o sette anni ci ha dimostrato che alcuni
degli obiettivi che quella legge si ripro-
metteva di raggiungere sono del tutto fal-
liti . Si trattava di obiettivi espressamente
enunciati : eliminare i finanziamenti illeci-
ti, i «fondi neri», tutte quelle cose che han-
no purtroppo marcato la vita della Repub -
blica in questo dopoguerra e che hanno
segnato il regime. Tutto questo, come ho
detto, è fallito .

Ecco allora l'enunciato di carattere ge-
nerale che rappresenta il filo conduttore
della nostra battaglia. È un enunciato
ostruzionistico? Non ostruzionistico? Non
lo so, ma so per certo che la legge del 1974

era profondamente sbagliata, essendo
una legge che introduceva elementi che
distorcevano il concetto costituzionale di
partecipazione politica attraverso i parti -
ti; una legge che non ha avuto gli effetti
che erano. stati indicati come obiettivi ;
una legge che è stata sì, confermata dal re-
ferendum del 1978, ma con un così minu-
scolo margine di voti (il 57 contro il 43 per
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cento) da sollevare grossi dubbi proprio
sulla natura stessa della legge .

E allora, colleghi di tutte le parti politi-
che, non è che noi vogliamo imporre a tut-
ti i costi il volere di una minoranza. Voi sa -
pete che in Parlamento abbiamo sempre
strettamente usato gli strumenti regola-
mentari; ma il punto è che noi vogliam o
fino all'ultimo momento tentare di sotto -
porre alla riflessione vostra, del paese del-
la pubblica opinione, le nostre obiezioni .
Vogliamo insomma aprire un dialogo: mi
pare che proprio il collega Pennacchin i
dicesse che su questi argomenti di rilevan-
za istituzionale occorre dialogare . È vero ,
collega Pennacchini, occorre dialogare e
noi vorremmo dialogare su questo pre-
supposto: questo è un progetto di legg e
che rafforza tutti i lati negativi della legg e
del 1974, senza neppure tentare di intro-
durvi delle modifiche . Non parlo certo d i
quel ribaltamento rivoluzionario di prin-
cipi che è contenuto nella nostra propost a
di legge (presentata sia al Senato che all a
Camera): noi non vogliamo imporvi la no-
stra proposta di legge, che è ispirata a cri -
teri e princìpi di finanziamento pubblic o
profondamente diversi, della attività poli-
tica giacché incorpora tutti i problemi
dell'informazione, oggi essenziali (come
riconosce tutto l'orientamento politic o
occidentale) non tanto fra i problemi del -
la partecipazione – come qualcuno ha ri-
cordato – perché questa può risultare poi
una parola vuota, quanto della decisione e
della conoscenza finalizzata alla decisio-
ne.

Noi, esigua minoranza del 3 per cento,
fummo minoranza meno esigua al temp o
del referendum sul finanziamento pubbli-
co, in quella battaglia (che portammo
avanti non del tutto isolati, anche se con-
dotta in massima parte dai radicali) ; e
fummo minoranza del 43 per cento, con
tutta una serie di conseguenze politich e
indotte, tra cui le dimissioni del Presiden-
te Leone. Colleghi di tutte le parti politi-
che, non vi diciamo che dovete accettar e
la proposta radicale: non abbiamo quest e
pretese! Però, volete rivedere questa leg-
ge? Cerchiamo allora di introdurre qual -
che elemento di inversione di tendenza,

cerchiamo di capire quali concetti e prin-
cìpi in realtà possano muoversi in direzio-
ne del finanziamento di un'attività politi-
ca, di un incoraggiamento in termini fi-
nanziari alla politica, che non sia il brutal e
discorso del denaro erogato ai partiti . È
questa la sostanza del nostro discorso, sul-
la quale torneremo, fiduciosi nelle Came-
re, nelle istituzioni, nella pubblica opinio-
ne e nella stampa, nei prossimi mesi, gior -
ni o settimane, se necessario, fino in fondo
usando i nostri strumenti parlamentari :
questo sia chiaro .

Affrontando allora l 'articolo 1, ho volu-
to chiarire che fummo noi radicali a chie-
dere il rimborso delle spese elettorali : sia-
mo stati sempre a favore di tale rimborso
per qualunque elezione, poiché certamen -
te le attività di carattere elettorale concre -
tano una di quelle funzioni di natura pub -
blicistica svolte dai partiti. Su questo pun -
to molto ampia è la letteratura, che distin -
gue tra funzioni privatistiche e pubblici-
stiche dei partiti, tra diritto pubblico e
privato; ma costituzionalisti, scienziati
della politica, sociologi della politica son o
tutti d'accordo su un fatto: che per lo
meno il problema della partecipazione
alle attività di una democrazia rappresen-
tativa in tutte le sedi (dal consiglio circo-
scrizionale ahimè, fino alle Camere nazio-
nali ed ora al Parlamento europeo) attiene
alla natura pubblicistica delle funzioni de i
partiti . Questa attività di natura pubblici-
stica dev'essere non già alimentata, bens ì
rimborsata.

Su questo punto ho voluto sgomberare
il campo, perché subito qualcuno avrebbe
potuto ricordare le lettere che noi scri-
vemmo precedentemente alle prime ele-
zioni del Parlamento europeo, in cui si di-
ceva: «nessun finanziamento surrettizio»,
come allora veniva fatto . Pensavamo che
occorresse il congelamento assoluto d i
tutte le somme stanziate, da accantonars i
fino alla proclamazione dei risultati elet-
torali, anche se potevano essere sin da al -
lora destinate secondo i criteri attualmen -
te stabiliti . Chiedevamo cioè il rimborso
delle spese elettorali ; ma, chiarito questo,
mi sembra importante (non dobbiamo
stancarci di ripeterlo noi, né voi – come



Atti Parlamentari

	

- 31879 -

	

Camera dei Deputati

VIII LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 28 LUGLIO 198 1

forse talvolta fate - di ascoltarlo) il fatt o
che anche questo primo articolo (che d i
per sé potrebbe stare benissimo nella no-
stra proposta di legge presentata al Sena-
to) concernente il rimborso delle spes e
elettorali europee, sia ispirato a princìpi e
criteri che, di per sé, potrebbero andar e
bene .

Ma noi non possiamo oggi, rispetto ad
una legge, quale quella che ci viene propo -
sta, fare la politica del carciofo ; non pos-
siamo dire: siete d 'accordo con le spes e
elettorali europee, siete d'accordo con i l
rimborso delle spese elettorali per i con-
sigli regionali e per le assemblee ammini-
strative, allora cosa volete? In questo
modo non si prende in considerazion e
l'organismo nel suo complesso ma si legi-
fera per settori . Anche se questa legge,
oggi al nostro esame, ha delle parti che s i
possono condividere - soprattutto in ordi-
ne ai criteri e ai principi sui quali emen-
diamo - non possiamo però accettare ch e
queste parti, nel quadro complessivo e
nella filosofia complessiva, tendano esclu-
sivamente ad aumentare gli stanziamenti
in favore dei partiti .

Signor Presidente, vorrei sollevare u n
dubbio proprio perché ci troviamo a di-
scutere dell'articolo 1 che riguarda le ele-
zioni per il Parlamento europeo . Mi sem-
bra - a questo proposito desidererei aver e
un chiarimento da parte del relatore e del
Governo - vi sia un atto, sottoscritto dai
nove governi della Comunità europea,
atto mediante il quale furono convocati i
comizi elettorali per il Parlamento euro-
peo nel 1979, contenente un impegno tas-
sativo - questo atto, è bene ricordarlo, ri-
chiese mesi e mesi di negoziati tra i vari
governi della Comunità economica euro-
pea - che il nuovo Parlamento europe o
dovrà assolvere nel corso del suo manda-
to, che consiste nel realizzare una legge
elettorale uniforme su scala europea .

E un atto che potremo anche leggere ,
ma non voglio tediarvi con queste cose.
Esiste comunque un progetto di relazion e
del Parlamento europeo, sugli elementi di
un sistema elettorale uniforme - relatore
l'onorevole Jean Seitingler -, relativo pro-
prio all'unico impegno assunto dai nove

governi europei, impegno ratificato da i
vari parlamenti nazionali. Vi è poi una ri-
soluzione del Parlamento europeo che re-
alizza l 'atto, con il quale i vari governi s i
sono impegnati a realizzare il sistema elet-
torale comune, ed affronta anche il pro-
blema del finanziamento o del rimborso
spese elettorali, che è senz'altro collegato
con il problema dell'uniformità. Questa ri-
soluzione - è ancora una bozza di studio -
realizza in parte - non so se in quest'aul a
è presente qualche membro del Parla-
mento europeo - l'impegno assunto . . .

ROMUALDI. Non è stata ancora appro-
vata, io faccio parte di quella Commissio-
ne!

TEODORI. Nella relazione dì Jean Sei-
tingler si legge: «Visto l'articolo 7 dell'atto
20 settembre 1976, relativo alla elezion e
dei rappresentanti del Parlamento a suf-
fragio universale diretto, vista la propost a
di risoluzione presentata dall'onorevol e
Seitingler, a nome della Commissione po-
litica; considerando che le disposizioni
elettorali attualmente in vigore per l'ele-
zione dei membri del Parlamento europe o
presentano differenze sostanziali, segna-
tamente per quanto riguarda il sistem a
elettorale ed il diritto di voto ; consideran-
do che tali differenze incidono sulla com-
posizione del Parlamento europeo e sulla
sua rappresentatività nonché sull'eserci-
zio dei diritti civili dei cittadini della Co-
munità; considerando che tali disposizio-
ni hanno carattere transitorio ; conside-
rando che spetta al Parlamento europeo
elaborare il progetto di un sistema defini-
tivo, in primo luogo sottopone al Consi-
glio il presente progetto di atto ed in se-
condo luogo invita il Consiglio ad adottar -
lo senza indugio ed a trasmetterlo agli sta-
ti membri perché adottino le disposizioni
conformemente alle rispettive norme co-
stituzionali» .

	

•
Non vi voglio tediare con questo lungo

atto in cui viene fatta una lunga analisi dei
sistemi elettorali; il problema principale
per giungere ad una uniforme legislazione
europea nell'ambito della Comunità è rap -
presentato sostanzialmente dalla opposi-
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zione della Gran Bretagna ad abbandona-
re il collegio uninominale in favore d i
qualsiasi sistema di proporzionale pura o
corretta come, in una maniera o nell 'altra,
si può riscontrare negli altri paesi membri
della Comunità stessa, anche se poi, all'in-
terno degli stati nazionali, esistono norm e
come quelle che voi ben conoscete, dall o
sbarramento tedesco al doppio turn o
francese eccetera .

Vi ho ricordato questo progetto di riso-
luzione perché si tratta di un fatto assai
specifico che prescinde dalle considera-
zioni di insieme che prima facevo : se noi
legiferiamo può darsi che diamo vita a
qualcosa di disorganico che va al di qua o
al di là - non so - e comunque a qualcosa
che è incongruo rispetto a quello su cui s i
sta lavorando nel Parlamento europeo . In-
fatti nel Parlamento europeo è probabil e
che non si arriverà, prima della scadenza
del mandato del Parlamento attuale, ad
una legge comune proprio per l 'opposi-
zione della Gran Bretagna alla adozione d i
sistemi proporzionali. Mi pare che recen-
temente anche la Grecia abbia adottat o
una nuova legge elettorale per l'elezione
del Parlamento europeo che si avvicina a l
metodo proporzionale; tuttavia rimarrà
l'ostacolo della Gran Bretagna. Secondo
le previsioni che oggi possiamo fare sarà
difficile che quell'atto, fatto nel momento
in cui venivano convocati i comizi europei
e che era l'unico vincolante per il Parla-
mento europeo nel senso di arrivare ad
una legislazione comune sui sistemi elet-
torali, venga onorato nonostante questi
progetti di risoluzioni e gli ampi studi an-
cora in corso .

Ebbene, su che cosa ripiegheranno i l
Parlamento europeo ed i membri dei vari
paesi? Dico questo non per fare una fanta-
sia, ma per riferirmi ad un dibattito (aper -
to o sotterraneo che sia) in corso nel Par-
lamento europeo; essi ripiegheranno s u
determinate procedure per onorare l'im-
pegno dei nove governi per arrivare a
qualcosa di comune .

Sarà comunque difficile onorare tal e
impegno per l 'opposizione della Gran
Bretagna, opposizione che certamente
non sarà superata a meno che, nel frat-

tempo, non avvenga una rivoluzione stori -
ca in quel paese, cosa anche possibile per
l'entrata in campo di quella che potrem-
mo chiamare la «terza forza», vale a dir e
dei socialdemocratici, con la creazione d i
una area di centro sinistra. Io ritengo che
il sistema uninominale inglese sia talmen -
te radicato nella coscienza e nelle abitudi-
ni del popolo britannico che, nonostante
sia in corso questo terremoto negli equili-
bri politici britannici, di cui si è avuto un
segno nelle elezioni di due settimane fa ,
non credo che la Gran Bretagna si «conti-
nentalizzerà», cioè adotterà sistemi pro-
porziorialistici. Ma allora, che cosa acca-
drà? Probabilmente si uniformeranno le
normative, concernenti le elezioni euro-
pee, che riguardano l'elettorato attivo e
passivo. Mi pare che sia in corso una di-
scussione sull'età al compimento della
quale si diviene eleggibili (18 o 25 anni) ,
che potrebbe diventare una norma comu-
ne ai paesi aderenti alla CEE. Ma si unifor-
meranno anche le procedure che seguon o
le votazioni, cioè che riguardano il rim-
borso delle spese elettorali . A me consta
che questo dibattito è in corso al Parla-
mento europeo e che, non potendosi arri-
vare ad una legislazione europea unifor-
me, subentreranno questi altri elementi .
Ed allora si approverà una normativa eu-
ropea per il rimborso delle spese elettora-
li, perché il rimborso delle spese elettorali
è ormai un principio che in molti Stati eu-
ropei è stato adottato, anche se in form e
diverse, perché sono differenti e divarica-
tissime le posizioni, da quella italiana a
quella francese, da quella inglese - ch e
comporta addirittura una penalizzazion e
-, a quella tedesca. Si è ormai affermato il
principio che in una qualche misura la po-
litica ha bisogno di finanziamenti .

Ieri, ho sentito da molti colleghi dire
che, in fondo, noi radicali siamo d'accordo
con il finanziamento pubblico, e quindi si
tratterebbe di fare i conti con ciò che noi
chiediamo, perché noi, in realtà, - secon-
do voi - vorremmo fare le stesse cose in
un'altra maniera. Certo, perché il punto
importante, il punto di discrimine di civil -
tà politica, istituzionale, di portata istitu-
zionale, è proprio quello dell'alternativa



Atti Parlamentari

	

-31881 -

	

Camera déi Deputati

VIII LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 28 LUGLIO 198 1

fra il concepire, da una parte, il partit o
come un 'impresa da alimentare e quindi ,
progressivamente, non solo da pubbliciz-
zare, ma anche da statizzare e, dall 'altra
parte, lo studio di forme e di modi attra-
verso cui si incoraggi e si consenta al cit-
tadino, organizzato o meno organizzato, di
esprimere le proprie domande politiche e
sociali . Qui c'è un grande discrimine di ci-
viltà politica, giuridica ed istituzionale ;
questo, probabilmente, è uno dei grand i
temi e da esso dipende, forse, se le grand i
istituzioni democratiche occidentali resi-
steranno, o meno, al «consumo» stesso
della democrazia e dei suoi istituti, che or-
mai si verifica in ogni paese occidentale .

Ci si diceva, da quei colleghi, che noi sia -
mo favorevoli al finanziamento pubblico :
sì, siamo favorevoli ad incoraggiare i citta-
dini, affinché possano svolgere attività
pubblica, politica e civile, al meglio di lor o
stessi, individualmente ed in maniera or-
ganizzata; non siamo favorevoli a questa
civiltà, che ormai è in preda delle macro -
organizzazioni e del loro potere, che è i l
potere di espansione . Ci sono dei princìp i
elementari della sociologia dell'organizza-
zione che dicono che l'organizzazione ten-
de per sua natura ad espandersi, ad au-
mentare il proprio potere, a crescere; ed è
una regola che ormai - lo sappiamo tutt i
- ha investito anche l'organizzazione poli-
tica, cambiandone la natura .

Qualche volta vale la pena di riferire i
discorsi o i dibattiti, o le chiacchiere ,
come volete chiamarli, che talora faccia-
mo fuori di quest 'aula, varcati i due sacri
portoni dell'Assemblea, in «Transatlanti-
co». Un caro compagno, un caro collega
del gruppo comunista mi diceva: «Che
cosa volete? Ma non sapete che ormai i
partiti sono delle grandi imprese con cen-
tinaia, migliaia, decine di migliaia di fun-
zionari, che sono delle macchine che de-
vono camminare, che devono marciare ?
Che cosa volete? Noi raccogliamo miliard i
e miliardi nelle sottoscrizioni dei festivals
dell'Unità; abbiamo una quotizzazion e
alta» . Ed è vero, lo sappiamo: il partito co-
munista è il partito che ha il maggiore rap -
porto tra quotizzazione individuale e vo-
lontaria e finanziamento pubblico. Ci

sono anche le cifre, che poi potremo anda-
re a vedere . Ma, nonostante questo, il par-
tito è una grande impresa. E allora, quello
che noi diciamo forte, ad alta voce è que-
sto: noi vogliamo sbaraccare i partiti-gran-
di imprese . È questo il nucleo della batta-
glia che noi stiamo facendo, perché co n
questa forma finanziamento pubblico
ai partiti, di cui il progetto di legge in di-
scussione costituisce la definitiva cristal-
lizzazione, si trasformano i partiti, inco-
raggiandoli ad essere delle grandi impre-
se. Forse perché noi siamo seguaci della
teoria che il piccolo è bello, come dic e
Schumacher, siamo contro le centrali nu-
cleari, siamo contro le mega-urbanizzazio -
ni, crediamo . . .

TORRI. Bisogna andare a definire le im-
prese!

TEODORI. Che cosa bisogna andare a
definire?

TORRI. Non si può trasformare una bat -
tuta in un concetto generale dell'impresa !

TEODORL Io ho riferito molto .amiche-
volmente di questo compagno. . .

TORRI. No, tu ne deformi la concezione !

TEODORI. Ma io ci credo: l'organizza-
zione del partito comunista è una grand e
impresa!

AMICI. È un grande partito !

TEODORI. È inutile ripetere cose ovvie .
Se tu ripeti sempre cose ovvie . . .

AMICI. Ma tu ti sei inventato che un co-
munista ti sia venuto a dire le cose che ri -
ferisci !

TEODORI. Io sono un gentiluomo, e
non ti faccio nome e cognome. Te lo farò
poi in privato. Consentimi, finito il mio in-
tervento, di dirti in privato il nome de l
compagno e collega, a me caro, che ha fat -
to questa battuta. Ma io l'ho usata come
argomentazione che mi ha dato lo spunto
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per affrontare un tema cruciale di quest a
legge, del complesso di queste cose che
stiamo discutendo .

Farò adesso una citazione, lasciando a i
presenti in quest'aula di indovinare da ch i
questa citazione provenga: «I partiti di
oggi sono soprattutto macchine di potere
e di clientela : scarsa o mistificata cono-
scenza della vita e dei problemi della so-
cietà, della gente; idee, ideali, programmi
pochi o vaghi; sentimenti e passione civile
zero. Gestiscono interessi i più disparati, i
più contraddittori, talvolta anche loschi,
comunque senza alcun rapporto con le
esigenze e i bisogni umani emergenti, op-
pure distorcendoli, senza perseguire i l
bene comune . La loro stessa struttura or-
ganizzativa si è ormai c6nformata su que -
sto modello, non sono più organizzator i
del popolo, formazioni che ne promuovo-
no la maturazione civile e l'iniziativa : sono
piuttosto federazioni dì correnti, di cama-
rille, ciascuna con un boss e dei sotto-
boss». «I partiti non fanno più politica» . . .

Sono dichiarazioni di Enrico Berlin-
guer .

TORRI. C'è qualcos 'altro? C 'è qualche
distinzione?

r
STAITI di CUDDIA delle CHIUSE. Leg-

gilo tutto !

PRESIDENTE. Non credo si riferisca a
tutti i partiti! Non a quello dell'onorevole
Berlinguer! Non generalizzi, onorevole
Teodori .

TEODORI. Non generalizzo, ma è uno
spunto molto interessante . Oggi infatti
troviamo che un leader prestigioso espri-
me, su un importante quotidiano naziona-
le, dei concetti che fino a ieri potevano es -
sere espressi in maniera balorda da qual -
che radicale o da qualche scienziato dell a
politica che esaminava la trasformazion e
dei partiti. Oggi Enrico Berlinguer, il cap o
della più grande organizzazione partitic a
di questo paese, probabilmente della più
grande organizzazione partitica che l'occi-
dente ha conosciuto (perché a me consta
che, dalla Germania alla Francia, agli Stati

Uniti, all'Italia, non ci sia mai stata una or-
ganizzazione grande quanto quella de l
partito comunista italiano), con questo
esercito di funzionari, di burocrazia, di
strutture, di occupazione. . . .

CURCIO . . . .e di militanti !

TEODORI. Certo, e di militanti! È un fe-
nomeno sul quale dobbiamo riflettere in-
sieme, compagni .

Dicevo che un leader prestigioso oggi af-
ferma che i partiti hanno occupato lo Sta-
to e tutte le sue istituzioni, a partire dal
Governo; hanno occupato gli enti locali,
gli enti di previdenza, le banche, le azien-
de pubbliche, eccetera . E lo dice Enrico
Berlinguer. Mi spiace che egli non sia qui :
certamente non può venire qui a «perder e
tempo» su queste cose, ma il dibattito che

' stiamo facendo ha risvolti, implicazioni di
carattere istituzionale talmente seri da fa r
tremare le vene ai polsi della Repubblica .

In proposito la letteratura è abbondan-
de e potremo andare avanti per molto
tempo, ma mi soffermerò soltanto su quel -
la dell'ultima settimana . Troviamo su
L'Espresso un sondaggio-inchiesta : «L'ita-
liano in cosa ha fiducia e in cosa no» . Ora ,
io non prendo queste cose per oro colat o
perché le indagini demoscopiche, in Ita-
lia, hanno una tradizione di manipolazio-
ne, di approssimazione, non sono certa -
mente quelle che si fanno negli Stati Uniti ,
che veramente danno il senso della socie-
tà. Come probabilmente molti di voi ,
anch'io ho letto il sondaggio pubblicat o
da L'Espresso su un campione di duemila
italiani (che non dovrebbe essere male
quanto a rappresentatività). Comunque
non prendiamo queste cose alla lettera ,
prendiamole però come indicazione d i
tendenza, compagni. Nel capitolo «Istitu-
zioni», troviamo i partiti al penultimo po-
sto; nei loro confronti il 25 per cento degl i
italiani ha fiducia, mentre il 74,5 per cento
ha sfiducia .

Dopo i partiti c 'è solo la lira . Non voglio
con questo dire che la percentuale che h o
citato è da prendere alla lettera, tuttavia
certamente rappresenta una indicazione .
Anche una istituzione «scassata» come
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l'università (figuratevi, io vengo dal mon- '
do universitario!) ha il 56 per cento di fi-
ducia degli italiani .

CURCIO. Immeritata!

TEODORI . Sembra inverosimile! Il Par -
lamento, poi, ha la fiducia del 35,5 per cen -
to degli italiani . Si tratta dunque di indica -
zioni; ma non a caso escono poi intervist e ,
come quella che citavo poc'anzi . Ma credo
che anche, in fondo, quel che sta accaden -
do all'interno della democrazia cristiana
(i 40, i 100. . .), che passa attraverso le «cor -
renti», costituisca un segno di quel che st o
dicendo .

Sempre su l'Espresso, nell'altro capitolo
di questa articolata indagine demoscopic a
sulla politica, troviamo - ahimè! - che no i
poveri deputati godiamo la fiducia de l
29,1 per cento della popolazione e, quindi ,
una sfiducia del 70,9 per cento. E in testa
a tale categoria vi sono i tecnici . . . Anche in
materia, direi che è assai pericoloso avere
un segno del genere . Non dico che le cifre
siano esatte all'unità, o alla decina, ma
sono ormai troppi i segni specifici, di ca-
rattere quantitativo, qualitativo, di psico-
logia collettiva, di umore, di tendenza ,
dentro e fuori i partiti, nel paese (arrivere-
mo poi a parlare della questione dell e
astensioni, delle schede bianche e dell e
schede nulle), per non ritenere che una
certa situazione esista. Sono troppi i se-
gni! E non sono i radicali, i radicali dello
sfascio, che inventano queste cose . Sem-
mai, al massimo, i radicali possono esser e
un pochino più bravi a cogliere il segno
dei tempi; e cogliere il segno dei tempi è
una cosa importante . È importante tenta -
re di cogliere il segno dei tempi facendo ,
collega Gitti, quel che stiamo facendo noi .
Ma tu credi che io mi stia divertendo a d
effettuare questo intervento o che si di-
vertiranno i colleghi dopo di me? Che mi
diverta a spendere le giornate o magari ,
nel prossimo futuro, le nottate, su quest e
cose? Cerchiamo di farvi riflettere . Le va-
langhe sono composte di sassi che si met-
tono in moto e che coinvolgono, poi, altre
cose. Allora, il provvedimento che ci pre -

sentate e che, come ho già detto, per alcu-
ni articoli va benissimo (siamo stati sem-
pre d'accordo sui rimborsi elettorali), nel
suo complesso - perché non si può fare ,
come per il carciofo, prendendo una fo-
glia sì ed una foglia no - presenta un qua-
dro ed una filosofia che daranno un'altra
batosta alle istituzioni, al sistema politico ,
al sistema dei partiti .

Non crediate che quel che stiamo dicen-
do o cercando di dirvi non passi anche a l
di fuori! La stampa potrà accentuare, cen-
surare, di più o di meno, non importa.
Queste cose finiranno per passare . Non
faccio qui un discorso di bottega, un di -
scorso radicale, bensì un discorso stretta -
mente legato alla preoccupazione che, pri -
ma ancora che al militante radicale, si
pone al cittadino italiano, al deputato del -
la Repubblica, alle persone che, più in ge -
nerale, hanno una passione politica e civi -
le in questo paese. Che cosa fare?

La tendenza della legge è di consolidare
definitivamente una certa impostazione ,
ed è la c9sa che ci preoccupa. Parlo d i
un'impostazione burocratica, di un'impo-
stazione che quel collega comunista cu i
mi sono riferito - che poi presenterò
all'altro collega che dice che mi sono in-
ventato tutto - definisce «l'impresa» . Eh
no! La politica non può essere fatta con le
imprese. Altrimenti, se la politica veniss e
fatta con le imprese, avrebbe ragione
quell'altro collega, socialista (discorsi fatt i
nel «Transatlantico»), che naturalmente
non nominerò in quest'aula, il quale, a di -
stanza di qualche ora dal collega comuni -
sta, mi ha fatto un certo discorso. Ha det-
to: «Tu, Teodori, che sei una persona ra-
gionevole» - perché io passo per una per-
sona ragionevole nel gruppo radicale - «ti
rendi conto che se non consentite, che
questa legge sia approvata nel girò di qual -
che giorno, non possiamo pagare gli sti-
pendi di luglio e di agosto?» . Vi rendete
conto che cosa state facendo? Vi rendete
conto del fatto che o passa questa legge (il
raddoppio dei contributi, l'indicizzazione,
gli arretrati : i miliardi, insomma, di cui
non so indicare in questo momento - do-
vrei consultare le tabelle che ho con me:

• ma poco importa - l'entità precisa), òppu-
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re siamo costretti a ricorrere alle tangenti ,
a rubare, nelle prossime settimane?

GITTI, Relatore . Non c'è la cassa integra-
zione, purtroppo . ..

TEODORI . Era un autorevole collega
socialista a dire ciò, credo con un fondo d i
verità. Ora, questi discorsi, che si fann o
fuori di quest'aula, dovremmo cercare d i
trasferirli qui, per comprendere come
questa legge, dal 1974 ad oggi, non solo
non abbia raggiunto il suo obiettivo pri-
mario, che era quello della moralizzazion e
(ricordate che fu approvata in 24 ore ,
sull'onda della questione del petrolio, pe r
voltare pagina, per dare inizio ad una nuo -
va era), ma abbia dato origine ad uno svi-
luppo del «fenomeno partito» (ed anche
su questo punto c'è una letteratura ster-
minata) che si è andato consolidando nel -
le sue caratteristiche burocratiche . Que-
sto perché prima c'era un finanziamento
illecito, aleatorio, illegale, «nero», che no n
consentiva di costruire e di programmar e
una struttura burocratica permanente,
con i suoi scatti di carriera, con le pensio -
ni, con la sicurezza. In questi anni, accant o
ai vecchi vizi, che sono stati ampiamente
descritti e su cui non voglio assolutamen-
te tornare, si è conseguita la sicurezza d i
uno Stato che dà soldi, con cui è possibile
impiantare una programmazione di quel
partito-impresa che è cosa diversa dal par-
tito-popolo, di cui Enrico Berlinguer la -
menta la scomparsa. Oh, i bei tempi anti-
chi . . . «No, no, non è così», egli dice nell a
sua intervista al giornale la Repubblica.
«Politica si faceva nel 1945, nel 1948 e an-
cora negli anni '50 e sin verso la fine degli
anni '60. Grandi dibattiti, grandi scontri di
idee e, certo, anche di interessi corposi ,
ma illuminati da prospettive chiare, anch e
se diverse, e dal proposito di assicurare i l
bene comune. Che passione c'era allora ,
quanto entusiasmo, quante rabbie sacro -
sante! Soprattutto c'era lo sforzo di capire
la realtà del paese e di interpretarla» . E
poi: «I partiti di oggi sono soprattutto
macchina di potere e di clientela . . .» . Mi in -
teressa molto quello che dice Berlinguer,
perché se il maggiore partito italiano (in

quanto partito, non facendo riferimento
all'elettorato), che rappresenta, bene o
male, nella divisione, nell'unione, nella
polemica, la speranza di rinnovamento e
di alternativa per noi, per tutti i cittadini ,
per i radicali, se questa grande forza di si -
nistra riuscisse a capire ciò che avvien e
innanzitutto in se stesso, nell'aver conce-
pito questo partito come grande partito -
impresa di burocrati, di funzionari, co n
questi apparati che si contrappongono ,
come in una guerra di grandi eserciti, agl i
altri apparati del parastato, degli enti pre-
videnziali, dei «distacchi», in questo bruli-
care del regime democristiano, che i n
questi anni ha messo a disposizione i pa-
tronati, le'CISL, le ACLI, le INPS e non s o
cosa altro, dal momento che non sono un
esperto. Certamente, oggi in Italia si con-
trappone, da una parte, l'esercito dei bu-
rocrati dello Stato e del parastato «presta-
to» ai partiti di maggioranza e alla DC in-
nanzitutto e, dall'altra, il grande esercit o
dei burocrati del partito comunista e dell e
organizzazioni di massa ad esso collegate .

Ebbene, il partito comunista dovrebbe
capire che oggi la sua maggiore carta al-
ternativa - si parla molto di alternativa
nell'intervista che il grande segretario En-
rico Berlinguer rilascia al grande giorna-
lista Eugenio Scalfari e che occupa ben tr e
pagine a corpo otto de la Repubblica - sa-
rebbe quella di departitizzare il proprio
partito, anche se mi rendo conto che è un a
cosa difficile, tremenda, che va contro l a
storia e la tradizione .

CURCIO. Saremmo sbaragliati in du e
anni .

TEODORI. Ecco cosa mi dice il compa-
gno: «Saremmo sbaragliati' in due anni» ,
ed ha ragione. Infatti, quando nel «Transa-
tlantico» si parla dello stato dei nostri par -
titi - perché poi a sinistra i comunisti de-
vono occuparsi dei radicali, così come i
radicali devono occuparsi dei comunisti -
i compagni comunisti mostrano la massi-
ma fermezza nella difesa del partito quale
presidio della loro esistenza anche se ci s i
trova di fronte ad un'organizzazione ch e
non ha più la gerarchia di un tempo e in
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assenza delle certezze esistenti nei period i
passati .

Quanto affermo credo sia confermato
dall'interruzione del compagno Curcio ,
che in sostanza significa la perdita di so-
stanza politica, perché quando si ha biso -
gno di surrogare il movimento impress o
dalla politica con le quadrate legioni de l
partito e le sue regole si constata l'impo-
verimento della politica stessa nel suo
complesso; impoverimento di cui Enrico
Berlinguer nell'intervista rilasciata a la
Repubblica.

In relazione al richiamo fatto sui pro-
blemi del Parlamento europeo, invito l'at-
tentissimo rappresentante del Governo a
riflettere sull'atto firmato nel 1979, relati -
vo all'uniformità dei sistemi elettorali e a
quello che viene prima e dopo, in quanto
potrebbe essere qualcosa di incongruo ri -
spetto a questo articolo 1 di cui ci stiamo
occupando; ma il discorso si riallaccia al
modo in cui questo articolo si inserisc e
nel complesso del sistema che ci avet e
presentato .

Voglio riprendere alcuni spunti da in-
terventi di colleghi che mi hanno prece-
duto . Io ho ascoltato con attenzione quan -
to, nel dibattito generale, hanno detto i
colleghi degli altri gruppi . Il collega Pen-
nacchini ha fatto un discorso, se volete ,
molto apprezzabile, ma un discorso che
sembrava non toccare affatto la sostanza
degli argomenti di cui stiamo discutendo .
Mi pare che sia stato un altro collega, sti -
matissimo, Minervini, a dire : «Ho letto l a
relazione del relatore Gitti, e poi ho pen-
sato che questa relazione si riferisse ad al -
tre cose, e non al progetto che stiamo esa -
minando mi pare che egli usasse qualche
argomentazione di questo genere .

Il collega Pennacchini, dunque, diceva :
«Attenzione, colleghi radicali, a quello ch e
voi state facendo»; e parlava del disprezzo
dell'opinione pubblica. Ebbene, colleg a
Pennacchini, io credo che il disprezzo
dell'opinione pubblica lo si abbia, in real-
tà, quando si tentano le operazioni che vo i
state tentando di compiere . Io non ribadi -
rò argomenti che, a questo punto, mi sem-
brano anche volgari, banali, ovvi : si vuole
l'indicizzazione del finanziamento pubbli-

co ai partiti nel momento in cui si chiedo-
no al paese sacrifici, e via dicendo. Non ri-
peterò questi concetti, che voi tutti sapete ,
e che sono ovvi ; cercherò invece di affron-
tare la sostanza, che mi pare molto più im -
portante, della trasformazione della de-
mocrazia, la sostanza della trasformazio-
ne dei partiti, l'ipoteca permanente che la
statizzazione dei partiti e l'immissione di
un flusso di denaro di questa natura ne l
corpo delle forze politiche crea, trasfor-
mando i partiti, e quindi la politica, e quin -
di la stessa democrazia.

Io credo che il danno che si fa alla Re-
pubblica italiana, ai cittadini italiani, al
paese, a noi stessi, a questa Camera, non
consista - ve lo dico francamente - nella
erogazione di quaranta miliardi in più, o
nell'indicizzazione annua che aumenta
del 10 o del 15 per cento lo stanziamento ;
non si tratta di questo . Certo, questo è i l
punto più facile da attaccare, il più ovvio ,
il più naturale, quello su cui si posson o
svolgere le considerazioni più facili . Ma a
me preoccupa l'altro danno : quando, or-
mai da tre anni, nel 1979, nel 1980, ne l
1981, ad ogni elezione, perdiamo alcun i
milioni di cittadini italiani - donne, uomi-
ni, soprattutto giovani - che non vanno a
votare, o che depongono scheda bianca o
scheda nulla, riceviamo un danno che non
è monetizzabile, neppure in termini di mi-
liardi o di migliaia di miliardi : è un danno
irreparabile .

Il disprezzo dell'opinione pubblica, col -
lega Pennacchini, lo si ha se un tema così
fondamentale per le istituzioni vogliamo
liquidarlo in maniera così rapida, in ma-
niera semiclandestina, in maniera tale d a
non provocare su di esso un grande dibat -
tito di princìpi .

Un'altra cosa noi radicali abbiamo sem-
pre ripetuto in questa Camera : che questa
è una Camera nella quale si discute trop-
po e si lavora molto; ma si discute e si la-
vora sempre più sul niente, sempre più sul
particolare, sempre più, oserei dire, sul
«particulare», cioè sulle piccole cose . E
anche in questo caso noi stiamo discuten -
do sul «particulare» del finanziament o
pubblico ai partiti, che certo consentirà a
luglio o ad agosto, ai socialisti di pagare gli
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stipendi, o li farà ricorrere, altrimenti, a
quelle che si chiamano le «tangenti» o no n
so a che cosa altro ; metterà in difficoltà l a
«macchina» comunista, ove mancassero i
finanziamenti, la costringerà a fare com-
plesse operazioni finanziarie o bancari e
per alimentare se stessa.

In realtà, noi non riusciamo ad elevare
il dibattito, da questo «particulare», all'in-
fluenza che questo sistema di finanzia -
mento pubblico dei partiti ha sulla demo-
crazia italiana. Nella tua relazione, colleg a
Gittì, ho letto anche belle frasi, che sem-
brano però non aver alcun collegament o
con il progetto di legge che ci viene, pre-
sentato, che è di puro raddoppio e indiciz -
zazione degli stanziamenti . C'è attenzione,
manifestata anche in interventi che son o
stati svolti in quest'aula, ai grandi proble-
mi che il finanziamento pubblico implica,
ma tutto questo sembra una pura astrazio -
ne.

GITTI, Relatore . Il testo non è «chiuso»!

TEODORI . Ma io non ho sentito qui un
dibattito sui grandi problemi di «apertu-
ra» . La questione non è di cambiare il 1 5
o il 20 per cento della ripartizione dell e
somme, per dare un po' di più al grupp o
parlamentare e un po' di meno al partito ,
ma è più complesso . Si deve riconoscere i l
partito-impresa o un tipo diverso di parti-
to? L'attività politica del partito deve esse -
re finanziata nel partito e fuori del partito ;
oppure il partito deve essere autoalimen-
tato, grande o piccola organizzazione che
sia ?

PRESIDENTE. Onorevole Teodori, dat a
l'assenza quasi totale di interlocutori, for-
se è bene chiederle se non le appaia pi ù
produttivo, proprio agli effetti delle cose
estremamente importanti che lei sta di-
cendo, suscitare un dibattito meno flebil e
e dispersivo, non annegato in migliaia d i
emendamenti, ma più attento, più parteci -
pato?

Sono un vecchio parlamentare e cred o
in questo istituto, ma non in questo tipo d i
dibattito: che utilità ha?

TEODORI . Apprezzo moltissimo questa
interruzione signor Presidente, e vorre i
avere la fantasia per raccoglierla; ma pur-
troppo tutto ciò ha a che fare con la sor-
dità della maggior parte dei gruppi parla-
mentari, oggi attenti soltanto alla rapidità
con la quale questo progetto di legge d i
raddoppio e di indicizzazione andrà in
porto .

TORRI. Sai benissimo che in tre giorni
si poteva fare un dibattito di ben altro li-
vello!

PRESIDENTE. Onorevole Teodori, le
cose interessanti che lei sta dicendo, se
fossero dette in un'Assemblea attenta, ar-
ricchirebbero tutto il Parlamento; quello
che mi dispiace è che siano annegate in 3
mila emendamenti, che hanno provocato
una fuga!

TEODORI . Apprezzo moltissimo, signor
Presidente, non solo la sua cortesia, ma
anche la sua attenzione; mi darà comun-
que atto che non ho parlato di emenda -
menti, e che sto cercando di focalizzare il
discorso sulla questione che abbiamo d i
fronte, per richiamare alla riflessione i
colleghi . Riprendendo il mio discorso —
personalmente non sono nervoso, ma se
avessi qualche possibilità di convincere i
colleghi che sono, forse nel «transatlanti-
co» o a riposarsi, altrove, o a svolgere altr e
pregevoli attività in questa Camera, tente -
rei di farlo ; soltanto, non ho gli strument i
a mia disposizione, e credo che non li ab-
bia neppure lei, signor Presidente, amen o
di non ricorrere, come qualcuno in questa
Camera qualche volta ha anche adombra -
to, a certi strumenti coercitivi . . . Ma lascia-
mo stare .

Voglio richiamare invece alcuni spunt i
che sono stati immessi in questo dibattito .
Il collega Pennacchini richiamava il pro-
blema del referendum del 1978 che sarà i l
mantenimento in vigore della legge con i l
57 per cento contro il 43 per cento dei fa-
vorevoli all'abrogazione e diceva che que l
43 per cento in favore dell'abrogazione
del finanziamento pubblico dei partit i
pesa sulle decisioni che dobbiamo pren-



Atti Parlamentari

	

- 31887 –

	

Camera dei Deputat i

VIII LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 28 LUGLIO ' 198 1

dere. Ma io vorrei girare a Pennacchini, a
Gitti, ai colleghi di tutte le parti politiche
questa domanda: come pesa questo 43 per
cento? Perché io ho sentito e ho letto mol-
to – ho qui anche valanghe di ritagli di
stampa – direi tutto quello che è stat o
scritto all'indomani di quella bomba ch e
fu l'esito del referendum sul finanziamen-
to pubblico dei partiti del 1978. Ci fu un
coro di coccodrilli e un segnale d'allarme .
Certo, non siamo arrivati a vincere perch é
vi si è opposto lo schieramento massiccio
di tutti i partiti dell'unità nazionale, fuor i
e dentro l'unità nazionale, il 98 o il 97 per
cento, delle forze politiche non ricord o
quanto allora rappresentasse il cosiddett o
fronte del «no»; eppure, il «sì», che in Par -
lamento era poca cosa arrivò al 43 pe r
cento; ed allora ci fu questo coro enorme ,
questo coro che produsse le dimissioni d i
Leone, eccetera, cose che sappiamo .

Però, consentitemi di dirvi, compagni
comunisti, colleghi democristiani (no n
vedo colleghi socialisti ; forse si stann o
preoccupando delle questioni di cui par -
lavo prima, delle alternative che si porran -
no loro nei prossimi giorni) : ditemi che
cosa – sono passati tre anni da quel refe-
rendum – le Camere hanno fatto per tenta -
re di interpretare quel messaggio che de -
cine di milioni di italiani avevano dato alle
istituzioni . C 'è stato dapprima il tentativo,
l'anno scorso, del raddoppio netto, puro e
semplice delle somme, che non è passato;
adesso ci presentate questa legge, che con -
sta del raddoppio più l'indicizzazione de -
gli stanziamenti! Allora qual è il peso che
noi tutti, che voi tutti tentate di dare a
quella indicazione che voi, oltre che noi,
riteneste una indicazione importante e d
un campanello d'allarme per le istituzio-
ni? Diceva Pennacchini che quella legge è
stata confermata e che occorre studiare
meccanismi più incisivi . Ma io mi doman-
do: se davvero, su questo solco, su questa
scia di buone intenzioni, voi pensate che
questa legge sia più incisiva . Gitti mi dice :
è un disegno «aperto». Gli domando a mia
volta; «ma aperto verso che cosa»? Apert o
nei suoi princìpi? Perché il problema è
proprio di invertire i princìpi . Il problema
non è rappresentato dalle singole disposi -

zioni; il problema non è di sapere se all e
elezioni europee daremo 15 o 10 miliard i
di lire; il problema non è di sapere se al
gruppo parlamentare lasciamo il 5 o il 10
per cento delle somme, se la base, ugual e
per tutti i partiti, deve essere il 20 o il 1 5
o il 50 per cento, cioè se andare verso so-
luzioni egualitarie o proporzionali a se-
conda del peso dei partiti . Io non credo
che il problema sia questo . Questa è una
strumentazione all'interno di una filoso-
fia. Il problema è quello di vedere se si a
possibile cambiare filosofia . Ripeto che
noi non pretendiamo che venga assunta l a
nostra filosofia, ma intendiamo batterci in
questo Parlamento, in questo dibattito,
che vede la presenza di soli dieci deputati,
ma che forse attraverso le onde della no-
stra radio arriva alla gente . E un tam-tam
che arriva, che si sente .

TORRI. È per questo che parlate tanto .

VIGNOLA. È uno strumento per ignora-
re il dibattito parlamentare e l'appello fat-
to dal Presidente .

TEODORI . No, collega e compagno, no n
è uno strumento per ignorare il dibattito
parlamentare, Se sapeste – mi consenta i l
Presidente e mi consentano i colleghi –
quanti italiani, quanti cittadini italiani,
quanta gente, che sicuramente avrete in-
contrato anche voi, si è appassionata o s i
è familiarizzata con le istituzioni e con il
Parlamento attraverso queste trasmissio-
ni in diretta . . .

VIGNOLA. La gente si è appassionata
per le lotte che abbiamo condotto nel cor-
so di questi trent'anni, altro che parlare di
radio libere! Tu sei ancora alla rappresen -
tanza parlamentare pura e semplice, men -
tre noi nel corso di questi trent'anni ab-
biamo costruito una democrazia di parte-
cipazione effettiva .

PRESIDENTE. Onorevole Vignola, que-
sto discorso peripatetico potrebbe anch e
concludersi (Commenti del deputato Vigno-
la) .
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TEODORI . Presidente, io apprezzo mol-
to e sono d'accordo con il collega Vignola
quando dice che gli italiani sono appas-
sionati alle lotte che il partito comunista
ha condotto in questi trent'anni : è vero
quello che afferma Enrico Berlinguer ogg i
su la Repubblica, ma il segretario del par-
tito cui appartiene il collega Vignola in
questa intervista afferma anche che i par-
titi oggi sono soprattutto macchine di po-
tere, che non vi è entusiasmo. Leggete
questa intervista, perché , quando ho co-
minciato a citarla, i presenti che non ave -
vano avuto modo di leggerla hanno pensa -
to che si trattasse di un testo scritto d a
qualche filo-radicale .

Sono d'accordo, dicevo, sul fatto che la
gente si è appassionata per le lotte condot -
te in questi trent'anni, ma diciamo anch e
che questo Parlamento purtroppo ha la fi-
ducia del 35,5 per cento degli italiani . . .

PRESIDENTE. Lei ci crede, onorevol e
Teodori ?

TEODORI. Ho già detto prima, Presi -
dente, che non prendo questi sondaggi d i
opinione per oro colato, ma è indubbi o
che essi indichino una linea di tendenza.
Mi auguro che queste tecniche, con le qua -
li peraltro ho una certa familiarità, si affi-
nino; lei sa che in paesi come gli Stati Uniti
d'America queste sono tecniche scientifi-
che di grande interesse ; in Francia quest e
tecniche sono ormai molto raffinate e re-
centemente è stata varata una legge per
impedire i sondaggi demoscopici preelet-
torali oltre una certa data prima delle ele-
zioni stesse, proprio perché potevano in-
fluenzare e quindi falsare i risultati eletto-
rali. Alle ultime elezioni presidenziali, in -
fatti, i sondaggi demoscopici a un cert o
punto non sono stati più possibili .

Credo a queste tecniche, dicevo, ma co n
beneficio di inventario; è noto però che -
e qui passiamo dalla pseudo-scienza all a
pseudo-pratica - viaggiando in treno ci s i
vergogna di dire di essere deputati . Ma
non voglio scendere su questo terreno . . .

PRESIDENTE. Onorevole Teodori, mi
scusi se la interrompo, ma lei sta parlando

nell'aula della Camera dei deputati . Dav-
vero qualcuno si vergogna di definirsi de-
putato della Repubblica?

TEODORI . Sto riferendo qualcosa che è
stato detto in quest'aula!

PRESIDENTE. È importante non dare
corso a questo qualunquismo deteriore !
Abbiamo fatto troppo per difendere la li-
bertà e la democrazia in questo paese e
queste istituzioni! Se c'è qualcuno che ne -
gli angoli delle stazioni si vergogna, non è
certo un deputato della Repubblica! Que-
sto deve essere chiaro! Mi dispiace, ma si
sono fatte troppe battaglie per gettare nel -
la pattumiera la nostra rappresentanza
parlamentare! (Approvazioni).

Prosegua, pure, onorevole Teodori .

TEODORI . Lei converrà che io ho detto
questo innanzitutto per ripetere qualcosa
che è stato già detto in quest'aula. . .

PRESIDENTE. Contestato in quest 'aula !

TEODORI . . . . e poi perché è tale e tanta
la mia preoccupazione che queste voci na-
scano che mi preoccupo che quest'Assem-
blea, in questi momenti così determinanti ,
ponga in essere iniziative, se esistono ( e
mi auguro che esistano), che possano in-
vertire questa tendenza .

Diceva il relatore Gitti che non occorro-
no contrapposizioni rigide, che qui il pro-
blema consiste nel definire una vera azio-
ne di rinnovamento costituzionale, ch e
non si può accettare il discorso che i radi -
cali fanno, per cui da una parte ci sarebb e
una democrazia «congelata» rappresenta-
ta da tutti i partiti e dall'altra parte un mo -
dello di società libera rappresentata dai
radicali . Mi pare che Gitti dicesse: «Noi
non possiamo accettare questa contrap-
posizione» .

Noi non diciamo questo ; noi siamo mol-
to specifici oggi, e l'interpretazione la la -
scio a Gitti. Noi diciamo che su questo
punto del finanziamento pubblico dei par-
titi passa questa discriminante di fond o
fra l'incoraggiare la crescita del leviatan o
partito, da una parte, e, dall'altra il mette-
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re in atto espressioni politiche. . . Ma certo,
la società cosiddetta civile non è né liber a
né incorrotta né tutta buona e via di segui- -
to, ma cerca le sue ragioni di esprimersi .
E noi radicali in questi anni – e ormai c i
viene riconosciuto da più parti – abbiam o
tentato di dare uno scossone a questo si-
stema così congelato quale il regime italia-
no, che gli equilibri di forza per 25 o 30
anni erano andati consolidando, con tutt e
le ripercussioni a catena che si sono avut e
negli altri partiti e nel sistema nel su o
complesso.

Noi vi diciamo, cari compagni, cari col -
leghi: attenzione a fare quello che volete
fare! Non sono – ripeto – i 40 miliardi i n
più, su cui è facile polemizzare, non è l'in -
dicizzazione, su cui sarebbe facile fare iro -
nia; è il grado di approfondimento dell o
sfascio e della corruzione, è il grado di cri -
stallizzazione di questo sistema che non
possiamo accettare! Ma quando avet e
messo in piedi queste baracche partitiche ,
con decine di migliaia di funzionari che
gravitano intorno ad esse, chi le smonta
più? E il denaro pubblico serve per far e
questo, così come in questi anni è servito
per rafforzare queste baracche! Chi le
sbullona più queste macchine spavento -
se? E i primi a doversi dolere, i primi ad
essere vittime di questo sistema nel su o
complesso, che imbullona sempre più co n
la logica di espansione del potere dell e
grandi organizzazioni, sono proprio i
membri dei partiti, coloro che finiscon o
per diventare vittime, che si sentono im-
potenti all'interno di questi partiti che
hanno la forza, che hanno i funzionari, ch e
hanno il denaro, che sono centralizzati ,
che controllano gli strumenti di potere .

E un discorso dalle molte facce, tra cu i
quella della corruzione della democrazia
attraverso la partitocrazia e della corru-
zione del partito rispetto alle speranze,
alle domande, alle passioni che si ritrova -
no al suo interno . Tanto è vero che poi ac -
cadono le cose che, ad esempio, stanno
ora accadendo nella democrazia cristiana ;
cose che ritengo estremamente salutari ,
ma che si vanno a confrontare con che
cosà? Il potere dei bosses, dei detentori di
tessere, dei «capicorrente» o dei «capetti»,

che hanno i loro collegamenti con il pub-
blico (con lo statale o con il parastatale) ,
da che cosa è creato, se non da questa con-
cezione del partito di cui questo finanzia-
mento è, continuo a ripeterlo, uno degl i
elementi?

GITTI, Relatore. Corruzioni ve ne sono
anche al di fuori delle macchine di partito .

TEODORI. Però dobbiamo riflettere
sull'esperienza di questi anni : c'è stato un
deperimento della macchina-partito ed
una moralizzazione? No. Io sono molto
empirico e non nutro affatto pregiudiz i
(Interruzione del relatore Gitti). Certo, ma
poi ti leggerò qualcosa che risale a molt i
anni fa (Interruzione del relatore Gitti). Ma
queste cose le descriveva Weber, in tutta
la chiarezza del suo pensiero, negli ann i
'10 e negli anni '20, quando aveva di fronte
il primo partito di massa. E non si riferiva
ai partiti di clientela dell'Italia liberale ,
ma al primo partito di massa moderno,
cioè la socialdemocrazia tedesca . Ebbene ,
esaminando questo partito, Weber mette -
va in risalto la legge ferrea dell'oligarchia
che vigeva in quel partito, e che avev a, per -
fettamente individuato .

Ma, colleghi, il problema di fondo dell a
democrazia degli anni '80 (di cui tanto si
parla senza però trarne le conseguenze) è
come invertire la tendenza, come sbullo-
nare tutto questo sistema, che si va appe -
santendo .

In realtà, cari compagni e colleghi, que-
sto è un paese in cui esiste quella che po-
tremmo definire una nuova classe, usan-
do il termine dello iugoslavo Gilas, nuova
classe che probabilmente ha la dimensio-
ne, la forza, il potere degli Stati autoritar i
dell'Europa orientale; una nuova classe
che vive di politica, che vive intorno alla
politica, che dalla politica trae il suo pote -
re, la sua ragione di vita, la sua ragion e
dell'esercizio di attività in ogni campo (ci -
vile, economico, sociale, culturale) . E una
cosa impressionante che ci ricorda, come
abbiamo sempre detto, quei paesi totalita-
ri. Gilas, nella sua opera «La nuova clas-
se», ne aveva individuata una delle carat-
teristiche essenziali, quando aveva detto



Atti Parlamentari

	

– 31890 –

	

Camera dei Deputati

VIII LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 28 LUGLIO 198 1

che in quei paesi si erano riprodotti i pro-
blemi di divisioni tra classi, tra burocrazi a
e popolo, tra sfruttati e sfruttatori : divisio -
ni che non avevano niente a che fare con
la proprietà, ma che avevano a che fare
con il potere .

Io dico sempre ai miei amici scienziati
della politica, sociologi politici o altro: la
grande ricerca per capire l'Italia degli
anni '70 e '80 sarebbe una grande ricerca
empirica per sapere quanto i partiti diret-
tamente o indirettamente controllano, in
termini di vita delle persone; quanti fun-
zionari hanno, quante occupazioni con -
sentono, quanti sono coloro che giungon o
a questo o quel posto attraverso la media-
zione dei partiti . Non è vero che il finan-
ziamento pubblico faccia deperire tutt o
ciò: esso invece lo incrementa, perché in-
crementa la burocrazia, la possibilità d i
programmare questi organismi . E una leg-
ge scientifica, studiata dalla sociologia
dell'organizzazione : è una legge naturale .
Più l'organizzazione ha denaro, più ne
vuole per rafforzare se stessa: è una speci e
— me lo si consenta — di loggia P2 !

Compagni e colleghi, vorrei esaminar e
alcuni nodi sui quali la legge sul finanzia -
mento pubblico è fallita : essa non ha rag-
giunto gli obiettivi che pure aveva assunti
come propri nel 1974. Credo, Gitti, che s e
vogliamo (non mi piacciono i discorsi a
vuoto) affrontare seriamente, oggi, la que-
stione del finanziamento pubblico de i
partiti, dobbiamo comparare la situazione
del 1974 con quella odierna; comparare i l
problema della corruzione e quello
dell'efficienza dei partiti . Con quest'ulti-
mo termine, intendo l'efficienza in termi-
ni di trasmissione della democrazia. Dob-
biamo, dicevo, comparare, dal 1974 ad
oggi, i problemi della democrazia all'inter-
no dei partiti e quelli di potere all'intern o
degli stessi partiti . Del resto, Gitti, citavi
Minghetti, che un secolo fa aveva già indi-
viduato i problemi della corruzione politi-
ca: ti voglio citare uno scritto che non è
fuor di luogo citare in questa sede; vorre i
rileggere uno scritto di Calamandrei : im-
magina il Calamandrei del 1947, che vista
lunga sulla corruzione dei partiti! Mi rife-
risco alla «Patologia della corruzione par -

lamentare», edizioni Il Ponte; sentite
come è attuale ed attinente al problema
del finanziamento pubblico dei partiti :
«Tutte le varietà patologiche di cui si è di-
scorso finora, possono aggravarsi e com-
plicarsi quando entra di mezzo la ragion e
di partito . . .» .

Per quale ragione si invocano il raddop -
pio del finanziamento pubblico dei partiti
e la sua indicizzazione? Ragion di partito!
Se non vi sono finanziamenti, i partiti
sono costretti a fallire od a ricorrere a
«tangenti» o non so a che cos'altro . Tre-
menda è la ragion di partito : quando si
parla di ragion di Stato o di partito, in que l
momento è la fine della democrazia, della
libertà!

Scriveva ancora Calamandrei, della ra-
gion di partito, che essa «intorbida le no-
zioni comuni di onestà e disonestà e rend e
sfumati ed evanescenti i confini fra la tat -
tica politica e la furfanteria privata. Una
persona onesta, che mai sarebbe capace
di rubare un centesimo per sé, può ritene -
re lecito, e magari meritorio, per fanati-
smo politico, rubare milioni per il propri o
partito» . Era l'anno 1947 e l 'autore di quel-
lo scritto era Piero Calamandrei . Vorrei
ora chiedervi quante autorizzazioni a pro -
cedere sono state negate invocando che i l
tal ministro, il tal sottosegretario o il ta l
deputato avevano commesso un reato d i
peculato non per sé, bensì per il partito !
Quante volte abbiamo ascoltato questo
tipo di ragionamento! Calamandrei affer-
mava poi che «nella guerra di partito ,
come nella guerra di eserciti, si crede che
il fine giustifichi i mezzi ; l'interesse di par -
tito si identifica senz'altro con l'interesse
pubblico e tutti gli atti che giovano al par-
tito si giustificano come se fossero fatti
per la salvezza della patria. Ciò è sentito
specialmente tra gli appartenenti ai parti -
ti totalitari che vedono, nel loro partito ,
non un elemento subordinato dello Stato ,
superiore ai partiti, ma il precursore ri-
belle che aspira a diventare esso solo l o
Stato di domani dal quale tutti quanti gli
altri partiti saranno eliminati» . Così Piero
Calamandrei nel suo volume «Patologia
della corruzione parlamentare», edito nel
1947!
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La ragion di partito! Oggi, compagni —
sono cose che vengono invocate i n
quest'aula, ma sono dette anche fuori d i
qui – si dice che i partiti coincidono con il
sistema democratico. E la Costituzione –
precisamente l 'articolo 49 – che lo affer-
ma. Ma questa è una equivalenza che non
ha alcuna ragion d'essere, perché la Costi -
tuzione dice che i cittadini hanno il diritt o
di organizzarsi in libere associazioni; ma
dove sta scritto che i partiti sono gli unici
soggetti del sistema politico e che devono
essere finanziati pubblicamente? L'identi-
ficazione che si compie, tra svolgimento
del gioco democratico e vita dei partiti, è
un tipo di ragionamento molto tortuoso .
Vi è una lunga disputa, su questo terreno ,
giuridica, istituzionale, politica ed anch e
storica; vi è una disputa sul carattere plu -
rimo dei partiti, sul fatto che essi appar-
tengono allo stesso tempo alla sfera pub-
blica ed alla sfera privata, che svolgono
funzioni tipicamente privatistiche ed altr i
tipicamente pubblicistiche. Ricordavo
prima che non c'è alcun dubbio che, nel si -
stema elettorale italiano, il monopolio
della formazione delle liste dà ai partiti
una rilevanza di carattere pubblico. Ma
dove sta scritto che tale funzione è prero-
gativa dei partiti? A tale funzione si richia -
mava pure Enrico Berlinguer quando par -
lava dei partiti di massa, sorti a cavallo d i
questo secolo, cioè quando i cattolici ed i
socialisti ruppero con la tradizione elita-
ria liberale .

GITTI, Relatore . Lo diceva anche Aristo -
tele !

TEODORI . Che lo dicesse Aristotel e
non mi sorprende .

GITTI, Relatore. Le cose sono state dett e
tutte, c'è da cambiare solo cornice !

TEODORI . Tu dici che tutte le cose sono
state dette: non so se sia un invito a con-
cludere, ma sarei molto lieto di conclude-
re questo mio intervento, breve rispetto
alla necessità di approfondire la questio-
ne che avremo di fronte nei prossimi giòr-
ni, se vi fossero segni di qualche natura

che questi elementi di riflessione, che cer-
chiamo così faticosamente di portare alla
vostra attenzione, sono entrati nel Gover-
no, nella maggioranza, nelle trattative, nei
corridoi, fuori o dento quest'aula. Mi rife-
risco a qualche segno sul fatto che qui non
ci occupiamo delle cose spicciole, ma de i
princìpi e dei criteri .

Ebbene – dicevo –, dove sta scritto che
questa attività classica del partito moder-
no di massa, cioè educare, far aggregare l e
idee, aggregare la domanda politica, dar e
espressione a tale domanda politica, è una
funzione pubblicistica? Che i partiti italia -
ni siano qualcosa di camaleontico è qual -
cosa su cui si sta discutendo da molti ann i
a proposito della questione che ha a che
fare con il bilancio dei partiti, tanto è ver o
che questa strana figura del bilancio de i
partiti conseguente al finanziamento pub -
blico, insieme al resto del bilancio, in re-
altà è un atto che viene consegnato ai Pre -
sidenti delle Camere, che, se non son o
male informato, li trattengono come att i
riservati di cui nemmeno il singolo parla-
mentar può prendere conoscenza, al di là
del resoconto che viene fatto per legge da i
giornali . Ebbene, questi atti non sono visi -
bili, ma riservati . Mi pare sia stato il colle-
ga Minervini ad avanzare una «gentil e
istanza» alla Presidenza della Camera per
mettere mano su questi documenti ; egli s i
è sentito rispondere, prima dal Segretari o
generale e poi dal Presidente della Came-
ra, che si trattava di atti riservati . Tutto
questo per dire che si tratta di una figura
ibrida poiché, se davvero il partito avess e
questa funzione unica pubblicistica, biso-
gnerebbe trarne tutte le opportune ed
estreme conseguenze .

Io, che vengo da una tradizione nell a
quale si accentua il carattere di libera as-
sociazione della società proprio del parti-
to, che evoca ed organizza idee e movi-
menti e che è per natura antistatalista, an -
tipubblicista ed antinazionalizzatore pe r
ideologia o, per non usare questa brutt a
parola, per teoria, dico che, se il partito s i
avvia (e la legge sul finanziamento pubbli -
co del 1974 ha posto un pilastro su quest a
strada) ad essere invece un soggetto d i
prevalente interesse pubblico, se ne deb-
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bono trarre tutte le conclusioni. Se ne
traggano quelle conclusioni che potrebbe -
ro essere importanti per la democrazia,
per la regolamentazione della vita interna .

Mi pare che in Italia vi sia stato qualcu -
no che, proprio in base alla legge sul fi-
nanziamento pubblico dei partiti, ha fatto
istanza a qualche pretore per vicende in -
terne di partito, a proposito di elezioni
truccate o non truccate . Ciò avvenne pro-
prio in base alla legge sul finanziamento
pubblico dei partiti, che aveva posto una
pietra nel corso di questo processo di
pubblicizzazione . Vi ripeto che, nonostan -
te la nostra impostazione teorica, perso-
nalmente credo che, se si facessero pass i
decisi in questa direzione – ma bisogna
fare passi decisi, non in direzione di picco-
li aggiustamenti, ma dei concetti – chiav e
–, qualcosa potrebbe cambiare .

Allora, colleghi, dicevo che la cosa seri a
da fare in questa Camera sarebbe di valu -
tare in che modo si siano realizzati gli
obiettivi della legge del 1974. Ricordo che
gli obiettivi erano la moralizzazione, una
maggiore efficienza democratica, cio è
produzione di democrazia e strumenti d i
partecipazione e decisione alla vita de l
paese, ed una maggiore funzione di carat -
tere pubblico dei partiti . Allora, prima d i
modificare questa legge, dobbiamo vede-
re, alla luce di quei concetti che furon o
posti non da noi, ma dai legislatori, dalle
maggioranze, dalle unanimità conseguite
in poche ore nel 1974, quali siano, empiri -
camente, i risultati .

Noi vi lanciamo questa sfida, colleghi d i
tutti i gruppi, noi vi lanciamo solenne -
mente in quest'aula questa sfida, per sape -
re e per verificare nel concreto se la mo-
ralizzazione sia avvenuta, se gli scandal i
legati al finanziamento dei partiti sian o
maggiori o minori dopo il 1974, se la de-
mocrazia prodotta dai partiti nel paese si a
maggiore e minore di quella precedente i l
periodo del finanziamento pubblico, se l a
vita interna dei partiti sia inquinata in for -
ma maggiore o minore .

Ahimé, colleghi, in nome della ragion e
di partito, di quella ragione di partito ch e
il grande Piero Calamandrei ricordav a
come la causa per la quale un onest'uomo,

che non avrebbe rubato una lira per sé, si
sarebbe sentito autorizzato a rubare mol-
to di più in nome della ragion di partito,
troppe cose sono successe dal 1974 ad
oggi. Non voglio fare qui un repertorio ,
perché sarebbe troppo lungo, ma bisogn a
pur evocare talune cose . Voi direte che
cosa c 'entra; eppure c'entra, perché – ve
l'ho detto con un enunciato molto chiaro
in partenza – qui non stiamo discutend o
di questo o quel rimborso spese, di questo
o di quell'aumento, ma stiamo discutend o
su un complesso, su un'idea centrale, che
si articola attraverso le diverse disposizio-
ni, che consolidano (nulla è mai definiti-
vo, ma si può dire, in questo caso, defini-
tivamente) un tipo di 'orientamento .

Certo, non possiamo fare l'elenco di tut -
ti gli scandali avvenuti in questi sette anni ,
perché, ripeto, sarebbe troppo lungo .
Quante Commissioni di indagine, anche
su queste cose, sono state istituite! Quante
indagini conoscitive si sono svolte : sui pe -
troli, l 'ENI-Petromin, e tutto il resto! Il
Parlamento, nell'eserpizio delle funzioni
di sindacato ispettivo e di controllo, è
spesso investito di questioni che hanno a
che fare, appunto, con la ragion di partito :
danaro e ragion di partito! Questo, cari
colleghi, è qualcosa che il paese deve sape-
re, perché deve sapere che i radicali son o
ostruzionisti. Non so se stiamo facendo
dell'ostruzionismo. Stiamo cercando d i
approfondire questo discorso, sapend o
che probabilmente con il nostro contribu-
to riusciremo a muovere molto poco ri-
spetto alla carica che stiamo mettendo i n
questa azione. Però, andiamo fiducios i
fino in fondo. E allora, come non ricorda-
re uno o due soltanto degli eventi che
sono intervenuti non prima del 1974, ma
dal 1974 ad oggi? La storia dell 'Italcasse è
una storia italiana, è una storia della Re -
pubblica. Mi dicono i colleghi, che se ne
intendono, che si tratta dei tempi eroici .
Forse questi eventi cominciano con i tem-
pi eroici! Vi dirò che io ho poca esperienza
di quel tipo di eroismo . . .

GITTI, Relatore. Anch 'io, per motivi ana-
grafici!



Atti Parlamentari

	

- 31893 -

	

Camera dei Deputati

VIII LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 28 LUGLIO 198 1

TEODORI. Io ho poca esperienza non
solo per ragioni anagrafiche, ma anche
per altre ragioni, molto più importanti . E
poi, ci può essere anche una esperienz a
mediata e culturale, che è indipendente
dai propri anni .

Ho qui davanti a me, in proprosito, un o
dei tanti ritagli di stampa. A sciogliere i l
dubbio ha provveduto nell'agosto del
1978 la Banca d'Italia. Scriveva Baffi : «Un
comportamento di tutti gli organi sociali
sconcertante in relazione alle delicate
funzioni loro attribuite . L'Italcasse, nel
giro di due anni, ha erogato, mediante vari
artifizi contabili, notevoli disponibilità a
persone, organizzazioni che formalmente
non avevano alcun titolo per introitare l e
somme» . E chi erano i signori beneficiati
di 1.140 miliardi? A chi sono andati? «Gl i
uomini di Baffi» - scrive sempre il croni-
sta - «hanno il naso lungo, notano - è un
caso tra i tanti - che uno dei più attivi in-
cassatori di assegni ICCRI - sono gli asse -
gni di un miliardo e 140 milioni dell'Ital-
casse - è un tale che ama sbrigare le sue
pratiche bancarie presso la filiale di Roma
della Cassa di risparmio di Rieti. Vanno a
curiosare e scoprono che i danari finisco-
no tutti quanti sullo stesso conto, n .
1687/93, intestato a «democrazia cristian a
conto movimento» . Con infinita pazienza,
gli uomini di Baffi ricostruiscono la conta-
bilità nera dell'ICCRI, e ne viene fuori u n
elenco interessante : la democrazia cristia -
na si è portata a casa 510 milioni, il partito
repubblicano 340, il partito socialista 230,

il partito socialista democratico appen a
60 milioni . E Giuseppe Arcaini, vera ani -
ma nera di tutto questo traffico, ha incas -
sato 180 milioni . A chi saranno andati?
Sono stati girati a nome di fantasia . I fun-
zionari dell'istituto erano talmente abi-
tuati a queste pratiche che tutto avveniva
senza particolari disposizioni: bastava un
cenno ed ognuno sapeva già che cosa do-
veva fare . Lo prova la storia di un miliard o
molto sospetto trasferito dall'Italcasse
all'Unione petrolifera italiana, a mezzo d i
assegni da dieci milioni» . Ma non voglio
annoiarvi, perché queste cose le sapete, i l
Parlamento le sa, le Camere hanno discus -
so delle autorizzazioni a procedere e mi

pare che non le abbia concesse : le solite
storie !

Ma andiamo avanti . Mi sono trovato ,
cari colleghi, a far parte della Commissio-
ne parlamentare d'inchiesta sul' «caso Sin -
dona» e devo dire che di cose lì se ne son o
sentite un bel po'. Si è detto: «Sono cose
accadute negli anni precedenti il 1974» .

Innanzitutto non è vero, e lo dimostra un
esposto-denuncia, presentato assieme a
colleghi di altri gruppi politici, Minervin i
e Onorato, al Presidente della Camera,
perché fosse sospeso il finanziament o
pubblico, poiché nel bilancio della demo-
crazia cristiana del 1974 non figuravano
né i due miliardi - rei confessi - ottenuti
dalla democrazia cristiana, né il danaro
con cui, secondo l'onorevole Micheli, te-
soriere della DC, sarebbero stati rimbor-
sati quei due miliardi provenienti da atti
di liberalità . Non voglio entrare nella que-
stione tecnica, ma di questo argomento si
è discusso a lungo in Commissione Sindo-
na .

Sulla faccenda dei bilanci falsi non c' è
solo questo esposto-denuncia scaturito
dai lavori della Commissione Sindona e
dalle prove - non dagli indizi - che hanno
dimostrato l'enormità di questo giro di
miliardi . Possiamo discutere se siano set-
te o undici, ma c'è una relazione che ne i
prossimi giorni sarà stampata; ognuno
avrà sotto gli occhi un'illustrazione neutra
delle vicende di questi anni, dei traffici, in
cambi e - come dice in gergo - in commo-
dities, sui mercati internazionali, effettuat i
dalle società della democrazia cristian a
«Usiris» e «Polidor», registrate in Svizzer a
e nel Liechtenstein . Non c'è solo questo ,
dicevo, c'è la testimonianza dell'incaricato
ufficiale della democrazia cristiana, avvo-
cato Scarpitti, che per conto dell'onorevo-
le Micheli e della democrazia cristiana ne-
gli anni successivi al crack Sindona ha
continuamente trafficato in operazioni
borsistiche, fino agli anni più recenti, sem -
pre senza rischi, sempre con la partita
«avere» e mai con la a partita «dare» .

Non ci sono soltanto queste cose, cari
colleghi ; il nostro centro di iniziative giu-
ridiche, il «Centro Calamandrei», a più ri-
prese ha chiesto ai-Presidenti delle Carne-
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re di sospendere l 'erogazione del finanzia-
mento pubblico, a causa degli illeciti che
sono stati commessi . In data 4 aprile 1980
i nostri legali scrivevano : «Onorevole Pre-
sidente, per recenti pubbliche ammission i
e riconoscimenti da parte di qualificat i
rappresentanti del partito della democra-
zia cristiana, è venuto ad assumere la giu-
ridica configurazione di fatto notorio i l
fatto che il partito della democrazia cri-
stiana abbia ricevuto finanziamenti non
evidenziati nei bilanci consuntivi annuali ,
previsti dalla légge n . 195 del 2 maggio
1974, «Contributo dello Stato al finanzia -
mento dei partiti politici» . In merito a tal e
fatto notorio, numerosi giuristi, tra i qual i
parlamentari, docenti universitari, magi -
strati della Repubblica ed avvocati, hanno
espresso il parere pro veritate che le alle-
ghiamo. '

Alla luce di tutto quanto sopra, i sotto -
scritti le rivolgono rispettoso, formale in-
vito di voler considerare l 'opportunità d i
porre in essere l'atto del suo ufficio di Pre -
sidente consistente nella emissione del
decreto di sospensione, ai sensi dell'arti-
colo 8 della legge n . 195 del 2 maggio 1974,
di ogni tipo di contributo disposto dall a
legge stessa a favore del partito della de-
mocrazia cristiana» .

Orbene, come possiamo discutere que-
sta, che non è la riforma della legge n . 195
del 1974, ma che è il suo puro e semplice
raddoppio, una sua pura e semplice indi -
cizzazione, in termini di erogazioni, no n
solo non dando seguito a quella scia d i
buone intenzioni che sono seguite al refe-
rendum del 1978, con riferimento alle qua -
li il relatore Gitti, il rappresesentante de l
Governo, tutti quanti, hanno detto che il
problema è aperto, che bisogna rivedere i
criteri della legge ; ma in presenza di ripe -
tute violazioni di quelle pur moderatissi-
me norme di controllo previste dalla legg e
n. 195? Violazioni che il «Centro di inizia-
tiva giuridica Piero Calamandrei» ha più
volte esposto al Presidente della Camera .
Ma credo non sia stato soltanto il «Centro
di iniziativa giuridica Calamandrei» a pre-
sentare questo tipo di esposto. Esposti e
richieste cui, con sordità (mi sia consenti -
to dirlo) l'organo preposto alla vigilanza, il

Presidente della Camera, non ha dato se-
guito, così come a quello sortito dalla
Commissione Sindona. Come possiamo
noi, decentemente, di fronte a noi stess i
ed alla pubblica opinione, oggi dire : «non
dateci 45 ma 90 miliardi»? Anzi, neanche
90, ma 130, perché l'ISTAT, la scala mobi -
le, il deprezzamento di questi anni . . . Come
possiamo decentemente fare questo, s e
neppure gli scarsissimi elementi di con-
trollo e di vincolo previsti dalla legge sono
stati messi in atto? Quindi, non solo la Ca-
mera è inadempiente, tutti noi deputat i
siamo inadempienti di fronte al popol o
italiano, rispetto a quella indicazione cri-
tica - da tutti riconosciuta come tale - del
referendum del 1978 (lo hanno riconosciu-
to il relatore, il collega Pennacchini e tutt i
gli altri); ma siamo inadempienti, siete
inadempienti rispetto alla legge, alle rego-
le che voi stessi (l'unanimità dei partit i
che approvarono il provvedimento ne l
1974) vi siete dati! Siete inadempienti ri-
spetto al paese e rispetto a voi stessi !

Il parere pro veritate che ho prima citato
è firmato dal fior fiore dei giuristi e degl i
esperti . Leggo qualche nome: Guido Alpa,
docente universitario ; Antonio Bevere ,
magistrato; Aldo e Luca Boneschi, avvoca-
ti; Antonio Caputo, avvocato; Gabriele
Cerminara, magistrato; Luigi De Ruggero ,
magistrato; Andrea Ferrari, avvocato; Lui-
gi Ferrajoli, docente universitario ; Sergio
Fois, docente universitario ; Bianca Gui-
detti Serra, avvocato ; una sfilza di avvoca-
ti che vi risparmio; Franco Marrone, magi -
strato; Misiani, magistrato ; Riccardo Mor-
ra, magistrato ; Pietro Rescigno, docente
universitario; Libero Riccardelli, magi-
strato e senatore; Silvano Tosi, docente
universitario; Gianfranco Viglietta, magi -
strato; Agostino Viviani, avvocato; Gusta-
vo Zagrebelsky, docente universitario; e
via di seguito: ne ho citato qualcuno, a
caso. In questo parere pro veritate si affer-
ma, senza possibilità di dubbio, che vi è
stata violazione della legge: «I sottoscritti ,
premesso che la legge n . 195, al l 'articolo 7 ,
comma secondo, dispone : «sono vietati i
finanziamenti o contributi, sotto qualun-
que forma, diretta o indiretta, da parte d i
società di diritto privato a favore di partiti
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o loro articolazioni politico-organizzative ,
salvo che tali finanziamenti siano stati de -
liberati dall'organo sociale e regolarmen-
te iscritti a bilancio» ; premesso che la
stessa legge, allo stesso articolo 7, comm a
terzo, dispone: «chiunque corrisponde o
riceve contributi senza che sia intervenu-
ta la deliberazione dell'organo societari o
o senza che il contributo o il finanziamen -
to siano iscritti nel bilancio della società
stessa è punito (per ciò solo) con la reclu-
sione da sei mesi a quattro anni e con l a
multa fino al triplo delle somme versate in
violazione della presente legge» ; che la
stessa legge, all'articolo 8, commi primo e
secondo, dispone: «i segretari politici de i
partiti sono tenuti a pubblicare, entro il 3 1
gennaio di ogni anno, il bilancio finanzia-
rio consuntivo del partito, approvat o
dall'organo di partito competente e redat-
to secondo il modello allegato alla presen-
te legge» e che «nella relazione allegata al
bilancio debbono essere specificate, co n
l'indicazione nominativa, le persone fisi-
che o giuridiche eroganti le eventual i
libere contribuzioni di ammontare superio-
re ad un milione» ; che costituisce fatto no -
torio che sono stati erogati finanziamenti ,
in violazione delle suddette disposizioni
di legge, a favore della democrazia cristia -
na; che nel corso della seduta della Came -
ra dei deputati del 7 marzo 1980 il Capo
del Governo, Francesco Cossiga, ha affer-
mato che la legge sul finanziamento pub-
blico dei partiti disciplinerebbe le eroga-
zioni a favore dei partiti e non anche le li-
beralità a favore delle correnti ; tanto pre-
messo ed in contrasto con quanto ritenut o
dal Capo del Governo, dichiara, pro verita-
te, che non può esservi dubbio alcuno ch e
la ratio della legge sul finanziamento pub -
blico dei partiti è di rendere pubblici tutt i
i finanziamenti comunque ricevuti dai
partiti stessi, che inoltre debbono esser e
resi pubblici certamente anche i finanzia -
menti a favore delle articolazioni politico -
organizzative di fatto interne ai partiti,
quali le correnti, pena, evidentemente, l a
più totale e derisoria vanificazione della
legge; dichiarano di ritenere che debb a
trovare senz'altro applicazione il dettato
della legge che dispone che deve essere

sospeso il versamento dei contributi dello
Stato a favore della democrazia cristiana ,
fino alla rettifica dei bilanci irregolari» .

Ebbene, signor Presidente, colleghi ,
questo esposto del «Centro Calamandrei »
non ha, come altri esposti che credo siano
stati presentati ai Presidenti delle Came-
re, avuto alcun seguito .

MENZIANI . Giusto!

TEODORI. Non so se sia giusto o meno ,
non so se questo parere pro ventate di una
nutrita schiera di giuristi sia un parere
contra veritatem; non sono mai disposto a
giurare sulla verità delle cose . . .

MENZIANI. È un parere come un altro !

TEODORI . Certo, è un parere come un
altro .

MELLINI . Però c'è qualche procedi -
mento penale in corso, qualche richiesta
di autorizzazione a procedere !

TEODORI. Il collega Mellini ci ricorda,
'se non lo ricordassimo da soli, che pendo-
no richieste di autorizzazioni a proceder e
e procedimenti penali; ma non voglio es-
sere pignolo su queste cose: dico soltanto
che, nel momento in cui ci si accinge ad un
atto così importante, non per le somme d i
danaro che si moltiplicano, che si indiciz -
zano, ma per il suo contenuto, come non
fare il bilancio di questi anni? Ho ricorda-
to l'Italcasse, Sindona; ma dal momento
che ho iniziato il mio intervento con spun -
ti di pura cronaca di questi giorni, come
non ricordare le storie che riguardano i l
segretario della democrazia cristiana ,
onorevole Piccoli, relative ai dieci miliar-
di de l'Adige, all'afjidavit? Colleghi della
democrazia cristiana, non riporto soltan-
to voci giornalistiche, ma c'è un procedi -
mento che pende innanzi al tribunale di
Roma (e non a 4uello di Milano, accusato
di fare non so quali giochi), seconda sezio -
ne; il procedimento n . 20690/81.

GITTI, Relatore. Udienza?
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TEODORI. Collega Gitti, non sono soli-
to essere imprudente, ma dico soltant o
che in presenza dell'enormità di quest i
eventi, relativi all'Italcasse, a Sindona, a
Rizzoli, a Gelli – non affronto un capitol o
che spero questa Camera vorrà aprire
molto presto in Assemblea al di là dei la-
vori della Commissione d'inchiesta sulla
loggia P2, che da ben due mesi avrebbe
dovuto cominciare la sua attività – voi ,
coro unanime di partiti che volete il rad-
doppio e l'indicizzazione del finanziamen-
to pubblico, dovete darci un bilancio de i
risultati che si sono ottenuti con la legge
del 1974; cioè, se i partiti hanno rubato d i
più o di meno, se hanno incrementato o
meno le loro burocrazie, se hanno incre-
mentato la loro democrazia attraverso i l
denaro o se invece l'hanno ammazzata,
perché attraverso il controllo del denaro
si controlla l'organizzazione . Queste sono
le cose di cui una Camera seria deve di-
scutere, in presenza di simili progetti d i
legge .

Collega Gitti, abbiamo tentato di tra -
durre i nostri principi e i nostri criteri i n
un'articolata proposta di legge, realizzabi-
le, non utopica, per un finanziamento del -
la politica ispirato a criteri alternativi ;
non siamo stati i soliti guastatori ostruzio -
nisti, ma abbiamo analizzato i problem i
che da anni, anche nelle nostre pubblica-
zioni e nei nostri dibattiti, costituiscon o
temi essenziali .

Noi radicali che abbiamo sempre consi-
derato come un problema di enorme im-
portanza quello del rapporto tra organiz-
zazione e autofinanziamento, dopo avere
per due anni accantonato il finanziament o
pubblico ai partiti, abbiamo cercato d i
spendere queste somme in direzione d i
organismi non legati strettamente al par-
tito, ma a strutture di informazione, per -
ché sapevamo – come sappiamo – che an-
che per noi tutto ciò poteva costituire un a
causa di inquinamento spaventoso e di
spinta verso la burocratizzazione, che te-
miamo, perché è la peste di questo Stato
e di questa società .

E allora noi abbiamo tentato, stiamo
tentando e seguiteremo a tentare, fino all a
fine, di fare un discorso fondato su prin-

cìpi alternativi . La nostra proposta di leg-
ge è un punto di riferimento; non diciamo
che vogliamo che sia approvato, ma che
può offrire la possibilità di smantellare i
princìpi su cui si incardina questo proget-
to di legge, per affermare principi alterna-
tivi e iniziare un nuovo tipo di finanzia-
mento pubblico; in questo senso noi dia-
mo alcune indicazioni .

Dall'altra parte avremmo voluto, e desi-
deriamo ancora che ci sia un resoconto
empirico, non chiacchiere, sui risultati del
finanziamento pubblico .

Tu facevi un'osservazione sulla storia ,
Gitti, che è quella che faceva anche Aristo-
tele. Ma consentimi, anche qui, un'ultima
citazione da un autore che amo, che cred o
la democrazia, il pensiero occidentale, do-
vrebbe amare ; Max Weber, il quale, quest e
cose che noi stiamo scoprendo adesso, l e
aveva scoperte nel primo ventennio di
questo secolo, quando le prime organizza-
zioni di massa, con gli iniziali problem i
delle burocrazie, dei finanziamenti, si im-
ponevano sullo scenario della democrazia
europea di massa. Consentimi, collega ,
questa citazione, non erudita, di Weber ,
perché è di grande attualità : «Vi sono due
modi di rendere la politica una professio-
ne: si vive per la politica, oppure di politi-
ca». Ebbene, il vivere di politica è quell o
che voi state cercando di fare : state cer-
cando di allargare la sfera delle persone
che vivono di politica, perché questo è i l
finanziamento pubblico dei partiti . «Non
si tratta menomamente di una alternativa ;
anzi, di regola, per lo meno idealmente,
ma per lo più anche materialmente, si fa
l'una e l'altra cosa: chi vive per la politica
fa di questa, in senso interiore, la propria
vita. Egli gode del mero possesso della po-
tenza che esercita, oppure alimenta il pro-
prio equilibrio interiore e il sentimento
della propria dignità con la coscienza di
dare un senso alla propria vita per il fatt o
di servire una causa. In questo senso inte-
riore si può ben dire che ogni uomo serio ,
il quale vive per una causa, vive anche di
questa causa . La distinzione si applica an -
che ad un lato molto più ampio della que-
stione, a quello economico . Di politica,
come professione, vive chi tende a farne
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una duratura fonte di guadagno; per la po -
litica, invece, colui per il quale ciò non av-
viene . »

La distinzione tra le espressioni «vivere
di politica» e «vivere per la politica» ci ri-
guarda, è sul piatto, con il problema del fi -
nanziamento pubblico dei partiti . Noi, i
compagni, io, credo, forse, una buona par-
te delle persone che siedono in quest'As-
semblea, probabilmente vivono per la po-
litica, per passioni antiche e consolidate ;
ma c'è il rischio che con questa immissio-
ne di denaro - non dico con il raddoppio
e con l'indicizzazione, non fatemi così in-
genuo! - con il consolidarsi del principi o
della legge del 1974, che è oggi consolida-
ta, e che quindi rappresenta una linea di
tendenza, anche coloro che vivono per la
politica, di questa passione nobile, finisco -
no per vivere sempre più di politica, ed
esclusivamente di politica .

E un problema che possiamo riferire
alle questioni individuali, ma possiamo ri -
ferire anche alla democrazia nel suo com-
plesso. Non c'è dubbio, signor Presidente ,
che il voto dell '11 giugno 1978 aprì in que-
sto paese il fronte della questione morale;
lo aprì nella sua essenza più vera, che ri-
guarda non questa o quella ruberia, m a
l'intreccio organico, la penetrazione all'in-
terno dei meccanismi del sistema demo-
cratico, dei problemi di corruzione .

Noi siamo orgogliosi di aver aperto
quella pagina. La questione morale, di cui
parla oggi Enrico Berlinguer su la Repub-
blica come questione di presunta diversit à
del partito comunista dagli altri partiti ; la
questione morale, su cui ormai tutti cian-
ciano, quella questione che la loggia P2 e
Sindona hanno riportato a galla, è stata
aperta in realtà dalla volontà radicale di
portare nel paese il problema del finanzia-
mento pubblico dei partiti . Il risultato
dell' 11 giugno 1978 fu un voto per la mo-
ralizzazione della vita pubblica, non con-
tro i partiti, ma contro la degenerazion e
partitocratica della democrazia .

PRESIDENTE. Onorevole Teodori, lei
intende battere qualche altro primato op-
pure pensa ancora di non essere riuscito
a spiegare il suo pensiero? Riflettere sulla

degenerazione dei partiti significa anch e
tener conto di quello che si sta facend o
qui!

TEODORI. Signor Presidente, se m i
consente di svolgere brevemente quest 'ul-
timo argomento, le assicuro che non rube-
rò ancora molto tempo ai nostri lavori. Di-
cevo che l'interpretazione di quel vot o
non è certamente una interpretazione
contraria ai partiti, e sbagliate voi quand o
attaccate i radicali come un partito anti-
partito: noi siamo un partito antipartito-
cratico .

Quel voto era certamente un voto che
dava una indicazione della richiesta di
maggiore democrazia nella Repubblica e
nei partiti . Purtroppo, gli effetti e i ripen-
samenti annunziati non ci sono stati ; pur -
troppo con questo tipo di finanziamento
pubblico dei partiti la dipendenza dei
gruppi parlamentari dalle segreterie e
dalle direzioni dei partiti è aumentata . La
deresponsabilizzazione dei parlamentari
è aumentata; la demotivazione del lavoro
del singolo parlamentare è cresciuta; la ri-
chiesta di mezzi e di strutture per il lavoro
istituzionale del parlamentare non ha avu-
to alcuna risposta.

A fronte di tutto ciò, c'è stato il potenzia -
mento delle strutture interne deì partiti ,
dei funzionari, di quella che ho complessi -
vamente chiamato poc'anzi la nuova clas -
se o corporazione politica. Credo che
quello di cui stiamo discutendo oggi è -
come ricordava il collega Pennacchini ieri
- la credibilità del Governo e della demo-
crazia nel nostro paese (se ancora ne ri-
mane, ed io spero che ne rimanga a suffi -
cienza). Se volete fare qualche cosa ch e
vada in questa direzione, voi, e anche il
collega relatore, dovete intaccare i prin-
cìpi, non le disposizioni ; come nel 1974,
quando in ventiquattr'ore fu liquidato
questo problema, così oggi, nel 1981, gl i
stessi problemi teorici, gli stessi problem i
legislativi, gli stessi problemi di imposta-
zione si pongono di nuovo : o cristallizzate
la burocrazia da una parte ; oppure, se-
guendo il concetto per cui lo Stato deve
dare sempre di più a sempre nuovi grupp i
che esigono sempre di più - è qualche
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cosa che l'economista americano Jame s
O'Connor ha chiamato «la crisi dello Stato
fiscale» - i partiti si porranno di fronte
allo Stato nella stessa maniera dei var i
gruppi sociali di fronte allo Stato sociale;
lo Stato deve sempre dare di più, dev e
provvédere a sempre maggiori esigenze .
Ebbene, se voi volete fare qualche cos a
per il paese, per l 'opinione pubblica, pe r
la democrazia, io - e accolgo l'invito de l
Presidente - dico : date un segno concreto ,
date un segno, un'indicazione precisa, non
già nei dettagli tecnici, che potranno veni r
dopo, e noi saremo disponibili a discutere
e a dialogare, se necessario a suggerirvi e
ad ascoltare i suggerimenti ; ma per una ri -
forma di questa legge che ne cambi i prin -
cipi contro il leviatano-partito, contro i l
potenziamento del partito e in favore
dell'attività politica dei cittadini, della
loro libera espressione, in definitiva in fa-
vore degli stessi iscritti al partito . Oggi
questo è possibile, è possibile incidendo
sulla forma del finanziamento, sulle strut -
ture, incidendo sui problemi dell'informa-
zione, lo sapete, perché lo abbiamo detto
più volte, in questa e in altre Camere . A
questo punto, su quanto vorrete fare la de -
cisione è nelle vostre mani ; ma ricordatevi
che nelle vostre mani c'è un bene molto
grande: il bene della democrazia nel no-
stro paese (Applausi dei deputati del grup-
po radicale).

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare,
sempre sull'articolo 1, l'onorevole Greggi :
sull'articolo 1, che tratta del finanziamen-
to per i partiti che concorrono alle elezio-
ni al Parlamento europeo.

GREGGI. Sì, signor Presidente, sull'arti -
colo 1, non si preoccupi.

PRESIDENTE. Lo dicevo soltanto, tanto
per ricordarcelo . Ha facoltà di parlare
l 'onorevole Greggi .

GREGGI. Signor Presidente, onorevol i
colleghi, onorevole rappresentante del
Governo, vorrei cominciare con una os-
servazione che riguarda gli artitoli 1, 2 e 3 .
L'osservazione è questa: a me pare che

aver posto nella prima parte della legge
questi articoli costituisca, questo fatto,
una distorsione di tecnica legislativa. In -
fatti i primi articoli riguardano il finanzia-
mento, i contributi su attività specifiche e
parziali . Con questa distorsione in questq
progetto di legge noi riprendiamo una
analoga distorsione che ci fu anche ne l
1974, quando i primi due articoli della leg -
ge n. 195 trattarono non del contributo i n
generale all'attività dei partiti, ma di un
contributo di «rimborso di spese elettora-
li». Ora questa distorsione, a mio giudizio,
è forse un indice di poca chiarezza concet-
tuale e costituzionale, perché noi parlia-
mo prima della parte che del tutto, parlia -
mo del particolare invece che del genera-
le, e parliamo della occasione della legge
invece che del principio della legge .

A mio giudizio sarebbe opportuno -
non so se sarà possibile - correggere la di-
storsione cambiando almeno l'ordine de-
gli articoli. Mi permetterò - e l'annuncio
ora perché mi sembra importante, a coro-
nazione del mio intervento su questo ar-
tiolo - di presentare un emendament o
perché l'articolo 1 della legge non sia l'at-
tuale ma sia un articolo nuovo, come pre -
messa esplicativa, inequivoca, rassicuran -
te e orientante, rettamente orientante .
Vorrei leggere subito questo emendamen-
to, che dovrebbe essere messo in testa all a
legge. Questo primo articolo nuovo della
legge dovrebbe dire che «gli stanziament i
disposti in questa legge costituiscono un
contributo straordinario e suppletivo del-
lo Stato alle attività di studio e di forma-
zione, di dibattito, di informazione e pro-
paganda, nonché a specifiche spese eletto-
rali dei partiti, rimanendo il finanziamen -
to di questi affidato, in via normale e do-
verosa, agli iscritti e al contributo volonta -
rio rio e libero degli elettori» .

Mi sembra che una premessa di quest o
genere chiarirebbe tutte le preoccupazio-
ni manifestate da più parti in questa di-
scussione, e chiarirebbe il principio de l
provvedimento che stiamo per approvare ,
che conferma e per certi versi aggrava al -
cune delicate impostazioni della legge del
1974 .

Sicuramente non è incostituzionale un
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contributo dello Stato al funzionamento
dei partiti; sarebbe gravemente incostitu-
zionale un vero e proprio finanziamento
dello Stato ai partiti, come se questi fosse -
ro strumento o strutture dello Stato . Non
appare chiaro da tutti i nostri discorsi se
intendiamo questo attuale come un «con -
tributo» o come un «finanziamento». Ad
esempio, non si sa- e sarebbe stato oppor-
tuno avere un chiarimento su questo
aspetto fin dal dibattito al Senato - se i n
questi anni il contributo dato dallo Stato
ha inciso ed in quale misura sulle spese
generali dei partiti . Mi sembra di ricorda-
re, dalla lettura di alcuni bilanci, pubblica -
ti sui giornali, che il contributo dello Stato
ha sempre rappresentato una parte note-
vole dello spese dei partiti e mi sembra di
ricordare anche che quasi nessun bilancio
pubblicato presentasse un notevole defi-
cit. In altre parole, considerato che i par-
titi hanno funzionato senza particolari de-
ficit, si potrebbe addirittura pensare che il
raddoppio non sia necessario, visto ap-
punto che i partiti sono riusciti fin o
all'anno scorso a mandare avanti le loro
attività senza particolari debiti .

Sono comunque decisamente favorevo-
le al contributo e al suo raddoppio : ma se
non è incostituzionale il contributo, po-
trebbero esserlo le modalità e le condizio-
ni che noi poniamo nel provvedimento ;
modalità e condizioni che potrebbero vin -
colare i partiti, che devono invece rimane-
re strutture libere; modalità e condizion i
che potrebbero vincolare il comporta-
mento degli iscritti, le cui libere scelte de-
vono invece rimanere determinanti nell a
vita dei partiti; modalità e condizioni ch e
potrebbero vincolare il comportamento
degli iscritti, le cui libere scelte devono in -
vece rimanere determinanti nella vita dei
partiti .

Mi si consenta a questo punto un'osser-
vazione di fondo che mi sembra non si a
stata ancora fatta dagli altri colleghi . Un
controllo nelle spese dei partiti è giusto,
ma quello che noi prevediamo non è fina-
lizzato rispetto a determinate spese da so-
stenere e non è neanche proporzionato .
Diamo un contributo, ma poi pretendia-
mo di controllare tutta l'attività e la vita

dei partiti; non solo la loro vita finanziaria
annuale, ma la loro stessa situazione patri -
moniale. Quello da noi previsto è in defi-
nitiva è un controllo interno ed esclusivo,
che potrebbe avere una funzione liberato-
ria rispetto ad altri controlli ; una funzione
di controllo alla fine non moralizzatrice ,
ma corruttrice .

In oltre, con questo provvedimento li-
beriamo dal controllo sui soldi dati dallo
Stato anche i partiti che non sono rappre-
sentati in Parlamento; questi partiti, infat-
ti, sfuggono in questo modo ad ogni con-
trollo di legittimità e di finalità nell 'uso
dei soldi ricevuti . Dobbiamo non dimenti-
care che con una recente sentenza dell a
Corte costituzionale - come singolo parla-
mentare la giudico criticabilissima e d a
respingere - sono stati sottratti completa -
mente ad ogni controllo i bilanci dei gran -
di organismi costituzionali (Presidenz a
della Repubblica, Camera dei deputati e
Senato e la stessa Corte Costituzionale )
aprendo anche qui la via a non so quali fu-
ture possibili avventure . Quindi, «si» al
controllo, ma finalizzato e non esclusivo.
Il contributo non è incostuzionale, ed af-
fermo chiaramente, pur criticando altri
aspetti, che esso è necessario ; esso però
deve essere realizzato in modi, con una lo-
gica, una filosofia ed una linea che sia co-
stituzionale e veramente popolare: una li-
nea di «servizio» e di potenziamento del
servizio del partito alla società e agli elet-
tori e non di «potere»; una linea di parte-
cipazione degli iscritti e degli elettori e
non di potere o di centralismo, come inve-
ce, a mio giudizio, alcune norme di questo
provvedimento rischiano di alimentare.

E stata giustamente esaltata la funzione
e l'autonomia dei partiti . Si è parlato dei
partiti come necessario strumento di sin-
tonia tra elettorato e organi dello Stato, di
raccordo tra popolo ed istituzioni; i partiti
sono indubbiamente necessari, ma in que -
ste loro funzioni e nel quadro della Costi-
tuzione. Il richiamo alla Costituzione non
è un fatto formale, ma sostanziale, perché
sono convinto che andando fuori della Co-
stituzione come in parte già stiamo andan -
do non soltanto realizziamo una partito-
crazia della quale Sturzo già trenta anni fa
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parlava molto duramente - e Sturzo credo
se ne intendesse di democrazia e di parti -
tocrazia -, ma rischiamo di indurre i par -
titi in condizioni di non efficienza, e quin -
di di distacco dalle funzioni che dovrebbe -
ro assolvere .

Si cita sempre l'articolo 49 della Costi-
tuzione; mi si permetta un ennesimo ri-
chiamo su questo articolo . Nell'articolo 49
non si dice che i partiti «determinano» l a
politica nazionale, ma si dice che i partiti
«concorrono» a determinarla . Se i partiti
concorrono - domando - chi è che deter-
mina? . .

MELLINI. I cittadini concorrono, con i l
mezzo dei partiti !

GREGGI. Siamo d'accordo. Se i partiti -
dicevo - concorrono, chi è che determin a
la politica nazionale? Qui emerge il Parla-
mento ed emergono i parlamentari, cia-
scuno dei quali «rappresenta la Nazione» .
Gli stessi gruppi parlamentari non sono i
delegati della Costituzione a determinare
nel dibattito parlamentare la politica na-
zionale, ma sono degli strumenti organiz -
zativi, per cui dobbiamo esaltare la re-
sponsabilità dei singoli parlamentari, s e
vogliamo rimanere nel quadro della Costi -
tuzione.

Comunque, i partiti non bisogna esal-
tarli e non bisogna portarli oltre la Costi-
tuzione. Ma non bisogna neanche umiliar -
li nelle loro autonomie, nelle loro libert à
e nell 'assolvimento dei loro doveri. Noi
correremmo il rischio di umiliare i partit i
se non li aiutassimo ad assolvere ai loro
compiti . In fondo i partiti sono «chiamati »
a fare qualcosa per la politica nazionale:
sono chiamati a concorrere, se non a de -
terminare. Ci sono invece altre organizza-
zioni - di fatto ormai organizzazioni poli-
tiche -, che vogliono contrastare tutto e
«determinare» anche le scelte generali ,
senza essere state chiamate in alcun mod o
dalla Costituzione a collaborare a deter-
minare la politica nazionale; anzi, second o
la Costituzione, essendo soggette alle leggi
dello Stato e, quindi, al controllo del Par -
lamento: mi riferisco all'articolo 39 della

Costituzione, sul riconoscimento dei sin-
dacati .

È giusto a questo punto finanziare i par-
titi, perché nella politica italiana si è cre -
ato uno squilibrio gravissimo : i sindacati
(non chiamati in alcun modo a determina -
re la politica nazionale) credo godano oggi
complessivamente (parlo della «triplice» )
di almeno 200-300 miliardi di finanzia-
mento . I 90 miliardi che daremo ai partiti
sono forse ancora poco per permettere ai
partiti, se lo vogliono - e debbono volerlo
-, di riacquistare una loro capacità di inci-
denza e di contatto con l'opinione pubbli -
ca.

Non bisogna dimenticare - non voglio
essere critico o offensivo con nessuno - l a
presenza in Italia di un forte partito, che è
stato abilissimo nel crearsi le sue fonti d i
finanziamento, nel potenziamento delle
quali è per altro favorito, da condizioni e
rapporti particolari, che riesce largamen -
te ad autofinanziarsi, creando così uno
squilibrio che può essere delicato, spin-
gendo gli altri partiti ad una corsa orga-
nizzativa che può squilibrare tutto il siste-
ma costituzionale. Mi riferisco, evidente -
mente, al partito comunista .

Quindi «sì» al contributo, «sì» al rad-
doppio, «sì» ad eventuali aumenti da deci -
dersi successivamente (non però all'indi-
cizzazione! Porre in una legge di quest o
tipo di provvedimento significa crearsi
l'impossibilità di governare l'Italia nei
prossimi mesi ed anni), ma tenendo conto
dell'opinione pubblica.

Si è molto parlato in quest'aula di sta-
zioni e di viaggi in treno; anch'io quando
giro per l 'Italia, soprattutto in questo pe-
riodo, con la famiglia che è fuori Roma ,
parlo con la gente, come del resto faccio
sempre. Posso dire ai colleghi che non ho
mai trovato un solo elettore il quale, aven -
dogli chiarito il problema del finanzia -
mento ai partiti anche per - via di legge,
non si sia alla fine dichiarato favorevole .
Vorrei dire anche ai colleghi che la disisti -
ma «economica» sui partiti si accompa-
gna negli elettori alla disistima economic a
nei riguardi di noi parlamentari. Gli elet-
tori ritengono che noi parlamentari siamo
superfinanziati, e sono scandalizzati per
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questo. Quando si spiega loro la realtà (di
una condizione gravosa, iniqua ed umi-
liante), gli elettori rimangono scandalizza-
ti, ma per la ragione opposta. E la conclu -
sione finale è questa: «Ma allora, caro ono -
revole, chi glielo fa fare a fare il deputato,
se è vero che vi danno un'indennità appe -
na pari a quella che prende un magistrato,
mentre avete spese anche soltanto di fun -
zionamento e di segreteria che sono supe -
riori forse alla stessa indennità?» . Quindi,
occorre chiarire all 'opinione pubblica il
perché del finanziamento ai partiti e chia-
rire la condizione dei parlamentari; anzi,
penso che in proposito sarebbe opportu-
na anche un'iniziativa dell'istituzione-Ca-
mera per difendere il buon nome dei par-
lamentari e chiarire questi temi.

Comunque, bisogna a mio giudizio es-
senzialmente sottolineare in qualch e
modo, in questa legge, il carattere supple -
tivo e non sostitutivo del finanziament o
dello Stato, rimanendo la via normale e
doverosa quella del finanziamento da par-
te degli iscritti e degli elettori .

A questo proposito, vorrei fare due os-
servazioni . La prima è questa: se esiste la
libertà e il diritto di associazione nei par-
titi per concorrere a determinare la poli-
tica nazionale ( cioè per concorrere ad
una cosa estremamente importante), dev e
esistere l'obbligo, per i cittadini che si as-
sociano, di finanziare il loro partito .

La seconda osservazione: se il voto poli-
tico è libero e segreto, mi pare non sia pos -
sibile imporre la pubblicità del finanzia-
mento dei privati ai partiti. Cioè, se il vot o
è libero e segreto, non si può imporre a l
cittadino che vuole aiutare il partito per i l
quale vota, di rendere pubblico il suo in-
tervento. Perché dovrebbe fare, il cittadi-
no, questa scelta «pubblica»? Tanto più
che, particolarmente in certe region i
d'Italia, una tale scelta più diventare peri -
colosa, e dannosa. Perché il cittadino ch e
vuole aiutare la democrazia cristiana o i
radicali o i comunisti o i socialisti, dovreb-
be dirlo in pubblico? Se è segreto il voto ,
deve essere segreto anche il diritto di con -
tribuire al finanziamento del partito . Sal-
vo naturalmente il codice penale, ch e
pone tutto un altro discorso . In effetti, noi

ci stiamo completamente dimenticand o
delle possibilità di moralizzazione offerte
dal codice penale. Me se questo è un di-
scorso nel quale si può essere più attivi ,
non è percorribile quello secondo cui s i
dovrebbe fare l'elenco pubblico delle of-
ferte dei privati ai partiti . Questo compor-
ta infatti alcuni gravi rischi . Lo dico ai col-
leghi «democratici», che credo vorrebbe-
ro fare della legge sul finanziamento úno
strumento di potenziamento della demo-
crazia, e non di nuove difficoltà .

Vorrei sottolineare tre gravi rischi . In-
nanzitutto, aumentando il finanziamento
pubblico senza chiarirne i termini, allon-
taniamo i privati dal finanziare i partiti, e
così alla fine ci troveremo in condizion i
tali che i partiti potranno avere i soldi solo
dallo Stato . E questo è un rischio gravissi-
mo, perché l'allontanarsi dei cittadini dai
partiti sul piano finanziario fa sì che si al -
lontanino anche sul piano politico . E que-
sto aumenta il distacco dei partiti dai cit-
tadini.

C'è poi, in alcune delle norme che stia-
mo per approvare, un altro gravissimo ri-
schio: creare anche nei partiti democrati-
ci un centralismo di carattere economico .
Sappiamo che nel partito comunista vi è il
centralismo «democratico» sul piano poli-
tico. Noi, invece di redimere quel partito
da quel centralismo interno, vorremm o
permettere a questa legge di insinuare un
«centralismo economico» all 'interno di
tutti gli altri partiti? Questo dobbiamo as-
solutamente evitarlo, altrimenti si avreb-
be un danno gravissimo per la democrazia
italiana .

Infine, non possiamo prevedere con-
trolli che siano impossibili o di difficile at-
tuazione; o magari umilianti (mi riferisc o
all'altro progetto di legge). Tutti i controlli
non realizzabili non è che non servano a
niente: servono ad una cosa sola, servono
a creare condizioni di difficoltà e di possi-
bili denunce scandalistiche; cioè a creare
condizioni di ulteriore decadenza e corru-
zione della vita pubblica italiana .

Occorre poi dire chiaramente che i l
contributo dello Stato al finanziamento
dei partiti non è una condizione sufficien-
te, ma è oggi una condizione assolutamen-
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te necessaria per la moralizzazione dell a
vita pubblica . In questo senso, ho sempre
difeso, da venti a trent'anni, la linea di u n
finanziamento dello Stato a favore dei
partiti (sempre naturalmente come con-
tributo). Ma questa, se è una condizione
necessaria, non è assolutamente sufficien -
te: è quindi ora di incidere urgentemente
e seriamente sulle cause profonde dell a
«non moralità» della vita pubblica in Ita-
lia .

Con questa legge noi non moralizzere-
mo la vita pubblica, se non incidiamo sul-
le cause che rendono oggi difficile la mo-
ralità della vita pubblica. E accenno bre-
vemente a queste cause .

Innanzitutto, lo statalismo economico :
quando esistono decine e centinaia d i
grossi enti pubblici economici non con-
trollabili di fatto, nei quali si possono ma -
novrare miliardi e miliardi, chi è che può
resistere a lungo (quale partito, quale
uomo politico?) alla tentazione di appro-
fittare di questi miliardi? Non essendoc i
possibilità di trasparenze o di controlli ef-
fettivi, c'è una sola via possibile per ridur-
re le tentazioni: ridurre drasticamente lo
statalismo!

Una seconda causa va individuata ne i
troppi e troppo ampi poteri discrezionali .
Basti pensare alla legge urbanistica : quan -
do esiste una legge che (dopo tanti discor-
si e leggi di riforme fasulle), consente alle
autorità pubblica di dare con assoluta di-
screzionalità, ricchezza o miseria ad un
cittadino, si apre fatalmente la via alla cor-
ruzione. Chi può resistere alla tentazione
di lucrare su queste discrezionalità? L'ul-
tima che ho conosciuto in questi giorni .
Con un decreto di cui non abbiamo avut o
coscienza, si è imposta una fascia di ri-
spetto lungo tutte le ferrovie italiane, per
60 metri da ambo i lati ; ma si è conferit o
all'azienda ferroviaria «il potere di esone-
rare» da tale vincolo i singoli cittadini :
questa è via di corruzione! Evidentemen-
te, moltissime saranno le richieste di eso-
nero è, chi dovrà decidere al riguardo,
sarà sottoposto a mille sollecitazioni. Bi-
sogna distruggere queste condizioni: biso-
gna distruggere lo statalismo ed i poteri
discrezionali di tipo statalistico.

Bisogna anche rivedere - discorso mol-
to delicato - i sistemi elettorali perché ,
fino a quando i singoli deputati sarann o
costretti a collegi dalle enormi dimensio-
ni regionali, ed alla lotta per le preferenze,
come oggi avviene, saranno fatali le spinte
alle spese e quindi le spinte ad avere mez -
zi per le spese. Sarà fatale che alcune per-
sone debbano sacrificarsi, oppure lasciar-
si andare alla corruzione politica.

Aggiungo un altro elemento, questo a
tutto favore dei parlamentari e politici : le
basse indennità pubbliche. Ormai può di-
ventare deputato, sindaco od assessore u n
cittadino di qualsiasi estrazione sociale, al
limite anche povero: è assurdo continuare
a parlare di gratuità o semigratuità! Biso-
gna renumerare adeguatamente chi dedi-
ca il proprio tempo e spesso la propria
vita a queste attività, per chiamata od ele -
zione. Non si può umiliare un parlamenta-
re, un sindaco od un assessore di una gros -
sa città nel suo servizio pubblico, non re-
tribuendone adeguatamente le funzion i
ed il lavoro, perché ne risulta l'incentivo a
quell'occulta compensatio di cui parlavan o
i moralisti cattolici, che purtroppo è un
fatto del tutto naturale !

Altro fattore di corruzione, sono anch e
le esasperate immunità di cui godono i
parlamentari. Sì all' immunità parlamen-
tare, ma non in condizione di esasperazio-
ne, come avviene, ad esempio, attravers o
la famosa «Inquirente» . Una delle cause è
stato anche, ed è, il ritardato finanziamen-
to dello Stato a favore dei partiti: bisogna-
va farlo prima, più chiaramente ed aperta -
mente! Dobbiamo ancora farlo, più aper-
tamente. Infine, bisogna conoscere un ul-
timo fattore di corruzione cui reagire .
Senza voler fare polemiche politiche, mi
riferisco alla particolare «strategia in Ita-
lia» del PCI . Nel nostro Paese non è man-
cata soltanto l'alternativa alla DC, od all e
maggioranze di centro e centro-destra o
centro-sinistra: in Italia, in questi trenta-
sei anni di rinnovata democrazia, è man-
cata l'opposizione! Il più grosso partito
d'opposizione non ha mai• lavorato pe r
una vera opposizione, perché ha sempre
lavorato per giungere ad un accordo col
partito di maggioranza! Sicuro elemento
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di corruzione nella vita politica italiana è
stata questa strategia del partito comuni -
sta italiano; questo elemento di corruzio-
ne si vanifica immediatamente, se si dice
chiaramente «no» a questa strategia, se l a
si rifiuta. Il rifiuto aperto, netto, sereno,
democratico di questa strategia, è condi-
zione di immediata, larga moralizzazione
della vita pubblica italiana!

Non parlerò della pubblicità delle di-
chiarazioni patrimoniali, cui del resto ho
già' accennato. Francamente sento
un'enorme difficoltà psicologica: se do-
vessi votare a favore di tale legge, dovre i
confessare di sentirmi un pregiudicat o
dal punto di vista dell'intrallazzo e della
corruzione politica . Quindi io, che non m i
sento un pregiudicato, dovrei dare alla
gente assicurazioni preventive, e metter -
mi in condizioni di pubblicità?!? Non è as -
solutamente ammissibile questo fatto .
Esistono le leggi penali : riduciamo le im-
munità e raddoppiamo le pene, non sol -
tanto il finanziamento ai partiti! Raddop-
piamo le pene per reati compiuti in occa-
sione e con lo strumento della politica, ma
non esponiamo tutta la classe dirigent e
politica italiana a questa preventiva «au-
toaccusa di pregiudicatezza», in materia
di onestà morale !

Bisogna poi fare urgentemente anche
altre leggi, oltre questa sul finanziamento ,
da chiarire nella linea costituzionale e nel -
la filosofia. Bisogna arrivare al finanzia-
mento (con legge dello Stato, che inter -
venga per stimolarlo) di tutte le forze so-
ciali esistenti in Italia !

Non è ammissibile che i sindacati dell a
triplice dispongano di mezzi economici ,
mentre i partiti sono «costretti a rubare »
per avere mezzi scarsi! Non è ammissibile
che i sindacati — che non dovrebbero far e
politica — abbiano mezzi nettamente supe -
riori a quelli dei partiti, che invece do-
vrebbero far politica affrontando i tanti e
gravi problemi generali . Né è ammissibil e
che i sindacati (attraverso vie di fatto, ob-
bligatorie) ottengano fortissimi finanzia -
menti mentre in Italia categorie sociali,
ceti produttivi senza uno strumento più o
meno obbligatorio di finanziamento, non

hanno mezzi e non quindi alcun peso po-
litico. Credo che lo Stato debba interveni -
re per rendere obbligatorio, da parte dei
cittadini, il finanziamento per il loro ceto
professionale. I coltivatori diretti, gli arti-
giani, i commercianti, i liberi professioni-
sti, sono categorie importantissime nella
vita del nostro Paese che oggi non hanno
alcun peso politico, perché non hanno fi-
nanziamenti : è questa una vera «zona de -
pressa» della nostra democrazia. Solleci-
terò i colleghi a presentare un progetto d i
legge in questo senso . Se noi finanzieremo
anche queste categorie sociali, avremm o
un equilibrio nella nostra politica, avrem-
mo una crescita di democrazia, di chiarez-
za, una vera e profonda moralizzazion e
della politica italiana. Bisogna poi arriva-
re — me ne convinco ogni giorno di più –
ad una legge che stabilisca lo «statuto de i
parlamentari», che stabilisca i doveri ed i
diritti dei parlamentari, nell'ambito dell a
Costituzione, ed il loro finanziamento, in -
teso non come soldi a disposizione, bens ì
come giusta indennità, come adeguato
rimborso spese . Occorre configurare uno
statuto del parlamentare che esalti la su a
funzione e le sue responsabilità; un grup -
po parlamentare, nel quale i deputati sia -
no personalmente responsabili ed auto -
nomi, diventa più vivo, ed-un Parlamento
formato da gruppi così concepiti è più ri-
spondente alle attese ed alle sensibilità
degli elettori . Un Parlamento composto da
grùppi parlamentari mortificanti, e con
parlamentari mortificati, spegne la demo -
crazia, e si giunge così alla crisi delle isti -
tuzioni che oggi noi tutti soffriamo .

Bisogna allora ridurre lo statalismo e
fare altre leggi contro le cause della deca-
denza morale, come occorre porre in atto
un'altra riforma , la riforma delle riforme:
cioè la riforma morale . Dobbiamo infatt i
pensare seriamente a porci il problem a
della «coscienza morale» nei rapporti an-
che tra i partiti e in Parlamento, perché
nessuna legge — comunque ben fatta — pu ò
mai sostituirsi alla coscienza morale ; nes -
suna legge potrà mai sostituire il senso di
responsabilità personale. Se non attuiam o
questa riforma — che non si può fare pe r
legge — sarebbero al limite vane tutte le
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nostre riforme, che comunque debbono
essere fatte .

Mi auguro che il Parlamento possa su-
perare l'attuale blocco del finanziamento
dei partiti, mi auguro che possano aumen-
tare le possibilità di questo finanziamen-
to, ma con una legge impostata in maniera
più costituzionale, e mi auguro infine ch e
questo dibattito richiami l'attenzione d i
tutti i colleghi e del Governo, per la su a
parte di responsabilità, a porsi l'esigenza
di emanare altre leggi, come finanziamen -
to obbligatorio di tutte le forze sociali, l o
statuto dei parlamentari, la riduzione del-
lo statalismo, e di assumere l'iniziativa e
l'impegno per la grande e necessaria rifor-
ma morale: per rimettere in movimento le
coscienze morali dei singoli parlamentari ,
unici veri rappresentanti della nazione ,
unici veri chiamati a determinare la poli-
tica nazionale (Applausi).

PRESIDENTE. Il seguito del dibattito è
rinviato ad altra seduta.

Mi permetto consigliare all'onorevole
relatore di riunire il Comitato dei nove, al
fine di esaminare con maggior cura agli
emendamenti presentati e per prender e
anche gli opportuni contatti informali, a l
fine di giungere ad una soluzione per su-
perare l'attuale situazione nell'esame del
provvedimento.

Proposte di assegnazione di progetti d i
legge a Commissioni in sede legislati-
va.

PRESIDENTE. A norma del primo com-
ma dell'articolo 92 del regolamento, pro -
pongo alla Camera l'assegnazione in sed e
legislativa dei seguenti progetti di legge :

alla VI Commissione (Finanze e tesoro):

S . 1490. — Senatori BERLANDA ed altri :
«Proroga del termine previsto per la rego-
larizzazione delle società di fatto di cu i
all'articolo 26-quater del decreto-legge 3 1
ottobre 1980, n. 693, convertito, con modi-
ficazioni, nella legge 22 dicembre 1980, n.
891» (approvato dalla VI Commissione del

Senato) (2744) (con parere della IV e della
XII Commissione);

alla VII Commissione (Difesa):

S . 1118. – « Iscrizione e avanzamento ne l
ruolo d'onore dei militari e graduati di
truppa dell'esercito, della marina, dell'ae -
ronautica, del Corpo della guardia di fi-
nanza, del Corpo delle guardie di pubblica
sicurezza e del Corpo degli agenti di cu-
stodia» (approvato dalla IV Commission e
del Senato) (2742) (con parere della I e della
V Commissione);

alla XI Commissione (Agricoltura) :

S. 1384. – Senatore FINESSI: «Integrazioni
alla legge 11 aprile 1974, n . 138, recante
nuove norme concernenti il divieto di ri-
costituzione del latte in polvere per l'ali-
mentazione umana» (approvato dalla IX
Commissione del Senato) (2729) (con parere
della IV, della XII e della XIV Commissio-
ne).

Le suddette proposte di assegnazion e
saranno poste all'ordine del giorno dell a
prossima seduta.

Per lo svolgimento di interrogazioni,
per la risposta scritta ad una interro-
gazione e per lo svolgimento di un a
interpellanza .

SULLO. Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

SULLO. Onorevoli colleghi, soltanto
qualche ora fa, alle 16,30 circa, è avvenuto
un grave misfatto : in una delle piazze più
popolose di Salerno, il sottufficiale degli
agenti di custodia Antonio Caputo, 52
anni, smontato da circa mezz'ora dal ser -
vizio, è stato ucciso davanti alla folla .

Ne ho parlato poco fa con il capo di ga-
binetto del ministro dell'interno – perso-
na assai cortese –, il quale era al corrente
del fatto, ma non in grado di fornirmi ul-
teriori notizie .
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Il problema è triplice: noi ci troviamo in
una regione dove Il mattino di Napoli . . .

PRESIDENTE. Onorevole Sullo, parlare
del contenuto dell'interrogazione che ha
presentato al momento opportuno! Ora s i
limiti a sollecitarne l'iscrizione all'ordin e
del giorno !

SULLO. Non sto parlando del contenu-
to dell'interrogazione! Ai sensi del regola -
mento, un grave fatto accaduto nel nostro
paese . . .

PRESIDENTE. Questa è un 'altra que-
stione: ora lei sta sollecitando .. .

SULLO. Indipendentemente dal regola-
mento, è sempre avvenuto così! Lei lo sa,
visto che ha una anzianità parlamentar e
più o meno come la mia !

PRESIDENTE. Onorevole Sullo, lei st t
sollecitando la risposta del Governo alla
sua interrogazione .

SULLO. Volevo spiegare i motivi che
sono alla base della mia richiesta .

PRESIDENTE. I motivi sono in re ipsa,
se permette! Quindi, se ha qualcosa da ag-
giungere sul piano procedurale, lo faccia
pure !

SULLO. No, esporrò in tre minuti le mo -
tivazioni che sono alla base del mio solle-
cito .

rò a quanto decideranno il Governo e la
Presidenza: io ho fatto soltanto il mio do-
vere mettendo in luce questi tre gravi
aspetti della vita campana.

PRESIDENTE. La Presidenza interesse-
rà il Governo, onorevole Sullo .

CICCIOMESSERE. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CICCIOMESSERE. Vorrei sollecitare ,
sperando che si consegua qualche risulta-
to, il Governo a rispondere ad un'interro-
gazione presentata dal mio gruppo, ha re -
lativa ad una serie di rivelazioni emers e
nel cosiddetto «processo Peci» .

Tutti si rendono conto della delicatezza
della situazione e dell'opportunità che il
Governo smentisca o meno quanto è stato
affermato in una serie di documenti pro -
venienti dal cosiddetto carcere dove è de -
tenuto Roberto Peci .

Pertanto, tenendo conto di tutte le que-
stioni di cui non intendo parlare ma che
sono evidenti davanti a tutti noi, con un
uomo che rischia di morire, vorrei solleci-
tare il Governo - possibilmente nella se-
duta di venerdì, ultima giornata utile pri-
ma delle ferie estive – a rispondere a que-
sta ed alle altre interrogazioni presentate
sull 'episodio in oggetto .

PRESIDENTE. La Presidenza interesse-
rà il Governo, onorevole Cicciomessere .

DE CATALDO . Chiedo di parlare .
PRESIDENTE. Va bene: tre minuti!

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
SULLO. In Campania esiste una situa-

zione di mafia e di camorra che tutti cono -
scono; tutti conoscono, altresì, la situazio -
ne in cui versano gli agenti di custodia ;
inoltre, esiste un raccordo tra criminalità
politica e criminalità comune, che divent a
sempre peggiore nel sud . Invito pertanto
il Governo a considerare questo come u n
episodio da approfondire. Mi pare che
esso non possa essere giudicato come uno
dei tanti episodi da dimenticare o da esa-
minare in un momento qualsiasi . Mi atter -

DE CATALDO. Signor Presidente, inten -
do innanzitutto associarmi sia alle parole
di cordoglio che alle richieste formulate
dal collega Sullo . Signor Presidente, m i
perdoni, forse è inconsueto il sollecito pe r
la risposta ad un'interrogazione fatto d a
un deputato il 28 luglio, ma non so se i n
agosto si andrà a riposare per qualche
giorno, quindi sono costretto a farlo ora ;
diversamente l'avrei fatto alla ripresa dei
lavori, dopo il periodo feriale. Devo chie-
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dere, signor Presidente, che si risponda
urgentemente all 'interrogazione, presen-
tata il 31 marzo 1981 al ministro del tesor o
ed al ministro di grazia e giustizia, in rela-
zione alla situazione in cui versano i cu-
stodi giudiziari di. autovetture e di moto-
veicoli . In questi giorni la stampa naziona-
le, ed in particolare la stampa romana, s i
stanno occupando intensamente del pro-
blema, che è grave e delicato e che invest e
non soltanto questa categoria di lavorato-
ri, ma anche i cittadini che, per avventura,
per una ragione qualunque, hanno le loro
automobili o i loro motocicli sequestrati .
Poiche è passato qualche mese, ormai, in-
vito il Governo a rispondere sollecitamen-
te a questa interrogazione a risposta scrit-
ta, che reca il numero 4-07794 .

PRESIDENTE. La Presidenza interesse-
rà il Governo, onorevole De Cataldo .

MELLINI. Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

MELLINI. Avevo preannunziato per l a
seduta di ieri la richiesta di fissazione del -
la data di svolgimento di una interpellan-
za, presentata dal gruppo radicale, relati-
va alla condizione dei dipendenti degl i
enti di patronato, che con una ben nota
legge sono stati sbalzati da una condizion e
di dipendenti pubblici a quella di dipen-
denti privata, con una conseguenza caoti-
ca per la loro situazione di lavoratori . Per -
ciò ieri la seduta si è conclusa in modo ab -
bastanza brusco, essendo mancato nella
votazione segreta il numero legale, cred o
che automaticamente quello che era pre-
annunziato per la seduta di ieri venga spo -
stato alla seduta di oggi. E anche presente
in aula il sottosegretario Gargano, che
cortesemente in una precedente occasio-
ne aveva detto di essere disposto a fare al -
cune dichiarazioni, che vorremmo valuta -
re, anche per considerare l'opportunità d i
insistere o meno nella nostra richiesta .

PRESIDENTE. Onorevole Mellini, le ri-
cordo soltanto che la brusca conclusion e
della seduta di ieri è derivata da una ri -

chiesta di votazione per scrutinio segret o
presentata dal gruppo radicale .

MELLINI. È un dato obiettivo, non c' è
dubbio .

PRESIDENTE . L'ho detto solo per chia-
rire la questione.

GARGANO, Sottosegretario di Stato pe r
il lavoro e la previdenza sociale. Chiedo di
parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

GARGANO, Sottosegretario di Stato pe r
il lavoro e la previdenza sociale . Signor Pre -
sidente, come ha già detto l'onorevole
Mellini, avevo già avuto modo di dire ch e
questa sollecitazione ha senz 'altro sottoli-
neato la delicatezza di un problema segna-
lato nell'interpellanza presentata dal
gruppo radicale . Avevo pregato l'onorevo-
le Mellini di concedere al Governo un cer-
to periodo di tempo, perché si sta studian-
do l'opportunità di varare una norma
transitoria che possa superare lo stato d i
disagio innegabilmente creato da quest a
legge, spezzando la carriera dei dipenden-
ti dei patronati, alle dipendenze di enti d i
diritto pubblico, per una parte della loro
carriera, prima della privatizzazione .
Quindi, se l'onorevole Mellini . . .

ICHINO. Ma se avete sempre sostenut o
che erano privati, cosa avete spezzato?

GARGANO, Sottosegretario di Stato pe r
il lavoro e la previdenza sociale . Se l'onore-
vole Mellini è d'accordo, vorrei pregarlo
di attendere, perché, anziché una risposta
formale, il Governo potrà successivamen-
te fornire dati concreti o addirittura vara-
re una norma che valga a sanare la situa-
zione.

PRESIDENTE. Onorevole Mellini?

MELLINI. Signor Presidente, mi rendo
conto che la fissazione della data di svol-
gimento dell'interpellanza prima delle fe-
rie estive, comporterebbe una risposta del
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Governo che, allo stato delle dichiarazioni
testé rese dal sottosegretario Gargano, sa-
rebbe totalmente insoddisfacente per tut-
ti, per il Governo stesso, oltre che per gl i
interpellanti, ma soprattutto per i lavora -
tori . Mi auguro che il periodo feriale no n
sia tale anche per le cogitazioni del Gover-
no sull 'argomento, che è piuttosto compli-
cato, come ricordava un collega . Prean-
nunzio però, che, subito dopo le ferie esti-
ve, tornerò a chiedere nuovamente la fis-
sazione della data di svolgimento dell'in-
terpellanza in questione .

PRESIDENTE. Sta bene, onorevole Mel-
lini .

Annunzio di interrogazioni ,
di interpellanze e di una mozione .

PRESIDENTE. Sono state presentat e
alla Presidenza interrogazioni, interpel-
lanze e una mozione. Sono pubblicate in
allegato ai resoconti della seduta odierna.

Ordine del giorno
della seduta di domani .

PRESIDENTE. Comunico l 'ordine de l
giorno della seduta di domani :

Mercoledì 29 luglio 1981, alle 10:

1. - Assegnazione di progetti di legge all e
Commissioni in sede legislativa .

2. - Seguito della discussione dei proget-
ti di legge:

S. 292-bis - 946 - 1093 - 1133 . - Disegno di
legge d'iniziativa del Governo e proposta
di legge d'iniziativa dei senatori FERRARA
ed altri; CIPELLINI ed altri ; STANZANI, GHEDI-
NI e SPADACCIA - Modifiche ed integrazioni
alla legge 2 maggio 1974, n. 195, sul contri-
buto dello Stato al finanziamento dei par-
titi politici (Approvato, in un testo unifica-
to, dal Senato) . (2451)

PAllAGLIA ed altri - Contributo dello Sta-
to al finanziamento dei partiti politici pe r
le elezioni del Parlamento europeo e mo -

difiche alla legge 2 maggio 1974, n. 195.
(568)

ALINOVI ed altri - Norme integrative del -
la legge 2 maggio 1974, n . 195, relativa al
contributo dello Stato al finanziamento
dei partiti politici . (1772)

AGLIETTA ed altri - Rimborsò da part e
dello Stato delle spese sostenute per le at-
tività elettorali e per l'attivazione degl i
istituti di democrazia diretta . Contributo
dello Stato alle spese dei gruppi ed alle at-
tività dei parlamentari . Diritto all'infor-
mazione dei cittadini e garanzia per l'uti-
lizzazione del servizio pubblico televisivo.
(2464)

- Relatore: Gitti .

3. - Seguito della discussione dei proget-
ti di legge :

S.467-709-781 -783-798-904-945 . -
Senatori SIGNORI ed altri; CROLLALANZA ed
altri ; BARTOLOEMI ed altri ; MALAGODI e FAs -
SINO; CROLLALANZAed altri ; STANZANI GHEDINI
e SPADACCIA; MODICA ed altri: Disposizioni
per la pubblicità della situazione patrimo-
niale di titolari di cariche elettive e di ca-
riche direttive di alcuni enti (Approvata, in
un testo unificato, dal Senato) . (2452)

Bozze ed altri - Commissione special e
per l'anagrafe patrimoniale dei membri
del Senato, della Camera dei deputati, de i
consigli regionali, dei consigli provincial i
e dei consigli comunali capoluoghi di pro-
vincia. (115)

FRANCHI ed altri - Istituzione di una ana-
grafe patrimoniale o tributaria dei mem-
bri del Parlamento. (342)

GALLONI ed altri - Norme di attuazione
degli articoli 65, 67 e 69 della Costituzione
in materia di stato giuridico ed economi-
co dei membri del Parlamento e disposi-
zioni sulla pubblicità dei redditi e di patri-
moni di titolari di cariche elettive e di uf-
fici amministrativi e giudiziari . (1230)

CORTI - Norme per la dichiarazione ob-
bligatoria dello stato patrimoniale per gli
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eletti al Senato, alla Camera dei deputati,
ai consigli regionali, ai consigli provincia -
li, ai consigli comunali capoluogo di pro-
vincia. (1377)

TEODORI ed altri - Istituzione dell'ana-
grafe patrimoniale per i parlamentari .
(1478)

D'ALEMA ed altri - Norme per assicurare
la pubblicità della situazione patrimonia-
le degli eletti . (1774)

LETrIERI - Norme di attuazione degli ar-
ticoli 65, 67 e 69 della Costituzione sullo
stato giuridico ed economico dei membri
del Parlamento e disposizioni sulla pub-
blicità dei redditi e dei patrimoni di tito-
lari di cariche elettive e di uffici ammini-
strativi e giudiziari . (1794)

- Relatore: Gitti .

4. - Seguito della discussione delle pro -
poste di legge :

S. 17. - Senatore TRuzzl - Norme sui con-
tratti agrari . (1725)

(Approvata dal Senato).

SPERANZA - Nuova disciplina del contrat-
to di affitto dei fondi rustici e disposizion i
sui contratti di mezzadria, di colonia par-
ziaria, di compartecipazione agraria e d i
soccida. (1499)

BIONDI ed altri - Norme in materia d i
trasformazione dei contratti di mezzadri a
e colonia in società agrarie ed in materi a
di conduzione agricola. (1799)

COSTAMAGNA ed altri - Norme integrativ e
per l'affitto di fondi rustici i cui proprieta-
ri sono grandi invalidi civili. (328)

- Relatori: Bambi, per la maggioranza;
Caradonna e Ferrari Giorgio, di minoran-
za.

5. - Seguito della discussione delle mo-
zioni Tremaglia (1-00064 e 1-00068) e Milani
(1-00065), delle interpellanze Milani (2-
00307), Brocca (2-00308), Bianco Gerardo
(2-00309), Serri (2-00314), Cicciomessere (2 -

00332) e Caradonna (2-00407), e delle inter-

rogazioni Pazzaglia (3-01281), Trantino (3-
01286), Caradonna (3-01307), Reggiani (3 -
01520) e Balestracci (3-01637) concernent i
la situazione in Afghanistan e il caso Sakha-

rov.

6. - Discussione dei disegni di legge :

S. 601. - Misure per la lotta alla crimi-
nalità terroristica e organizzata. (1267)

(Approvato dal Senato) .
- Relatore: Casini
(Relazione orale)

Sanatoria delle erogazioni effettuate
per provvedimenti urgenti per le società
inquadrate nell'Ente autonomo di gestio-
ne per il cinema. (862)

- Relatore: Sinesio
(Relazione orale)

Proroga dei termini per la emanazion e
di norme integrative e correttive e dei te-
sti unici previsti dall'articolo 17 della leg-
ge 9 ottobre 1971, n . 825, e successive mo -
dificazioni . (1076)

- Relatore: Citterio

TAMBURINI ed altri - Norme in materia d i
programmazione portuale . (526)

MARZOTTO CAOTORTA ed altri - Norme in
materia di programmazione portuale .
(558)

- Relatore: Lucchesi

GARGANI - Modifica dell'articolo 1 8
dell'ordinamento giudiziario, approvat o
con il regio decreto 30 gennaio 1941, n . 12 .
(311)

- Relatore : Orione

BELUSSI ERNESTA ed altri - Norme per l a
tutela della scuola per corrispondenza .
(143)

- Relatore: Brocca

PANNELLA ed altri - Istituzione di una
Commissione parlamentare di inchiest a
sulle vicende che hanno determinato l a
strage avvenuta a Roma il 12 maggio 1977,
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nella quale è rimasta uccisa Giorgiana
Masi e sono stati gravemente feriti nume -
rosi cittadini e sulle responsabilità dell e
pubbliche autorità in relazione agli stess i
fatti. (104)

- Relatore: Zolla

S.77-B.- Rendiconto generale dell 'Am-
ministrazione dello Stato per l'esercizio fi-
nanziario 1978 . (1047-B)

(Approvato dal Senato, modificato dall a
Camera e nuovamente modificato dal Sena-
to).

- Relatore: Aiardi

Rendiconto generale dell'Amministra-
zione dello Stato per l'esercizio finanzia -
rio 1979 . (1833)

- Relatore: Picano

S. 554. - Delega al Governo ad emanar e
norme per l'attuazione delle direttive del -
la Comunità economica europea . (1903)

(Approvato dal Senato) .
- Relatore: Gui

Istituzione per l 'anno 1981 di un contri-
buto straordinario per la ricostruzion e
delle zone colpite dal terreno del novem-
bre 1980. (2353)

- Relatore: Rende

S . 1164 - Ratifica ed esecuzione della
Convenzione tra l 'Italia e la Tanzania per
evitare le doppie imposizioni e prevenir e
le evasioni fiscali in materia di imposte
sul reddito, con Protocollo, firmata a Dar-
Es-Salaam il 7 marzo 1973, con Protocollo
aggiuntivo e Scambio di Note firmati a
Roma il 31 gennaio 1979 (Approvato dal Se-

nato). (2508)
- Relatore: Bonalumi

S. 1193 - Ratifica ed esecuzione dell a
Convenzione tra il Governo della Repub-
blica italiana ed il Governo della Repub-
blica del Kenya per evitare le doppie im-
posizioni e per prevenire le evasioni fisca-
li in materia di imposte sul reddito, co n
Protocollo aggiuntivo, entrambi firmati a

Nairobi il 15 ottobre 1979 (Approvata da l

Senato). (2509)
- Relatore : Bonalumi

Conversione in legge del decreto-legge
6 giugno 1981, n . 283, concernente coper -
tura finanziaria dei decreti del President e
della Repubblica di attuazione degli ac-
cordi contrattuali triennali relativi al per -
sonale civile dei Ministeri e dell'Ammini-
strazione autonoma dei Monopoli di Sta-
to, nonché concessione di miglioramenti
economici al personale civile e militare
escluso dalla contrattazione . (2655)

- Relatore : Ciannamea
(Relazione orale).

S. 1470 - Conversione in legge, con mo-
dificazioni, del decreto-legge 28 maggio
1981, n. 251, concernente misure a soste-
gno delle esportazioni italiane . (2713)

(Approvato dal Senato).
- Relatore : Spini
(Relazione orale).

S. 1268. - Provvidenze per i magistrati
del Consiglio di Stato, della Corte dei con -
ti, della Giustizia militare, dei Tribunal i
amministrativi regionali e per gli avvocati
e procuratori dello stato . (2348)

(Approvato dal Senato)
- Relatore: Vernola

Adesione ai Protocolli relativi alle Con-
venzioni internazionali rispettivament e
per la prevenzione dell'inquinament o
causato da navi e per la salvaguardia della
vita umana in mare, con allegati, adottat i
a Londra il 17 febbraio 1978, e loro esecu-
zione . (2363)

- Relatore: Sedati
(Articolo 79, sesto comma, del Regola-

mento) .

Approvazione ed esecuzione dello
scambio di note tra la Repubblica italian a
e la Repubblica socialista federativa di Iu -
goslavia, firmato a Belgrado il 12 marzo e
il 27 giugno 1980, relativo alla proroga al
31 dicembre 1980 dell'accordo sulla pesca
firmato il 15 giugno 1973 . (2437)

- Relatore : Malfatti
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(Articolo 79, sesto comma, del Regola-
mento) .

Ratifica ed esecuzione della Convenzio -
ne tra Italia e Spagna in materia di sicu-
rezza sociale e accordo amministrativ o
per l'applicazione della Convenzione, fir-
mati a Madrid il 30 ottobre 1979. (2454)

- Relatore: Bonalumi
(Articolo 79, sesto comma, del Regola -

mento).

Ratifica ed esecuzione dell'Accordo eu -
ropeo sullo scambio di reattivi per la de-
terminazione dei gruppi tessutali, co n
Protocollo, e del Protocollo addizionale ,
adottati a Strasburgo, rispettivamente, i l
17 settembre 1974 ed il 24 giugno 1976 .
(2583)

- Relatore: Salvi
(Articolo 79, sesto comma, del Regola-

mento) .

Approvazione ed esecuzione dell'Accor-
do di cooperazione tecnica tra l'Italia ed i l
Brasile e del relativo scambio di note, fir-
mati a Brasilia, rispettivamente il 30 otto -
bre 1972 ed il 18 novembre 1977. (2584)

Relatore: Bonalumi
(Articolo 79, sesto comma, del Regola-

mento) .

7. - Discussione delle proposte di modi-
ficazione del regolamento:

Proposta di modificazione dell'articol o
39 del Regolamento . (Doc. II, -n . 2)

- Relatore : Vernola

Proposta di modificazione degli articol i
23 e 24 del Regolamento. (Doc. II, n . 3)

- Relatore: Labriola

8. - Domande di autorizzazione a proce-
dere in giudizio:

Contro il deputato Ferrari Giorgio, per
il reato di cui agli articoli 108 e 389, lettera
c), del decreto del Presidente della Repub-
blica 27 aprile 1955, n. 547, (violazione del -
le norme sulla prevenzione degli infortun i
sul lavoro) . (Doc. IV, n . 74)

- Relatore: Abete

Contro il deputato Salvi, per il reato d i
cui all'articolo 589, primo e secondo com-
ma, del codice penale (omicidio colposo) .
(Doc. IV, n . 78)

- Relatore: Codrignan i

Contro i deputati Amadei e Micheli, pe r
concorso - ai sensi dell'artiolo 110 del co -
dice penale - nei reati di cui agli articol i
112, n. 1, 81 e 318 del codice penale (cor-
ruzione per un atto d'ufficio, continuata
ed aggravata), agli articoli 112, n . 1, 61, n .
2 491, 485, 482 e 476 del codice penale (fal -
sità materiali in atti pubblici ed in scrittu -
ra privata, pluriaggravate), agli articol i
112, n. 1, 321, 322 e 319 del codice penale
(corruzione per atti contrari ai doveri
d'ufficio aggravata) agli articoli 112, n. 1 ,
61, n. 2, e 314 del codice penale (peculato
pluriaggravato) . (Doc. IV, n . 37)

- Relatori: Contu per la maggioranza;
Mellini di minoranza.

Contro il deputato Abbate per il reato d i
cui all'articolo 328 del codice penal e
(omissione di atti di ufficio) . (Doc. IV, n .
76)

- Relatore: Pasquin i

Contro il deputato Abbate per i reati di
cui agli articoli 328 del codice penale
(omissione di atti di ufficio) e 361 del co-
dice penale (omessa denuncia di reato da
parte del pubblico ufficiale) . (Doc. IV, n .
77)

- Relatore : Pasquini .

Contro il deputato Matrone, per con -
corso - ai sensi dell'articolo 110 del codice
penale -nel reato di cui agli articoli 8f, ca-
poverso; 112, n. 1, e 323 del codice penale
(abuso di ufficio in casi non preveduti spe -
cificamente dalla legge, continuato ed ag-
gravato) . (Doc. IV, n . 70)

- Relatore : Alberini .

Contro il deputato Abbatangelo, per il
reato di cui agli articoli 1 e 2 della legge 20
giugno 1952, n. 645 (riorganizzazione de l
disciolto partito fascista) . (Doc. IV, n . 81 )

- Relatore : Alberini .
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Contro il deputato Scozia, per concors o
- ai sensi dell'articolo 110 del codice pena -
le - nel reato di cui agli articoli 112, n. 1 ,
81, capoverso, 314 e 61, n. 7, del codice pe -
nale (peculato continuato e pluriaggrava-
to) . (Doc. IV, n . 32)

- Relatori : Casini, per la maggioranza;
Mellini, di minoranza. `

9. - Discussione delle proposte di legge
(ai sensi dell'articolo 81, comma 4, del Rego-
lamento) :

ZARRO ed altri - Stanziamento di fondi
per la realizzazione di una direttrice ferro -
viaria per i collegamenti tra il nord ed i l
sud nelle zone interne della regione Cam -
pania . (1279)

- Relatore : Federico .

LAGORIO ed altri - Modifiche e integra-
zioni alla legge 22 maggio 1978, n . 194, con-
cernente norme per la tutela sociale della
maternità e sull'interruzione volontaria
della gravidanza . (570)

FACCIO ADELE ed altri - Modifica dell a
legge 22 maggio 1978, n . 194, concernente

la tutela sociale della maternità e la inter -
ruzione volontaria della gravidanza . (905)

COSTAMAGNA ed altri - Ripristino dell e
possibilità di trasferimento in proprietà a
favore degli assegnatari di alloggi di edili -
zia residenziale pubblica già assegnati i n
locazione semplice (Urgenza) . (336)

10. - Discussione delle risoluzioni Padu-
la n. 8-00004, Ciuffini n . 8-00005 e Susi n. 8-
00006 (presentate presso le Commissioni IV
[Giustizia] e IX, [Lavori pubblici] e rimesse
all'Assemblea su richiesta del Governo) .

La seduta termina alle 20,3 0

IL CONSIGLIERE CAPO SERVIZIO
DEI RESOCONTI

Avv. DARIO CASSANELLO

L'ESTENSORE DEL PROCESSO VERBAL E

DOTT. MANLIO Ross i

Licenziato per la composizione e la stampa
dal Servizio Resoconti alle 22,40
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INTERROGAZIONI, INTERPELLANZE
E MOZIONE ANNUNZIATE

INTERROGAZION I

A RISPOSTA IN COMMISSION E

FAENZI, BELARDI MERLO, CALONA-
CI E PASQUINI. — Ai Ministri del la-
voro e previdenza sociale e delle parte-
cipazioni statali. — Per sapere se sono a
conoscenza della decisione della societ à
« Solmine » del gruppo ENI, di metter e
in cassa integrazione 50 operai minatori
della miniera di Gavorrano (Grosseto) ed
avviare alla definitiva chiusura quel can-
tiere minerario.

Premesso che il settore minerario ri-
veste interesse strategico per l'industria
e per l'economia italiane; che l 'ENI ha
il compito di assicurare lo sfruttamento
dei giacimenti e di svolgere nuove ricerche,
gli interroganti rilevano che la decisione
di mettere in cassa integrazione i 50 ope-
rai non ha al momento alcuna seria giu-
stificazione essendovi nella miniera di Ga-
vorrano dei minerali da estrarre e non
essendo stata promossa dall'ENI nessuna
campagna di ricerca atta ad accertare la
possibilità di un ulteriore sviluppo delle
attività produttive .

Ciò considerato, gli interroganti chie-
dono se il Governo intenda intervenire
tempestivamente per far ritirare alla so-
cietà « Solmine » la decisione di porre i n
cassa integrazione i 50 operai minatori ,
esigendo innanzitutto e prima di qualsià-
si altra decisione, che si svolgano ricer-
che per accertare l 'esistenza di altri ban-
chi piritiferi impegnando, in tale dire-
zione, gli operai sinora occupati nei pro-
cessi estrattivi .

	

(5-02312 )

CALONACI, PASTORE, FABBRI, D I
GIOVANNI, GATTI E COCCO. — Ai Mini-
stri della sanità e dell 'agricoltura e fo-
reste. — Per conoscere -

premesso che il regolamento CEE
che disciplina la produzione e il commer -

cio dei volatili e della selvaggina fu rece-
pito nel 1972 col decreto del Presidente
della Repubblica n . 967 del 1972 che im-
poneva tra l'altro: 1) l'adeguamento dei
macelli a standards europei ; 2) l'asporta-
zione, prima della commerciali77azione, del
collo e delle zampe, parti di scarso valo-
re, facilmente deteriorabili e particolar-
mente inquinate; 3) il controllo sanitario
del veterinario ispettore prima e dopo la
macellazione ;

considerato che nonostante ciò, e per
ragioni incomprensibili, fu decisa la pro-
roga dell'entrata in vigore delle norme
previste ai suddetti punti 2) e 3) prima,
fino al 15 agosto 1976, per tutti gli ani -
mali cosiddetti da cortile poi, sempre più
inspiegabilmente, fino al 15 agosto 1979
e, successivamente, fino al 15 agosto 1981 ,
limitatamente al pollame ;

constatato che tali proroghe hanno
fatto sì che il pollo sia il solo animale ad
essere posto in commercio senza l 'obbli-
gatorietà della visita sanitaria, impedendo
in tal modo l'uniformità del prodotto ma-
cellato, e constatato altresì che ciò rende
impossibile la omologazione del pollame
nazionale macellato a quello europeo ;

tenuto conto che nel frattempo ma-
cellatori privati e cooperativi hanno adat-
tato i loro stabilimenti e producono il
pollo « busto » (senza zampe e collo) e
alcune regioni hanno proceduto allo ade-
guamento dei macelli, e alla organizzazione
del controllo veterinario su tutta la ma-
cellazione regionale e che attualmente sono
parimenti commercializzati sia i polli sot-
toposti al controllo dell'autorità sanitari a
che quelli messi liberamente in come
mercio ;

rilevato che tra meno di un mese
scade la terza deroga alle sopracitate im-
portanti norme del decreto del Presiden-
te della Repubblica n. 967 del 1972 e che
l'applicazione della disciplina in questione
si rende necessaria per fornire garanzie d i
igienicità e sanità ai consumatori di carn i
di animali da cortile (che entrano nell a
nostra dieta carnea annua per chilogram-
mi 17,5 pro capite) e per fronteggiare la
concorrenza estera - ;
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1) se risponde al vero la notizia
secondo cui vi sarebbe chi tenta di pro-
vocare una ennesima proroga che non
troverebbe giustificazione alcuna e che
contrasterebbe nettamente con gli interes-
si dei consumatori italiani e della stessa
avicoltùra nazionale ;

2) quale decisione intendano assu-
mere e quali iniziative ritengano di dover
intraprendere onde garantire la difesa in-
transigente e l'applicazione integrale de l
regolamento CEE in materia di volatili e
di selvaggina .

	

(5-02313)

AJELLO. — Al Ministro degli affari
esteri. — Per conoscere se il Governo ita-
liano intende prendere adeguate iniziative
nei confronti del Governo somalo in rela-
zione alla situazione del cittadino somalo
Sharib Sheikn Mohamud, imprigionato ,
pare come oppositore, nell'ottobre del
1977 e da allora detenuto senza process o
e senza che siano state formalizzate nei
suoi confronti accuse specifiche, -prima nel
carcere di Lanta . Bur e poi nella prigione
centrale di Mogadiscio .

L'interrogante, in considerazione del
precario stato di salute del detenuto che
soffre dì diabete e di disturbi all'appa-
rato circolatorio e delle gravi condizioni
della famiglia (la moglie è cieca e dev e
accudire otto figli in giovane età) chied e
se il Governo intenda sollecitare alle auto-
rità somale la liberazione del prigioniero
per motivi umanitari, reiterando una ana-
loga sollecitazione già effettuata a più ri-
prese da Amn'esty International italiana e
finora rimasta senza risposta .

	

(5-02314)

BERTANI FOGLI E BERNARDI ANTO-
NIO. — Al Ministro dei lavori pubblici. —
Per sapere - premesso :

che da tempo l'amministrazione co-
munale di Castellarano (provincia di Reg-
gio Emilia) ha approvato il progetto di
tracciato per la costruzione della circon-
vallazione di Castellarano vincolandone i
terreni necessari ;

che su tale tracciato il Consorzio Bo-
nificazione Tresinaro-Secchia di Reggio

Emilia, per incarico del comune, ha predi-
sposto, in collaborazione con i tecnici del-
l'ANAS di Bologna, il progetto esecutivo
della strada;

che tale progetto è stato approvato
e appaltato dall'ANAS Centrale di Roma
nel 1979 ed i lavori sono stati assegnati
alla ditta fratelli Cervellati di Ferrara ;

che nella primavera del 1980 venne
fatto il « picchettaggio » del tracciato del-
la strada e vennero iniziati i lavori, ma
tale inizio provocò numerose proteste dei
proprietari dei terreni sui quali si dovrei>
be costruire la strada ed alcuni di questi
hanno inoltrato ricorso al TAR di Parma;

che tali proteste indussero l'ammini-
strazione comunale di Castellarano a fare
sospendere i lavori e a concordare con
l'ANAS una variante del tracciato della
strada;

che inoltre, prima dell'approvazione
della variante da parte dell'ANAS Cen-
trale, " la ditta costruttrice ha iniziato i
lavori sul nuovo tracciato e che sono_ in-
tervenuti accordi tra l 'ANAS, l'ENI, la
SNAM, l'azienda gas-acqua per adeguare
le proprie linee alla variante -

perché il Consiglio Nazionale del
l 'ANAS ha respinto nella seduta del 10
giugno ultimo scorso il progetto di va-
riante e quali sono le ragioni che hanno
indotto a una scelta che rischia di pre-
giudicare la reali??azione dell'opera e in
ogni caso ne rimanda la soluzione a tem-
pi lunghi per la necessaria ricerca di nuo-
vi finanziamenti ;

se è stato sino in fondo valutato il
fatto che il ritorno al vecchio tracciato ,
essendo iniziati i lavori sul nuovo, risul-
ta più dispendioso della realizzazione della
variante, in quanto occorre rifare opere
già compiute ed aggiungere nuove spese ,
senza contare poi che sul vecchio traccia-
to è pendente presso il TAR di Parma il
ricorso di una ventina di cittadini di Ca-
stellarano che si oppongono al passaggio
della circonvallazione sui loro terreni ;

per conoscere altresì se l'ANAS Cen-
trale era a conoscenza, al momento della
bocciatura del progetto di variante, del
fatto che su di essa da tempo erano av-
viati i lavori per centinaia di milioni da
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parte della ditta Cervellati e di altre azien-
de pubbliche e private, alcune delle qua-
li erano state addirittura indennizzate
per l'adeguamento al nuovo tracciato e ,
nel caso l'ANAS non fosse stata posta a
conoscenza dell'inizio dei lavori sulla va-
riante, chi porta la responsabilità di ave-
re iniziato i lavori senza l'autorizzazione
necessaria e di avere nascosto l'avvio d i
tali lavori, che ha comportato tra l'altro
costi aggiuntivi per centinaia di milioni ;

per sapere inoltre se l 'ANAS non ri-
tenga più ragionevole, al punto cui sono
giunte le cose, rivedere la propria deci-
sione del 10 giugno ultimo scorso, con-
sentendo una rapida approvazione della
variante ed il relativo finanziamento ag-
giuntivo, in quanto in ogni caso tale de-
cisione comporta tempi . minori e spese
più contenute per la realizzazione di una
opera che da anni i cittadini di Castella-
rano attendono ed hanno il diritto di ve-
dere al più presto realizzata .

	

(5-02315)

PATRIA, LUSSIGNOLI, CIRINO POMI-
CINO, GARAVAGLIA, GOTTARDO, SO-
BRERO, ,PELLIZZARI, VENTRE E AR-
MELLIN. — Al Ministro della sanità . —
Per conoscere -

premesso che con la legge 29 feb-
braio 1980, n. 33, vennero stanziati 1 .500
miliardi di lire per il ripianamento dei
debiti ospedalieri a tutto il 31 dicembr e
1979 ;

rilevato che a tutt 'oggi è largamente
diffusa tra le ditte fornitrici degli ospe-
dali una rilevante insoddisfazione per i l
persistere di consistenti crediti verso gli
ospedali stessi relativi agli anni dal 1974
al 1979;

considerato che la situazione non è
migliore per l'anno 1980 per il fatto che
gli ospedali sono rimasti largamente ina-
dempienti rispetto al termine dei 90 gior-
ni previsti dalla legge per i pagamenti;

preso atto che per l'anno 1981 gli
ospedali e per essi la USL registrano sco-
perti nei pagamenti dei fornitori di pro -
dotti medicinali che superano il 66 per
cento dell'ammontare - ;

in via principale, quali direttive , ab-
bia impartito o intenda impartire alle re-
gioni per rendere operative disposizioni
di legge in vigore in tutto il territorio na-
zionale;

in via subordinata, se sussistano, d i
che natura siano, e a chi vadano attri-
buite, eventuali responsabilità .

	

(5-02316)

SPERANZA. — Al Ministro del tesoro.
— Per conoscere se il Governo ritenga
utile e conveniente che una grande banca
- di diritto pubblico e di notevole rilievo
per l'interesse nazionale - controlli, essen-
do proprietaria della maggioranza delle
azioni, altro istituto bancario retto in for-
ma societaria, con ciò condizionando e li-
mitando l'operatività di quest'ultimo e
quindi falsando il corretto funzionamento
del sistema bancario.

Più in generale, per sapere quali siano
i più recenti indirizzi e le prospettive di
comportamento del Governo in materia di
partecipazioni azionarie delle banche, i n
particolare di quelle con capitale pubblico.

Per sapere, nel caso di specie, se il
Governo abbia valutato l'aspetto, per mol-
te ragioni negativo sotto il profilo funzio-
nale e sotto quello di interessi storico-po-
litici, della dipendenza di un vecchio e
glorioso istituto di credito fiorentino, co-
me la Banca Toscana, dal Monte dei Pa-
schi di Siena, che appare « di stato » sol-
tanto per l'aspetto giuridico e formale,
giacché sostanzialmente è condizionato dal -
le modalità di elezione del proprio consi-
glio di amministrazione, espressione com e
è noto di lotti7-iazioni e di interessi pretta-
mente senesi.

Per conoscere, dunque, se il Governo
giudichi la colonizzazione della Banca To-
scana un fatto da superare, anche tenendo
conto delle recenti proteste dei funzionari
dell'istituto fiorentino e delle costanti cri-
tiche degli azionisti di minoranza, sempre
più negletti e ormai ridotti al ruolo di
spettatori. Nel caso particolare, infatti, le
note distorsioni che ogni subordinazione
di un istituto verso altro provoca sono ag-
gravate dalla natura dell'istituto egemone
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che è, per quanto attiene alla gestione, mu-
nicipale e che riflette tale sua qualità sul
rapporto con la prestigiosa istituzione fio-
rentina, ingiustamente ridotta a un ruolo
subalterno .

L'interrogante chiede infine - qualora
non si ritenesse utile prendere provvedi -
menti idonei ad assicurare il divorzio fra
le due banche - se si ritenga opportuno
porre mano alla modifica dello statut o
del Monte dei Paschi di Siena, al fine di
rendere partecipi della gestione del Monte
anche rappresentanze della città capo-
luogo di regione e di altre città toscane,
oltre a rappresentanze delle categorie pro-
duttive dell'industria, dell'agricoltura, del
commercio e dell 'artigianato.

	

(3-02317)

MIGLIORINI E CONTE ANTONIO. —
Ai Ministri degli affari esteri e del lavoro
e previdenza sociale. — Per sapere se
siano a conoscenza che i 500 lavoratori
dipendenti della base militare USAF d i
Aviano (Pordenone) da diverso tempo con-
ducono una decisa azione sindacale per ot-
tenere il rispetto della legislazione italiana
che regola il rapporto di lavoro .

Per sapere - premesso che la stessa
convenzione di Londra del 19 giugno 195 1
stabilisce, al paragrafo 4) dell'articolo 9 ,
che le condizioni di impiego e di lavoro
debbono' essere regolate conformemente
alla legislazione in vigore nello Stato di
soggiorno - quali iniziative intendano as-
sumere nei confronti del Governo degl i
Stati Uniti per ottenere il completo rispet-
to dei diritti 'sanciti dalle leggi della Re -
pubblica.

Di fronte alla decisione assunta dall e
organizzazioni sindacali della FISASCAT-
CISL e dall 'UILTUCS-UIL (la CGIL non è
riconosciuta dalle autorità americane, vio-
lando la norma fondamentale della legge
20 maggio 1970, n . 300, che tutela i diritti
di libertà e di rappresentanza nei luoghi
di lavoro senza distinzione di opinione po-
litica, sindacale e di fede religiosa) di pro-
clamare per le prossime settimane dell e
giornate di sciopero, gli interroganti chie-
dono altresì se ritengano di promuovere
un urgente incontro in sede ministeriale
con le organizzazioni sindacali nazionali a l
fine di acquisire tutti gli elementi util i
per una soluzione positiva dell 'importante
vertenza in atto nei confronti del comando
della predetta base americana. (5-02318)

*
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INTERROGAZION I
A RISPOSTA SCRITT A

COSTAMAGNA. — Al Ministro dei la-
vori pubblici. — Per sapere se è vero che
otto tecnici controllano i 72 .000 chilometri
quadrati del bacino del Po, dal Monviso
alla foce, contro i 14 .000 impegnati su
15.000 chilometri quadrati del Tamigi, co-
me è emerso nel corso di un congresso
organizzato nei giorni scorsi a Torino
sulla prevenzione delle calamità e l'orga-
nizzazione dei servizi di soccorso in Pie-
monte ;

per sapere quali iniziative intende
adottare per dotare la protezione idrogeo-
logica nel bacino padano di strutture e di
impianti di rilevazione più efficienti, es-
sendo assurdo che in tutta la regione ci
sia un solo ingegnere demandato al con-
trollo dei bacini idrici ed alla verifica del-
la loro pericolosità ;

per sapere se è vero che i tecnic i
andati in pensione non sono stati sosti-
tuiti e le strutture non sono più stat e
ammodernate perché è calato l 'interesse
verso le centrali idroelettriche, venend o
così a mancare lo stimolo per un costan-
te controllo dei bacini, soprattutto in Pie -
monte dove esistono circa 300 stazioni
per il rilevamento delle piogge e diec i
per il controllo dei corsi d 'acqua, stazio-
ni che ricevono un sussidio annuo sim-
bolico rispettivamente di lire 25.000 ed
80.000 ;

per sapere inoltre se si rende cont o
che soltanto con una costante verifica del -
l 'entità delle precipitazioni si ha un atten-
dibile campanello d'allarme per le allu-
vioni e le frane, in quanto' se ogni allu-
vione potesse essere segnalata con un cer-
to numero di ore di preavviso, i danni
si ridurrebbero certamente del 90 pe r
cento;

per sapere infine quali iniziative in -
tende prendere per dotare, oltre che dei
pluviometri tradizionali, le nostre strut-
ture di speciali radar, in grado di stimar e
la consistenza e il tipo delle precipitazioni

ancor prima della loro caduta, in quan-
to - non è una scoperta di oggi - costa
senz'altro meno prevenire che ricostruire .

(409462)

COSTÀMAGNA. — Ai Ministri del la-
voro e previdenza sociale e dell'industria ,
commercio e artigianato. — Per sapere se
è vero che una buona parte dei negozi di
Torino, il cui turno di ferie è previsto i n
luglio, dovranno restare aperti perché i
commercianti non possono partire, in
quanto l ' INPS non ha ancora provveduto
a recapitare • a più di un terzo degli eser-
centi i bollettini necessari per il paga-
mento dei contributi;

per sapere - dato che il versamento
di questi contributi andava effettuato
presso la sede dell'ente mutualistico en-
tro il 31 luglio dai commercianti, mentre
fino all'anno scorso si poteva fare anche
presso le sedi delle Casse di risparmio ,
trattandosi di una aliquota pari al 2 per
cento del reddito denunciato lo scorso
anno ' ed inoltre essendo quasi impossibi-
le ottenere un duplicato del bollettino e
le code agli sportelli sono lunghissime
con la prospettiva di una multa per il
ritardato pagamento piuttosto salata (una
tassa di 45.000 lire più il 27 per cento di
interessi sulla somma dovuta) raggiungen-
do complessivamente per una retribuzione
media una penale di circa 200 .000 lire
- se non ritenga di posticipare tale ver-
samento a settembre per non far chiude-
re tutti i negozi in agosto, dopo aver sal -
dato il debito con l'INPS.

	

(4-09463)

COSTAMAGNA. — Ai Ministri dei tra-
sporti e dei lavori pubblici. — Per sa-
pere - dopo l'approvazione da parte del
consiglio comunale di Torino della me-
tropolitana cosiddetta leggera ed essen-
do previsto ad ottobre l'inizio' dei lavori
per realizare la prima rete per partire
da Rivoli e giungere a Porta Nuova, men-
tre nell'aprile dell'82 la rete del tra-
sporto pubblico si adeguerà alle nuove
esigenze (dal viaggio concentrico su To-
rino tram e autobus passeranno a per-
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corsi che si intersecheranno come ma -
glie di una griglia) - se non ritengano
di adoperarsi per segnalare il grave er-
rore di non dotare la città di Torino
di una « vera » metropolitana, quella che
si vede in tutte le vere città del mondo
e che tra l'altro era già stata delibe-
rata e finanziata dalle passate ammini-
strazioni comunali, mentre nel 1975 l a
nuova maggioranza di sinistra cancellò
tutto e ricominciò da capo, con gli studi
e con i finanziamenti . Se si fosse prov-
veduto allora, oggi sarebbe già in fun-
zione una linea e si potrebbe ragionare
sulla costruzione di altre, mentre invece
ora non esiste ancora uno stanziament o
per realizzare una sola linea e quando
verrà realizzata si raggiungerà il risulta-
to di aver ricostruito la vecchia Tori-
no-Rivoli, una ferrovia che già una vol-
ta è stata demolita .

	

(4-09464)

COSTAMAGNA. — Ai Ministri della sa-
nità e dei trasporti. — Per sapere se sono
a conoscenza che ancora una volta l'ospe-
dale San Luigi a Torino scatena polemi-
che per la carenza quasi assoluta di linee
di trasporto pubblico da e per l'ospedale ,
essendo possibile a tutt'oggi solo da Bor-
garetto, frazione di Beinasco, e da Rival-
ta raggiungerlo con un mezzo pubblico ,
mentre dagli altri centri della zona l'ospe-
dale è praticamente irraggiungibile per ch i
non dispone di un'auto ;

per sapere se non ritengano che le
radici di questo disservizio siano indivi-
duabili nel fatto che al San Luigi troppo
in fretta è stata affibbiata l'etichetta di
ospedale zonale dell'USL 34, mentre di fat-
to l 'ospedale era ed è ancora, in parte, i l
luogo di cura per eccellenza, a livello d i
provincia, delle malattie dell'apparato re-
spiratorio e quindi nel passato a livello
di trasporti pubblici sì è badato giusta-
mente ad allestire linee da e per l'ospe-
dale provenienti da Torino, distando l 'ospe-
dale in linea d 'aria sei chilometri dal cen-
tro di Orbassano e più del doppio da
Piossasco, Volvera e Bruino, e diventando
così rispetto alla USL 34 una « cattedral e
nel deserto », in quanto non collegato con

i paesi ai quali dovrebbe fornire i suoi
servizi ;

per sapere se non ritengano di as-
sumere iniziative per risolvere il proble-
ma dei trasporti, istituendo un'efficace re -
te di trasporto pubblico al fine di non far
morire di agonia l 'ospedale San Luigi su
cui gravitano ogni giorno, oltre ai suoi
mille dipendenti, centinaia di persone in
visita ai degenti o bisognosi di analisi ;

per sapere in particolare se non ri-
tengano necessaria almeno l'istituzione d i
una linea diretta Borgaretto-Beinasco-Ri-
valta in coincidenza con quelle intercomu-
nali provenienti da Orbassano. (4-09465)

COSTAMAGNA . — Al Ministro dei la-
vori pubblici. — Per sapere - conside-
rato che il Pinerolese si presenta come
un'area a forte pendolarismo e che
quindi il problema dei trasporti assume
una notevole rilevanza con le due strade
che collegano Pinerolo a Torino (la sta-
tale n. 23 del Sestriere e la statale n . 589
dei Laghi), che hanno cominciato, con i l
passare degli anni, a dimostrare la loro
inefficienza di fronte all 'esigenza di un ra-
pido e sicuro collegamento fra Pinerolo
ed il capoluogo piemontese - se è stato
definitivamente accantonato il progetto di
autostrada fra le due città od almeno
se è realizzabile a tempi brevi l 'eventua-
le allargamento di queste due strade, che
vedono spesso formarsi delle lunghe co-
de senza possibilità di sorpasso ogni
qualvolta un autocarro o un altro mez-
zo ad andatura ridotta marcia sulle stret-
te carreggiate ;

per sapere quindi se nel piano di
allargamento della statale n . 23 è previr
sta la sistemazione degli incroci del bi-
vio di Botteghe e di quello di Airasca,
mentre più semplice dovrebbe essere la
sistemazione della statale dei Laghi, do -
ve l'ampliamento si potrebbe limitare al
tratto Pinerolo-Piossasco, esistendo gi à
una superstrada fra Piossasco e Torino,
e permettendo così anche un migliore
collegamento di Pinerolo con la valle Su-
sa in previsione dell'autostrada per il
traforo del Frejus ;
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per sapere se non ritenga che an-
che le vallate del Pinerolese richiedon o
un intervento nel campo della viabilità,
in particolar modo la provinciale che con-
giunge Perosa Argentina a Praly, con la
costruzione al più presto di un sistem a
di galleria paravalanghe per ovviare allo
isolamento invernale dei centri dell 'alta
valle .

	

(4-09466)

COSTAMAGNA. — Al Ministro dei la-
vori pubblici. — Per sapere se non riten-
ga di intervenire sull 'ANAS per provve-
dere ai seguenti lavori :

1) sulla statale 460 al bivio per Ca-
stellamonte, nel tratto che dal Pedaggio
arriva fino all ' inizio della Circonvallazione
di Salto, dove anni fa era stato spaccato
il manto stradale per la posa delle fogna-
ture e che è diventato una pista di sla-
lom, non conoscendosi, tra l'altro, a que-
sto riguardo, chi deve provvedere, se
l 'ANAS o il comune di Cuorgnè o en-
trambi ;

2) dopo Locana verso Bottegotto, do -
ve la strada è in condizioni disagiate pe r
lavori di ampliamento, con sponde fra-
nose dopo Fornolosa e presso Fey ;

3) sulla strettoia di Pont, la curva
presso la centrale di Bardonetto, la stret-
toia del Bottegotto, la strettoia di Frera ;

4) in Valle Soana sulla provincial e
47 dove c'è necessità di una decisa « ma-
no d'asfalto » nell'abitato di Pont, lungo
la via Vallesoana ; quindi a Borgonuovo e
poi a Stroba e tra Stroba e Freilino;

5) per eliminare il cattivo stato del -
la provinciale n. 47 nell'abitato di Ronco ;

per sapere, inoltre, se non ritenga
necessario adoperarsi affinché la provin-
ciale suddetta sia allargata a Pont in vi a
Vallesoana e nel tratto tra Pont e Ingria
con l 'eliminazione di diverse curve, tra
cui quella della Chiesa a Valprato;

per sapere, infine, se non ritenga al-
meno necessaria sulla provinciale per
Frassinetto la costruzione di muri O di con-
tenimento .

	

(4-09467)

COSTAMAGNA. — Al Ministro delle
poste e delle telecomunicazioni. — Per
sapere se è vero che spedire una racco-
mandata in questi ultimi tempi sta diven-
tando sempre più difficile a Biella, essen-
do l'ufficio postale e anche quelli dei paesi
limitrofi sprovvisti dei tagliandi di ricevu-
ta, mentre fino a qualche tempo fa tali
tagliandi si trovavano, anche se in nume-
ro limitato, e si pagavano (assurdo), men-
tre ora neanche il denaro conta più per -
ché si stanno sempre più esaurendo ;

per sapere come si spiega una situa-
zione di questo genere e se è mai possi-
bile che un servizio così importante evi-
denzi delle carenze così banali che procu-
rano però gravi disagi specialmente per
quelle ditte che spediscono decine di rac-
comandate al giorno ;

per sapere quindi se non ritenga op-
portuno tornare al sistema manuale e al-
l 'affrancatura .

	

(4-09468)

COSTAMAGNA. — Al Ministro dell a
sanità. — Per sapere - essendo circolate
voci sulla soppressione dell'ospedale pne-
umologico « La Bertagnetta » di Vercell i
- se non ritenga che una tale eventualità
creerebbe una grave carenza, sia dal lato
assistenziale (medico specialistico, infer-
mieristico, ausiliario), sia dal punto di
vista della capacità recettiva e delle con-
dizioni di degenza dei particolari ammalat i
utenti, mentre invece occorrerebbe prov-
vedere piuttosto all'ammodernamento d i
tale struttura, affinché possa essere sem-
pre più qualificatamente al servizio del -
la popolazione della provincia di Ver-
celli .

	

(4-09469)

COSTAMAGNA . — Al Ministro dell 'in-
dustria, del commercio e dell'artigianato.
— Per sapere - essendo circolate voci cir-
ca lo smantellamento del mercato orto-
frutticolo all 'ingrosso di Vercelli - se non
ritenga invece di appoggiare il progetto
di una « rivitalizzazione » dello stesso mer-
cato aumentando le giornate di -mercato
e allargando il mercato ortofrutticolo al
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fine di offrire all'acquirente un più vasto
ventaglio di prodotti ;

per, sapere se non ritenga che an-
che il mercato di Borgodale, che assorb e
la quasi totalità della produzione delle
pesche, potrebbe essere ampliato, con l a
predisposizione di nuove strutture, con
l'ampliamento delle tettoie e dell'area di
parcheggio, nonché l'impianto frigorifero
e gli uffici della direzione, del controllo
igienico sanitario e della banca .

(4-09470)

COSTAMAGNA . — Al Ministro per i
beni culturali e ambientali. — Per sa-
pere - dopo la notizia de La Valsusa, che
la regione Piemonte avrebbe stanziato 6
miliardi per il restauro del Forte di Exil-
les - se esiste un progetto organico di
restauri e di utilizzo del fabbricato allo
scopo di evitare esiziali sperperi di dena-
ro, non essendo assurdo chiedersi se nel -
l 'attuale situazione di grave crisi econo-
mica risulti accettabile un simile flusso
di miliardi sul « Forte » o se non esi-
stano altri interventi nella scala delle prio-
rità essenziali ;

per sapere se è a conoscenza della
penosa situazione in cui si trova il Forte
di Exilles (dopo l 'avvio nel 1979, anno
del subentro della regione Piemonte al
demanio militare nella proprietà dello sta-
bile, del parziale restauro di un'ala del
fabbricato e delle sovrastanti coperture ,
per consentire l'alloggiamento di un cu-
stode, garantendo il blocco dell'ulteriore
degrado dell'edificio), con il portone d'ac-
cesso al Forte ormai da molti mesi spa-
lancato e quasi divelto, con lo stesso co-
mune di Exilles che non ha sinora ga-
rantito la minima azione di vigilanza sul
manufatto, con la grande fontana di pie -
tra, all'interno del cortile del Cavaliere,
completamente distrutta, con le copertine
in blocchi di pietra scolpita in buoni
parte asportate, con le porte sfondate e
i pavimenti divelti, con i - ripari a suo
tempo collocati assieme ai segnali di pe-
ricolo, in prossimità di buche, pozzi, sca-
le, quasi ovunque asportati ;

per sapere inoltre se è vero che
lose, assi e travi, residuati del cantiere
od ancora appartenenti alla vecchia strut-
tura, vengono allegramente asportati dai
soliti ignoti, recando il ponte di accesso
evidenti tracce di materiale pesante trar
scinato verso l'esterno;

per sapere, infine, se non intenda
assumere iniziative per evitare sperpero
di pubblico denaro -al fine di garantire
la vigilanza sul Forte di Exilles e pre-
servare dalla distruzione quel poco che
ancora esiste, tenendo conto che il .Forte,
pochi anni addietro, ha saputo dimostra -
re la sua grande potenzialità di richiamo
turistico con spettacoli teatrali e musi -
cali .

	

(4-09471)

COSTAMAGNA. — Al
.

Ministro della
sanità. — Per sapere - di fronte alla pro -
testa dell'Unione italiana ciechi di Nova-
ra contro l'ennesima discriminazione per-
petrata nei confronti di tutti quegli han-
dicappati che sono stati esclusi dalla esen-
zione per il pagamento del ticket sui
medicinali in base ai recenti provvedimen-
ti del Governo, che prevedono l'esonero
della quota di partecipazione alla spesa
farmaceutica solo per gli invalidi di guer-
ra, per servizio, del lavoro e per i tito-
lari di pensione sociale - quali iniziative
il Governo intenda assumere per andare
incontro alle esigenze di queste categorie,
che già si trovano in condizioni partico-
larmente difficili.

	

(4-09472)

COSTAMAGNA. — Al Ministro dei la-

vori pubblici. — Per sapere se è vero che
la valorizzazione di un argine sulla spon-
da sinistra del fiume Toce nell'Ossola mi-
naccia di cancellare il piccolo aeroporto
di Masera, adatto per l'atterraggio ed il
decollo di aerei turistici, in quanto i la-
vori iniziati con numerose motopale han-
no sbancato il terreno ;

per sapere se non ritenga inutile al-
largare il letto del fiume Toce fino a 400
metri, dal momento che il ponte a Cre-
vola d'Ossola è largo solo 42 metri e
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quello della Mizzoccola è largo solo 116, e
se non ritenga inutile un'opera che occu-
perà 380 mila metri quadrati di pascolo
e altri 200 mila metri quadrati nel comu-
ne di Crevola d'Ossola : aggiungendovi
l 'area notevole che verrà utilizzata per la
realizzazione dello scalo ferroviario di Beu-
ra, si raggiungerà il risultato che dell'uni-
ca zona fertile e pianeggiante dell'Ossola
non rimarranno che le briciole .

(4-09473)

COSTAMAGNA. -- Al Ministro dei la-
vori pubblici . — Per sapere 'se è a cono-
scenza che la variante di Ornavasso (No-
vara) è superata ancora prima di essere
costruita e rappresenta una partenza infe-
lice della superstrada dell'Ossola, preve-
dendo il progetto una strada statale lar-
ga 17,50 metri, banchine comprese, mentre
le vigenti disposizioni hanno stabilito che
le « superstrade » devono avere come mi-
nimo una sede di 21 metri ;

per sapere se non ritenga che la sta-
tale « del Sempione » debba essere tutta
riammodernata, appunto dal Sempione fi-
no a Gravellona, perché i cinque chilome-
tri di Ornavasso non solo sono un non sen -
so, ma rappresentano anche uno spreco d i
denaro pubblico se non vengono prosegui-
ti a monte e a valle in modo da dare
respiro a tutto il traffico di fondo valle ;

per sapere per quale arcano motivo
si costruisce una superstrada dell'impor-
tanza di quella dell'Ossola già vecchia e
superata in partenza, a meno che, e sareb-
be una beffa colossale, la variante di Or-
navasso non sia destinata a restare un
tronco stradale fine a se stesso, senza al-
cuna prosecuzione né a monte né a valle .

(4-09474)

BORRI. — Al Ministro della difesa. —
Per conoscere -

in relazione alla presenza in territo-
rio libanese, con base a Maquoura, a
quattro chilometri dal confine israeliano,
di un contingente militare italiano che
svolge, nell'ambito dell'ONU, un oscuro

quanto prezioso servizio di collegamento
con gli elicotteri ;

considerato che le condizioni parti-
colarmente rischiose e delicate di tale ser-
vizio si sono ulteriormente aggravate a se-
guito del recente acuirsi della crisi liba-
nese;

che l'efficienza, la perizia e la dedi-
zione dei nostri militari hanno ricevuto
ampi riconoscimenti internazionali cui, sul
piano nazionale, non sembra far riscontro
un'analoga considerazione -

quali iniziative abbia assunto o in-
tenda assumere il Governo per assicurare
ai membri del primo contingente operant e
stabilmente sotto bandiera italiana - in
missione di pace - in zona di operazioni
militari, quei riconoscimenti che l'eccezio-
nalità del servizio reso rendono, a giudi-
zio dell'interrogante, opportuni e dove -
rosi .

	

(4-09475)

FIANDROTTI . — Al Ministro della
pubblica istruzione. — Per sapere :

se non ritenga che lo stanziamento
disposto nel bilancio di previsione 1981
a favore dell'Istitutp elettrotecnico nazio -
naie « « Galileo Ferraris » comporti di
fatto l'impedimento a svolgere e anche
a programmare qualunque attività di ri-
cerca scientifica, che costituisce invece l a
ragione di esistenza dell'Istituto in que •
stione. Lo stanziamento - che corrisponde
a circa il 60 per cento di quello previsto
dall'istituto - copre a malapena le spes e
del personale esistente (inferiore alla pian-
ta organica) e non permette alcuna spesa
di ricerca ;

e se non ritenga inoltre che un pe-
riodo di stasi e di profonda incertezza
nelle prospettive future in un istituto di
ricerca altamente qualificato, anche sul
piano internazionale, quale l'istituto elet-
trotecnico nazionale, comporti la veloce di -
spersione, anche all'estero, di un patri -
monio di ricercatori formatisi nell'istituto.

(409476)

FIANDROTTI . — Al Presidente de l
Consiglio dei Ministri. — Per sapere se
non ritenga opportuno intervenire per ri-
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muovere gli ostacoli burocratici che ven-
gono ancora posti per la definizione della
figura del « coordinatore generale tecnico
scientifico dell'Istituto elettrotecnico nazio-
nale Galileo Ferraris ». Tale incarico, indi-
spensabile anche per il collegamento tra
organi amministrativi e attività scientifica
dell'ente, 'è previsto dal decreto del Pre-
sidente della Repubblica 13 novembre
1979 e dallo statuto dell'ente e non è sta-
to ancora attivato solo per ritardi buro-
cratici della Presidenza del Consiglio, ag-
gravando così lo stato di incertezza e di

se non ritenga l'attuale esame assoluta-
mente inidoneo a quantificare giustamente
la preparazione dello studente, pregiudi-
candone anzi il rendimento e quindi il
giudizio finale, soprattutto per quanto ri-
guarda le votazioni che, per il modo stes-
so in cui viene condotto l'esame, non ri-
specchiano quasi mai il grado di maturità
dello studente, in quanto gli studenti, co-
me d'altra parte i commissari, giungono
a luglio in condizioni non certo ottimali e
inoltre i maturandi, accumulando tutta
una serie di tensioni, non riescono ad

mancanza di prospettive in cui si trova esprimere appieno la loro preparazione ed
l'Istituto. (4-09477) i
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prima, possono incor-

valutazione anche rile-
FIANDROTTI . — Al Ministro di gra-

zia e giustizia. -- Per sapere se non ri-
tenga opportuno, sia pure nel doveroso
rispetto dell'autonomia della magistratu-
ra, raccomandare alle Corti d'appello ché
- nel delibare le sentenze di adozione
di bambini stranieri da parte di genito-
ri italiani - si verifichi anche l'esistenza
delle condizioni di idoneità da parte de-
gli adottanti, in base alle norme della
legge n. 631 sull'adozione speciale, e in
particolare che gli adottanti abbiano ot-
tenuto il riconoscimento della possibili-
tà di educare un minore da parte del
competente tribunale dei minorenni .

La possibilità di adottare minori ch e
tribunali esteri concedono anche a per-
sone singole o di età non idonea com-
porta infatti il rischio di creare cittadini
italiani disadattati, mentre è sempre aper-
ta la possibilità, in caso di mancata de-
libazione delle sentenze, di affidare i l
minore interessato a una delle numerose
coppie di potenziali adottanti, riconosciu-
ti idonei dai tribunali italiani e in at-
tesa di minorenni in stato di adottabi-
lità .

	

(4-09478)

COSTAMAGNA . Al Ministro della
pubblica istruzione. — Per sapere - in
merito alle polemiche ogni anno ricorrent i
circa la necessità di riformare gli esam i
di maturità, che attualmente non soddi-
sfano né gli studenti né gli insegnanti -

vanti, quando vi sono casi particolari d i
studenti meno preparati che, in virtù del-
la loro freddezza, riescono a far apparire
una « maturità » maggiore di quella reale
(la prova di ciò la fornisce il tema di ita-
liano nel quale, con sei ore a disposi-
zione, il candidato non riesce a stendere
le idee « bene » come durante l'anno co n
la metà del tempo a disposizione, per l a
paura di far male e di compromettere
quindi l'esame e per la voglia di fare di
più e meglio, paragonando l'esame ad un
lavoro a cottimo dove lo studente crede
che scrivendo di più possa ottenere mi-
gliori risultati, compiendo così uno sfor-
zo quantitativo che va a scapito dell'aspet-
to qualitativo) ;

per sapere quindi se non ritenga che
sarebbe meglio evitare questo esame e
fare della maturità' un giudizio redatto
dagli stessi insegnanti avuti durante l'an-
no dagli studenti, che tenga conto dell'ef-
fettiva maturità raggiunta dai futuri di-
plomati .

	

(4-09479)

COSTAMAGNA . — Al Ministro della
pubblica istruzione. — Per sapere se è a
conoscenza che, sulla base di. disposizio-
ni estremamente restrittive emanate da l
Ministero della pubblica istruzione, ' nella
provincia di Novara è stata decisa la sop-
pressione per il, prossimo anno scolastico
di 32 classi elementari, nei comuni di
Comignago, Premia, Casalbeltrame, Borgo-
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manero, Cavallirio, Carpignano, Domo-
dossola, Belgirate, Novara, Calasca, Cep-
po Morelli, Cimamulera, Premosello, Pra-
tosesia, Malesco, Re, Santa Maria Mag-
giore, Arola, Verbania, Cossono, Oggeb-
bio, Vignone, Vespolate, Villa d'Ossola ,
Galliate, con soppressione inoltre di sei
sezioni di scuola materna statale nei co-
muni di Borgomanero, Castelletto, Goz-
zano, Gargallo, Omegna e Beura, mentr e
perderanno completamente il servizio d i
scuola materna statale sei comuni e pre-
cisamente Trarego, Gurra, Belgirate, Mei-
na-Gheivio, Armeno-Sovazza e Beura-Cuz-
zego; contrapponendosi ai pesanti cali nel
settore elementare solo dieci nuove clas-
si a Cannobio, Pogno, Casale Corte Cer-
ro, Novara, Oleggio, Omegna e nella scuo-
la materna nuove istituzioni a Ghemme,
Gattico, Romagnano, Caddo, Casalino e
Sozzago ;

per sapere se ritenga che colpire ancora
una volta i comuni montani già oppres-
si da mille altri fattori negativi che n e
riducono costantemente la popolazion e
non sia certamente il modo migliore d i
salvaguardare coloro che nonostante gran-
di sacrifici intendono rimanere nei paes i
montani, incentivandosi così solo lo spo-
polamento delle montagne, perché quan-
do ad un centro di montagna si leva Ia
scuola materna e dell'obbligo lo si con -
danna irreparabilmente a morte .

(4-09480)

PARLATO E BAGHINO. — Ai Ministri
dei trasporti e delle partecipazioni sta-
tali. — Per conoscere :

quali iniziative intenda adottare ne i
confronti della FINMARE e della societ à
Adriatica di navigazione la quale ha
presentato per il 1980 un bilancio invero
fallimentare; infatti a fronte dei 14 mi-
liardi di passivo del 1979 la società, no-
nostante abbia ricevuto nel 1980 anche
28 miliardi di contributi statali, ha realiz-
zato una perdita di ben venti miliardi di
lire mentre nello stesso anno le merci
trasportate sono state pari a 453.592 ton-
nellate (contro 508 .790 del 1979) ed i pasr -

seggeri 527.133 con 50.639 auto al segui-
to (contro 558.559 passeggeri e 54 .182
auto del 1979) ;

dinanzi ai sempre più disastrosi ri-
sultati della gestione, quali passi, per ri-
muovere l'evidentemente incapace direzio-
ne della compagnia e sollecitare la FIN-
MARE ad esercitare il suo controllo con
tempestività ed oculatezza sia nella' fase
della programmazione che dell'esercizio, si
intendano muovere prima che il disastro
travolga la società, il personale ed il con-
tribuente tenuto a pagare gli errori del -
la gestione del capitale pubblico senza
che oltretutto vengano mai colpiti i re-
sponsabili di tali dissesti .

	

(4-09481 )

GARAVAGLIA. — Al Ministro dei la-
vori pubblici. — Per conoscere -

premesso che la normativa vigente
consente l'istituzione di comunità da parte
di enti di volontariato a favore di persone
portatrici di handicaps psichici 'o fisici o
colpite da disadattamento sociale ;

premesso altresì che alcune ammini-
strazioni locali danno interpretazioni diver-
genti sul tipo di aree da concedere (aree
della legge « 167 », o destinate a servizi
sociali, eccetera) -

se non intenda precisare, eventual-
mente con circolare, le possibili destina-
zioni delle aree sulle quali gli enti locali
siano autorizzati a concedere la licenza
edilizia per la edificazione di strutture atte
a realizzare il servizio di comunità allog-
gio sopra indicato .

	

(4-09482)

TRANTINO. — Ai Ministri delle finanze
e dell'agricoltura e foreste. — Per sapere :

quali urgenti, improrogabili determi-
nazioni intendano adottare per porre fine
all'estremo disagio del settore agrumicolo
siciliano assediato da inammissibili lentez-
ze burocratico-amministrative, in ordine ai
rimborsi dovuti agli operatori del ramo, e
dall'assenza assoluta di agevolazioni ;
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se non ritengano opportuno interve-
nire con responsabile attenzione per di-
sporre :

a) lo slittamento di almeno dodici
mesi del pagamento dei contributi agricol i
unificati e l'abolizione del pagamento i n
via preventiva, stabilito sulla base della
denuncia dell'anno precedente e ciò anche
per l'anno in corso ;

b) la riforma della disciplina de i
conferimenti degli scarti all'industria d i
trasformazione, alla quale, in atto, è in-
spiegabilmente precluso l'accesso ai com-
mercianti ed esportatori di ortofrutta e
agrumi, i quali nella fase di lavorazione
subiscono una notevolissima incidenza ne-
gativa proprio per gli scarti;

c) direttive all'Intendenza di finan-
za affinché predisponga lo slittamento gra-
tuito di dodici mesi del pagamento delle
cartelle esattoriali, in considerazione dell a
estrema gravità della crisi intervenuta que-
st'anno nel settore .

Taiìto, in concorso con altre opportune
determinazioni (anche sul modello delle
scelte europee) atte ad alleviare e portar e
a definitiva soluzione la pesante, insoste -
nibile situazione di un settore punito pe r
anemia d 'interventi, pigrizia operativa e
disorganica (quando non espropriante) le-
gislazione specifica, largamente colpevoli in
un momento socio-economico di affasci-
nato ritorno alla terra e di concreta scel-
ta di massicci interventi incentivanti ad
opera della solita bestemmiata ma insosti -
tuibile iniziativa privata del capitale medio .

(4-09483) .

SERVADEI. — Al Ministro dell ' indu-
stria, del commercio e dell 'artigianato. —
Per sapere se è a conoscenza che la socie-
tà Arrigoni, con stabilimento a Cesena
(gruppo Genghini, proprietà azionaria Pan-
tanella), malgrado 'sia trascorso quasi un
anno di amministrazione controllata, non
ha espresso né la condizione di un rilan-
cio e di una normalizzazione produttiva ,
come era possibile ed auspicabile, né un
solido aggancio alla cooperazione regional e
emiliano-romagnola, manifestatasi interes-
sata all 'acquisto della società medesima.

Si manifestano, inoltre, difficoltà su l
piano contingente nell'impostare la tradi-
zionale campagna per la trasformazione
del pomodoro, ciò che pone seri problemi
anche ai produttori locali, i quali non han-
no mai lavorato nella prospettiva che il
frutto delle loro fatiche potesse essere de-
stinato alla distruzione, e ciò indipenden-
temente dalla parziale o totale remunera-
zione .

Tutto ciò premesso, l 'interrogante ri-
tiene che il Ministro, in coincidenza con
la procedura di insolvenza iniziata pres-
so il tribunale di Roma, per la società
Pantanella, da parte del Commissario del
gruppo Genghini, possa svolgere un im-
portante ruolo allo scopo di giungere -
anche per l'Arrigoni - all'applicazione
della legge Prodi sul commissariamento ,
così come del resto sollecitano le orga-
nizzazioni sindacali e le istituzioni demo-
cratiche interessate alla vicenda in que-
stione .

Allo stato delle cose, la strada citata
sembra, infatti, la più seria e concret a
per togliere questa vecchia e gloriosa so-
cietà, la quale dispone ancora di un mar-
chio apprezzatissimo non soltanto sul
mercato italiano, e svolge un ruolo di
primaria importanza per il cesenate e l a
Romagna, da una lenta agonia, la quale
non porta certamente né ad un autono-
mo risanamento, né ad una rapida ces-
sione dello stabilimento, essendo d 'altra
parte chiaro che la cessione si renderà
più facile e concreta nella misura in cu i
lo stabilimento resterà in piena attività ,
e si salvaguarderanno i rapporti sia coi
lavoratori dipendenti sia coi produttori
agricoli, i quali da decenni programmano
la loro attività sulla base degli impegni
e dei cicli produttivi dell'Arrigoni .

(4-09484)

SERVADEI. — Al Presidente del Con-
siglio dei ministri e al Ministro della
agricoltura e delle foreste . — Per sapere
se sono a conoscenza che, per una serie
di difficoltà di vario tipo, se mancheran-
no seri ed urgenti provvedimenti, si cor-
re concretamente il rischio di dover di-



Atti Parlamentari

	

- 31924 -

	

Camera dei Deputati

VIII LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 28 LUGLIO 198 1

struggere 6-7 milioni di quintali di po-
modoro di produzione nazionale, ciò ch e
costituirebbe un ulteriore insulto alle leg-
gi della natura ed alle regole del buon-
senso e di una economia moderna, pro-
grammata, solidale - anche - coi biso-
gni dei ceti meno abbienti e con la
parte di umanità la quale deve 'addirittu-
ra affrontare il quotidiano problema di
sopravvivere alla fame ed alla denutri-
zione .

Nel sollecitare ogni iniziativa intes a
ad evitare questo degradante scempio
(il quale è stato fra l'altro messo a pro-
fitto da molti produttori disonesti per
operare le frodi che ci vengono presen-
temente contestate in sede CEE), l'inter-
rogante ritiene che debbano essere accol-
ti i suggerimenti in questi giorni espres-
si da autorevoli tecnici sulla utiliz7a7.io-
ne delle notevoli attrezzature AIMA per
conservare le eccedenze, e che sia neces-
sario aderire alle più volte dichiarat e
disponibilità di organizzazioni assistenzia-
li internazionali per rilevare i nostri pro-
dotti alimentari altrimenti destinati alla
distruzione .

L 'interrogante, in ogni caso,' ritiene
che debba essere evitato il mortificante
e diseducante spettacolo di beni alimen-
tari preziosi per tanta popolazione ita-
liana e mondiale, che vengono distrutti ,
in nome di regole certamente ciniche, le
quali possono comunque essere modifi-
cate attraverso precisi atti di volontà po-
litica ed umana .

	

(4-09485)

DE CATALDO. — Al Presidente de l
Consiglio dei ministri e al Ministro de l
lavoro e della previdenza sociale . — Per
sapere se il Governo è a conoscenza del-
l 'arresto di ventiquattro « caporali » avve-
nuto nei giorni scorsi nella provincia di
Taranto, dove solitamente si svolge i l
transito dei pullmini stracolmi di brac-
cianti agricoli . I « caporali » arrestati sa-
rebbero stati denunciati per aver ingag-
giato lavoratrici e braccianti, 325 in tut-
to, senza tener conto delle norme sull o
avviamento al lavoro. Inoltre, ai «capo-

rali » sono state contestate contravven-
zioni per infrazioni al codice della
strada.

Se quanto sopra esposto risponde a
verità, l'interrogante chiede di sapere qua-
li provvedimenti si intende prendere a l
fine di risolvere il problema del « capora-
lato », sorta di mercato di manodopera,
che dilaga soprattutto nel meridione, nei
periodi di più intenso lavoro agricolo .

(409486 )

CARTA. — Al Ministro per gli inter-
venti straordinari nel Mezzogiorno e nel-
le zone depresse del centro-nord. — Per
sapere se sia a conoscenza che 1 'IASM,
ente sottoposto al suo controllo, ha or-
ganizzato nella città di Bologna un con-
vegno sull 'edilizia in Sardegna, con la
esclusione della imprenditoria sarda, del-
le organizzazioni di settore e delle rap-
presentanze sindacali dei lavoratori edili .

A parte ogni rilievo sulla scelta della
sede, è giusto chiedere quali motivi ab-
biano potuto indurre quest'Istituto - che
organizza il convegno con la collaborazione
della finanziaria sarda - ad escludere rap-
presentanti sindacali, tecnici e imprenditor i
di un settore che, proprio in virtù dell e
capacità dei suoi addetti, della competen-
za dei tecnici e della professionalità degl i
imprenditori, affronta una crisi difficile, di
cui altri, fuori della Sardegna, porta tutt a
la responsabilità.

L'interrogante chiede quali provvedi -
menti il Ministro intenda adottare, di fron-
te ad un atto, grave di per sé, ma più
grave per il significato che assume, di
un'ulteriore discriminazione a danno degl i
operatori sardi, che assistono ad una pro-
gressiva emarginazione rispetto alle pur
limitate possibilità di lavoro nell'isola.

(4-09487)

CARTA. — Al Ministro per i beni cul-
turali e ambientali. — Per sapere se sia
a conoscenza che il « decreto Spadolini » ,
allora Ministro per i beni culturali, pe r
l'istituzione a Nuoro di una sezione stac-
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cata della Soprintendenza di Sassari, non
ha mai avuto attuazione, con gravi conse-
guenze a danno dei comuni e degli ope-
ratori pubblici e privati . L'allora Ministro
Spadolini, dandone notizia all'attuale sin-
daco di Nuoro, aveva assicurato la auto-
nomia della sezione mediante una adegua-
ta dotazione di personale, nei locali al -
l'uopo destinati dall'amministrazione comu-
nale di Nuoro . Per contro, la sezione non
è mai sorta, ma, secondo quanto afferma
la Soprintendente ai beni ambientali, l'in-
sufficienza del personale non solo non con-
sentirà il funzionamento della sezione stac-
cata, ma compromette seriamente – con
pregiudizio delle province di Sassari e
Nuoro – l'attività della stessa Soprinten-
denza di Sassari che ha competenza per
centinaia di chilometri di costa e per tut-
ti i comuni, soggetti a vincolo paesaggi-
stico .

L'interrogante chiede quali decisioni i l
Ministro intenda adottare considerata la
gravità della situazione, anche a seguito
di clamorosi processi che avevano coinvol-
to proprio quegli uffici .

	

(4-09488)

SERVADEI. — Al Ministro dei tra-
sporti . — Per sapere se è a conoscenza
che l 'aeromobile I.DIZU dell'ATI, il quale, .
secondo la precedente autorizzazione, alle
ore 18,50 del 24 corrente era già in avan-
zata fase di rullaggio per la partenza del
volo ATI 1348 Cagliari-Roma-Napoli nell a
pista dell'aeroporto di Elmas, si è dovuto
bruscamente arrestare, con momenti d i
panico per i circa 100 passeggeri, per una
precisa ingiunzione della torre di con-
trollo .

La partenza è avvenuta dopo 85 minu-
ti di attesa, e le ragioni di tutto ciò, se-
condo quanto riferisce la stampa, risiede-
rebbero nel fatto che il funzionario d i
turno dell'aviazione civile avrebbe riscon-
trato la mancanza di alcune bolle di cari-
co di voli precedenti al 1348, per cui si
sarebbe sentito nel dovere di intervenir e
anche sull'aereo in avanzata fase di par-
tenza, incurante della gravità del prov-

vedimento, del panico dei passeggeri e
dell 'equipaggio (si supponeva che sull 'aereo
vi fosse una bomba), dei ritardi rispetto
alle normali coincidenze, eccetera .

L'interrogante chiede se si intenda ve-
rificare con grande attenzione e puntuali-
tà quanto accaduto e se si intendono per-
seguire con severità tutte le responsabilità
del caso .

A suo parere è inconcepibile che vi sia-
no pubblici dipendenti tanto poco respon-
sabili da comportarsi in questo modo, con
atteggiamenti da « padreterni » che prescin-
dono dalle più elementari norme del buo n
senso e di rispetto verso l'utenza .

(4-09489)

BENCO GRUBER. — Al Ministro della
pubblica istruzione. -- Per sapere se, in
considerazione dell'abnorme bocciatura di
51 allievi su 69 all'esame di ammissione
al conservatorio « Tartini » di Trieste, si
vorrà prendere in considerazione la possi-
bilità di concedere una prova suppletiva
d'esame, prima dell'inizio del prossimo an-
no scolastico, in modo da assicurare la
continuità di una scuola richiesta e gradi-
ta dalla popolazione che vi riconosce una
alternativa preziosa di studio per i giova-
ni dotati di disponibilità alla musica e be-
ne orientati nella scelta di particolari stru-
menti, tanto più che le deficienze riscon-
trate in materie teoriche sono da attri-
buirsi alla grave crisi direzionale e quin-
di degli insegnanti, che turba da anni l'at-
tività del conservatorio musicale « Tarti-
ni », al quale la popolazione triestina è
molto legata e tanto più nelle sue forme
programmatiche attuali di completa prepa-
razione tecnica e culturale di giovani ai
quali è giusto richiedere disposizione alla
musica e conoscenze culturali adeguate,
mentre non appare giusto fare scontare ai
giovani dotati di attitudini musicali le de-
ficienze meramente organizzative delle qua-
li soffre da anni il conservatorio « Tarti-
ni » e che, a lungo andare, finirebbero col
minare alla base un altro istituto tradi-
zionale di studio, ricercato, amato e volu-
to dalla cittadinanza triestina .

	

(4-09490)
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BELLUSCIO. — Al Ministro dell 'inter-
no. — Per conoscere - premesso :

che il Ministero dell'interno - dire-
zione generale dell'amministrazione civi-
le - ha bandito, ai sensi degli articoli 1 1
e 12 del decreto del Presidente della Re -
pubblica 23 giugno 1972, n . 749, diversi
concorsi per la copertura di posti di se-
greterie generali comunali e provinciali di
classe 1 a B;

che, malgrado l'articolo 13 del cita-
to decreto del Presidente della Repubbli-
ca statuisca, tra l'altro, che « . . .il proce-
dimento di concorso deve essere esaurito
entro tre mesi dalla scadenza del termine
per la presentazione delle domande di am-
missione », vi sono concorsi banditi e no n
ancora espletati che datano 10 gennaio
1979, 7 aprile 1979, 7 luglio 1979, 7 gen-
naio 1980, 19 aprile 1980, 7 luglio 1980,
7 ottobre 1980, 9 gennaio 1981, 13 april e
1981 ;

che il mancato espletamento dei ci-
tati concorsi danneggia irreparabilmente i
partecipanti, ai fini di carriera ed econo-
mici (stipendio, pensione, premio di fine
servizio INADEL), in considerazione del
fatto che alcuni concorrenti che aspiran o
al grado superiore sono prossimi al col-
locamento a riposo ;

che ciò costituisce grave responsabi-
lità morale e penale degli organi prepo-
sti all'osservanza di precisi termini fissat i
dalla legge, termini non ordinatori ma che ,
comunque, non possono indebitamente pro-
trarsi per anni, se scaduti ;

che, d'altra parte, la suprema Corte
di cassazione (29 gennaio 1970) insegna
che « . . .quando l'ordinamento fissa un ter-
mine entro il quale il titolare può eser-
citare la sua attività, non può certo esse -
re lasciato ad libitum del soggetto l'ob-
bligo di farlo venir meno semplicemente
lasciando decorrere il termine » -

quali siano i motivi che stanno ritar-
dando la conclusione dei concorsi e di chi
le eventuali responsabilità ;

per conoscere ancora, alla luce delle
considerazioni che precedono, quali prov-
vedimenti intenda promuovere perché ogni
e qualsiasi ostacolo, che si frappone al-

la conclusione dei concorsi di cui tratta -
si, venga, senza indugi, rimosso con l'ur-
genza che il caso richiede . (4-09491 )

COVATTA . — Al

	

Ministro delle

	

fi-
nanze. — Per conoscere i motivi dell'in-
spiegabile ritardo della volturazione da
« Italchemi S .r .l . » a « Italchemi Pharma
S.p.A. » della licenza di denaturazione re-
lativa alla specialità « Citrosil alcolico » .
Tale volturazione infatti è stata chiest a
fin dal 24 gennaio scorso, insieme con
quelle delle specialità e della officina di
produzione, che il Ministero della sanità h a
concesso fin dal mese di aprile, mentre
in seguito al ritardo della concessione
della volturazione di competenza del Mini-
stero delle finanze l'azienda è stata co-
stretta a sospendere la produzione de l
« Citrosil alcolico », e cioè del suo princi-
pale prodotto, a partire dal 15 luglio 1981 ,
aggravando così una situazione già tra-
vagliata negli anni passati da vari cam-
bi di gestione e dal fallimento della Ital-
chemi S .r.l.

	

(4-09492)

ACHILLI, ALBERINI, MONDINO, FER-
RARI MARTE, LOMBARDI E QUERCI . —
Al Presidente del Consiglio dei ministri e
al Ministro degli affari esteri. _ Per cono-
scere quali iniziative intendano assumere
sul piano internazionale e sugli organismi
internazionali per porre fine alla aggres-
sione militare israeliana nel Libano che
ha conosciuto una ennesima provocazione
con l 'attacco aereo a Beirut .

La efferatezza del bombardamento che
ha provocato centinaia di vittime tra l a
popolazione civile libanese non solo deve
essere energicamente condannata, ma deve
trovare una pronta risposta politica con
l'isolamento del Governo di Begin che
adotta un terrorismo su larga scala, che
lo esclude dal novero del consesso demo-
cratico internazionale .

Il problema libanese va invece risolto
con una trattativa globale che coinvolga
tutti gli Stati dell 'area e riconosca al po-
polo palestinese il diritto di avere un proL
prio Stato indipendente e sovrano .
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Gli interroganti chiedono se il Presi-
dente del Consiglio e il Ministro degli
esteri intendano farsi promotori di un
nuovo atteggiamento affinché l 'Italia e la
Europa assumano un ruolo attivo per la
ricerca di questa pace globale .

	

(4-09493)

PARLATO. — Al Ministro per i beni
culturali e ambientali. — Per conosce-
re - in relazione alla interrogazione
n. 4-03618 del 21 maggio 1980 presentata
dallo stesso interrogante ed alla rispo-
sta del 22 settembre 1980, relativamente
alla questione della mancata sistemazio-
ne dei ruderi greco-romani esistenti in
Piazzetta Carminiello ai Mannesi in Na-
poli -

se sia stata perfezionata dalla loca -
le Intendenza di finanza la pratica di do-
nazione allo Stato dell'immobile come fin
dal 1976 venne deciso dal proprietario
ed in caso negativo perché ciò non sia
ancora avvenuto e se la Soprintendenza
archeologica di Napoli abbia concluso gli
accertamenti per l'acquisizione allo Stato
dell'area sulla quale sorgeva, prima de l
1943, Ia chiesa di Carminiello ai Manne -
si e, in caso negativo, cosa osti alla con-
clusione di tali accertamenti ;

se non si ritenga, stanti i prevedi -
bili lunghi tempi di realizzazione, avvia -
re sin da ora, con la collaborazione an-
che delle amministrazioni locali, lo stu-
dio di un progetto per la definitiva siste-
mazione del complesso archeologico e
dell'area circostante, sicché a conclusio-
ne dei tempi necessari alla acquisizione
dell'area stessa possano avviarsi subito
i lavori nel frattempo programmati .

(4-09494)

PARLATO. — Al Ministro per i ben i
culturali e ambientali. — Per conosce-
re - premesso quanto forma oggetto del-
la interrogazione n . 4-04652 del 9 settem-
bre 1980 presentata dallo stesso interro-
gante e della risposta ministeriale del 3
dicembre 1980 -

se sia informato che il comune di
Portici, tenendo in assoluto non cale la
nota 30 luglio 1980 della Sopraintendenza
per i beni ambientali ed architettonici
della Campania, con deliberazione del
consiglio comunale del 15 maggio 1981 ha
ritenuto, con il solo voto contrario del
consigliere comunale del MSI, avvocato
Carlo Consiglio, di ratificare la delibera-
zione di giunta municipale n. 1028 del
7 giugno 1979 in ordine alla approvazio-
ne dell'insano progetto di massima per
l'allargamento di via Salute e che con-
templa anche l'abbattimento del muro
di recinzione e degli alberi del bosco del-
la monumentale Reggia di Portici ;

che con tale deliberazione (vivamen-
te contestata anche dai GRE - Gruppi
ricerca ecologica - e da molte centinaia
di cittadini che hanno sottoscritto una
petizione popolare di protesta) il consi-
glio comunale di Portici ha tra l'altro
derogato il sindaco e la giunta munici-
pale « a definire e risolvere alcuni pro-
blemi insorti con la sovrintendenza ai
monumenti malgrado il parere favorevole
espresso dall'Ufficio regionale dei beni
ambientali » ed ha poi soltanto « racco-
mandato » di « verificare la possibilità di
un eventuale restringimento della sede
stradale di progetto al fine di limitare
l'eventuale abbattimento di alberi » -

se non ritenga che qualificare co-
me « taluni problemi » da risolvere, quell o
che nella predetta risposta ministeriale
all'interrogante era stato definito com e
« divieto assoluto di eseguire 'opere di de-
molizione o alterazione di manufatti che
rivestano interesse storico-ambientale » co-
stituisca l'esatta misura della scarsa sen-
sibilità e della dubbia ossequienza alla
legge degli amministratori di Portici e
dell'intero consiglio comunale, ad esclu-
sione dei consiglieri del MSI ;

se non ritenga che la dichiarazione
di sola eventualità dell'abbattimento de-
gli alberi della Reggia sia in piena con-
traddizione con il progetto di massima e
con le stesse delibere del consiglio comu-
nale, dove l'abbattimento è certo, e quin-
di costituisca un falso ideologico perse-
guibile penalmente ;
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se si intenda e si possa confermare
ancora quanto contenuto nella richiama-
ta risposta alla precedente interrogazione
in cui dicevasi che « il pericolo di una
definitiva alterazione del complesso mo-
numentale della Reggia Borbonica può ri-
tenersi scongiurato » apparendo all'inter-
rogante esattamente il contrario ;

se si intenda comunque dar corso
alle eventuali iniziative giudiziarie in dan-
no del sindaco, della giunta municipal e
e dei consiglieri di tutti i partiti, ad esclu-
sione di quelli del Movimento sociale ita-
liano, per l'attentato programmato ed in
essere a beni storico-ambientali di Porti -
ci e che si appartengono all'intera collet-
tività nazionale .

	

(4-09495)

PARLATO E BAGHINO. — Ai Ministri
della marina mercantile e delle partecipa-
zioni statali. — Per conoscere :

quale giudizio diano in termini : a) di
validità delle rivendicazioni ; b) di conse-
guenze economiche ; c) di conseguenze so-
ciali; al lunghissimo sciopero in atto, or-
mai da tre mesi, presso la CAREMAR di
Napoli, per iniziativa dei lavoratori aderen-
ti al sindacato FEDERMAR ;

se risulti esatto che le richieste con-
sistono in una rivalutazione dello straor-
dinario e nella disponibilità di un « dop-
pio equipaggio » ;

quale fondamento, quale possibilità
di accoglimento e quali costi comporti l'ac-
coglimento di tali richieste;

quali passi siano stati mossi per ri-
solvere la grave pendenza in atto ;

se risulti esatto che a seguito della
agitazione in corso siano state soppress e
numerosissime corse tra Napoli e Ischia ,
Procida, Capri e Ponza, e quante esse sia-
no state sinora ;

considerato il costo medio e l'incas-
so medio per ciascuna linea, quali siano
stati complessivamente i corrispettivi non
incassati ed i costi non sostenuti ;

se sia esatto che a fronte della cir-
costanza che durante la anzidetta agita-
zione la CAREMAR non ha svolto appie-
no la funzione di trasporti marittimi so-

cialmente demandatale, una meritoria ed
intensa attività sostitutiva, tra l'altro nem-
meno sempre remunerativa, sia stata svol-
ta dalle navi della « Libera Navigazione
del Golfo » ;

se si pensi pertanto di erogare una
speciale sovvenzione a tale Società e rico-
noscerle eventuali facilitazioni, considerata
la caratterizzazione sociale di quei colle-
gamenti effettuati in sostituzione del fer-
mo della CAREMAR .

	

(4-09496)

PARLATO. — Al Ministro dell 'indu-
stria, del commercio e dell'artigianato.
-- Per conoscere:

quali siano le facilitazioni, gli scon-
ti, le esenzioni e qualunque altra agevo-
lazione riconosciuta dall'ENEL ai propri
dipendenti, nei vari profili professionali
in ordine ai minori corrispettivi di cui
per consumi di energia elettrica, impian-
ti, allacciamenti ed altro essi godono ;

avuto riguardo ai consumi medi di
un ordinario utente ed al numero dei
dipendenti dell'ENEL, quale sia la som-
ma da essi complessivamente risparmia-
ta in un anno e il calcolo seguito per i l
computo dell'entità di tale globale ri-
sparmio ;

quale sia la fonte giuridica o nor-
mativa di tali agevolazioni .

	

(4-09497)

PARLATO. — Ai Ministri della sanità,
del lavoro e previdenza sociale e di gra-
zia e giustizia. — Per conoscere :

quale fondamento abbiano i rilievi
da più parti espressi in ordine alla pe-
ricolosità di taluni modelli di macchine
fotocopiatrici prodotte dalla IBM e che
utilizzano una sostanza, il trinitrofluore-
none, che provoca il cancro e può modi-
ficare la struttura della materia ;

poiché il rischio sarebbe corso oltre
che dagli addetti all'uso di tali macchi -
ne anche da chi maneggi o venga a con-
tatto con la fotocopia prodotta, quali ini-
ziative di salvaguardia si intendano as-
sumere;
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se risulti esatto che talune organiz-
zazioni sindacali hanno denunciato il pro-
blema, così surrogandosi all'assurda man-
canza in Italia di un Istituto di Stato di
omologazione antinocività ;

se risulti al Governo che il pretore
di Torino abbia svolto una inchiesta in
ordine alla consistenza dei pericoli deri-
vanti dall'uso di tali macchine e se ne
siano note le risultanze;

se sia esatto che l'Istituto superio-
re di sanità sia stato già investito del
problema ma non sia ancora pervenuto
ad una qualche determinazione in pro-
posito.

	

(4-09498)

DEL DONNO. — Al Ministro dei tra-
sporti. — Per conoscere:

1) quali sono i motivi per cui l'im-
presa Germano Ventura, esercente lavori
di appalto per conto del compartimento
ferroviario di Bari, ha licenziato in tronco
52 dipendenti anziché esperire le pratiche
e porli in cassa integrazione ;

2) quali iniziative intenda prendere
per far revocare tali licenziamenti o ga-
rantire il trattamento di cassa integrazione
ai 52 dipendenti, tenendo anche nella do-
vuta considerazione che i licenziament i
provengono dalle zone terremotate di Aria-
no Irpino, di Avellino, di Foggia . (4-09499)

COSTAMAGNA. — Al Presidente del
Consiglio dei ministri. — Per sapere per-
ché, nonostante vi sia un ambulatorio me-
dico nei locali della RAI di Roma, in via
del Babuino, dove lavorano oltre duecent o
persone, non sia presente permanente-
mente un sanitario e una ambulanza come
invece accade presso la sede RAI di via
Teulada. Diversi giornalisti, infatti, avendo
urgenza di soccorso medico, non hanno
trovato che una infermiera.

L'interrogante chiede altresì di cono-
scere quali provvedimenti sono stati pres i
per evitare il continuo disagio in cui la-
vorano giornalisti, tecnici, personale ausi-
liario nella sede predetta.

	

(4-09500)

COSTAMAGNA. — Al Presidente del
Consiglio dei ministri. — Per sapere quali
siano gli scopi della Camera dell'alta moda
italiana. Per sapere con quali criteri il
segretario generale contratta case di moda,
stabilisce sfilate all'estero, facendosi dare
contributi notevoli e se non si ritenga op-
portuno fare intervenire la Guardia di
finanza per verificare questo stato di cose .

(4-09501)

COSTAMAGNA. — Al Ministro delle
finanze. — Per sapere quando si potrà
risolvere la questione dai tre milioni e
mezzo di immobili ancora da censire, delle
centinaia di migliaia di richieste di varia-
zione rimaste inevase, di qualche milione
di volture non eseguite: questa è la situa-
zione del catasto.

	

(4-09502)

ANGELINI . — Al Ministro della di-
fesa. — Per sapere :

se è a conoscenza che le ditte OME C
e IMCOR, che operano con appalti nel-
l'Arsenale di Taranto, non pagano da tre
mesi il personale che ha lavorato su ap-
palti del Ministero della difesa ;

se vi sono norme che prevedano re-
sponsabilità della amministrazione dell a
difesa per il trattamento economico de l
personale che, pure se con ditte private ,
lavora per conto dell'amministrazione del -
la difesa ;

se intende sostituirsi alle ditte OMEC
e IMCOR per soddisfare il diritto dei la-
voratori, trattenendo i fondi necessari da
quanto dovuto alle ditte interessate per i
lavori eseguiti ;

se intende in futuro invitare ancora
le ditte OMEC e IMCOR per altri appalti ,
o se ritenga sin d'ora di escluderle dallo
elenco delle ditte abilitate a partecipare
alle gare del Ministero della difesa, in:
pegnandosi, come da accordo tra i sinda-
cati e il Ministero della difesa, per il tra-
sferimento degli operai presso altre ditte
che operano con appalti nell'Arsenale di
Taranto.

	

(4-09503)
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BERTANI FOGLI E BERNARDI ANTO-
NIO. — Al Ministro dell ' interno. — Per
sapere :

se sia a conoscenza che nel giro d i
pochissimi giorni si sono verificati nel co-
mune di San Martino in Rio (Reggio Emi-
lia) tre gravi atti vandalici che hanno
colpito edifici pubblici e privati, susci-
tando allarme e sconcerto tra la popola-
zione ;

che, in particolare, nella notte tra
sabato 18 e domenica 19 luglio, è stat o
completamente distrutto da un incendio
il Bar Curiel, sito nel centro di San
Martino in Rio ed è stato danneggiato lo
stesso edificio che ospita anche le vicine
sezioni del PCI e dell 'ANPI;

che tale attentato è stato rivendicato
da un sedicente « gruppo missini di Ve-
rona » (attraverso un volantino fatto tro-
vare in un bidone delle immondizie) ;

che, a poche ore di distanza, è stato
tentato di appiccare il fuoco al Munici-
pio, danneggiando il portoncino laterale ;

che un nuovo attentato si è verifi-
cato pochi giorni dopo, colpendo l'azienda
artigiana 2M (sita a pochi metri dal luogo
ove era in svolgimento la locale Fest a
dell'Unità), nel sui cortile è stata data all e
fiamme una catasta di paletti di legno e
sono stati fortunatamente evitati danni
più gravi per il tempestivo intervento di
decine di volontari che sorvegliavano il
luogo presso il Festival stesso;

che, inoltre, nel cimitero della fra-
zione di San Giovanni di Novellara, nella
notte di mercoledì 22 luglio, sono stat e
profanate tombe, ossari sono stati aperti
e bare smosse .

Per conoscere qual è l'orientamento
delle autorità inquirenti circa il possibil e
collegamento e l'eventualità di una co-
mune matrice dei fatti verificatisi nei due
comuni .

Per conoscere altresì quali sono gli ele-
menti già a conoscenza delle autorità in-
quirenti e le iniziative che esse hanno
già preso o intendono porre in essere a
tutela dell'ordine pubblico, per individuare
al più presto gli artefici degli atti di van-
dalismo non escludendo a priori alcuna

ipotesi (sia che si tratti dell'opera di un
singolo irresponsabile, sia che si tratti di
atti di brutale vandalismo di gruppo, sia
che si tratti di attentati di origine po-
litica od eversiva) .

	

(4-09504)

PISICCHIO, DI CORATO E SICOLO. —
Ai Ministri del lavoro e previdenza sociale
e della sanità. — Per sapere se sono a
conoscenza che, a differenza di tutti gli
altri lavoratori dipendenti, i portieri di
stabili urbani e i collaboratori domestici
non fruiscono del trattamento economico
di malattia.

Per conoscere quali ragioni sono alla
base del mancato accoglimento delle rei-
terate richieste dài suddetti trattamenti
economici di malattia ai portieri, mentre
nel passato Governo, l'allora ministro Fo-
schi si era impegnato nei confronti del
sindacato unitario CGIL, CISL, UIL a
prendere in considerazione il problema.

Per sapere, inoltre, quali sono i motivi
del rifiuto sistematico da parte del Go-
verno e del Ministro del lavoro ad incon-
trare il sindacato per trovare una solu-
zione alle legittime richieste dei lavoratori
portieri e dei collaboratori domestici .

Per conoscere infine se il Ministro del
lavoro non ritenga urgente adottare idonei
provvedimenti per rendere giustizia a que-
sta categoria di lavoratori .

	

(4-09505)

CITARISTI. — Al Ministro dell'indu-
stria, del commercio e dell'artigianato.
— Per conoscere i provvedimenti che in-
tende adottare per mettere in grado la
sezione ANCC di Bergamo di svolgere la
sua attività .
. Detta sezione, infatti, che ha compe-

tenza su una delle province d'Italia nel-
la quale maggiore è la richiesta di inter-
venti per omologazioni e collaudi, in re-
lazione alla significativa ed importante
presenza di numerose aziende di calda-
reria e apparecchiature a pressione, ave-
va un organico di 4 ingegneri e 13 periti
oltre al direttore.

Negli ultimi 6 mesi, in conseguenza
del previsto passaggio delle funzioni svoI-
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te dall'ANCC alle unità sanitarie locali ,
si è verificata una grave carenza nell'or-
ganico operativo della sezione.

Attualmente nella sezione risulta ope-
rante un solo ingegnere assistito da tre
periti . In queste condizioni è evidente che
la sezione non può neppure in misura
minima soddisfare le esigenze degli utenti .

Si ritiene pertanto urgente che alla se-
zione ANCC di Bergamo vengano asse-
gnati ingegneri e periti in numero tale da
poter svolgere i compiti prescritti dalla
legge.

	

(4-09506)

ZANINI. — Al Ministro del tesoro. —
Per sapere - premesso che l'ex soldato
Vignola Beniamino nato a Eboli (Saler-
no) il 15 aprile 1899, attualmente pensio-
nato di guerra posizione n . 730951, è stato
sottoposto a visita medica il 1° marzo
1979; che l'esito di detta visita fu il se-
guente: « si riscontra aggravamento: quin-
ta categoria vitalizia » e che il giudizio f u
accettato dall ' interessato - per quale ra-
gione' il suddetto è stato chiamato a ulte-
riore visita medica il 27 giugno 1980, e poi
ancora il 18 febbraio 1981 senza che a
tutt 'oggi, nonostante queste ripetute visite ,
abbia ricevuto l'adeguamento pensionistic o
riconosciutogli .

Per sapere se tale fiscale comporta-
mento da parte della direzione generale
delle pensioni di guerra corrisponde a un
calcolo di probabilità e a quale, visto che
il Vignola ha oggi 83 anni e che i disagi
a cui viene ripetutamente chiamato da
Eboli a Napoli sono di non lieve di-
mensione .

Per sapere se infine ad analogo trat-
tamento e a tali mancati riconoscimenti
e defatiganti ritardi sono sottoposti, ed
esattamente quanti e per quante volte, gl i
ex combattenti della guerra 1915-18 tuttora
In vita .

	

(4-09507)

PATRIA. = Al Ministro dei lavori pub-
blici. — Per sapere -

premesso che centinaia di auto, ca-
mions, autotreni e TIR transitano per la
strada statale n . 31 del Monferrato (Ales-

sandria-Casale Monferrato-Vercelli) che
passa nel centro abitato di Mirabello Mon-
ferrato (Alessandria) con un tratto in cur-
va ad angolo molto acuto che è sovente
causa di gravi incidenti, come riporta con-
tinuamente la stampa locale ;

preso atto, come ricorda il geometra
Vincenzo Giarola sulla Gazzetta del Popolo
del 21 ottobre 1980, che per eliminare tal i
inconvenienti e pericoli è stata da tempo
progettata una deviazione, in modo che
detta strada statale tagli fuori il centro
abitato di Mirabello, tanto che il Touring
Club Italiano nelle sue carte stradali da
diversi anni indicava i lavori in corso ed
in quelle più recenti indica che la devia-
zione è già stata costruita;

preso atto altresì che anche la SIP,
così afferma sempre il Giarola, nella sua
guida telefonica per Alessandria Asti indi-
ca pure come esistente e funzionante l a
detta deviazione -

qualora i fatti siano nei termini so-
pra descritti, ma anche a prescindere da
ciò, se , ritenga urgente un intervento atto
ad eliminare i pericoli evidenziati dispo-
nendo i necessari interventi sulla statal e
n. 31 nel tratto in questione. (4-09508)

PATRIA, STEGAGNINI, GOTTARDO ,
PELLIZZARI, SOBRERO E ARMELLIN .
— Al Ministro del tesoro. — Per cono-
scere :

il numero delle domande di pensio-
ne di reversibilità, a favore degli orfani
e dei collaterali dei caduti in guerra, gia-
centi al Ministero in attesa di essere
evase ;

le direttive impartite o in corso di
emanazione tendenti a ridurre l'attesa de-
gli interessati ed a rendere così più ap-
prezzata l'attività della pubblica ammini-
strazione .

	

(4-09509)

AMODEO. -- Al Ministro di grazia e
giustizia . — Per sapere se risponde . a ve-
rità che il piano di ristrutturazione di
alcune carceri in Sicilia preveda anche- la
soppressione della casa circondariale di
Modica (Ragusa); in caso affermativo, se
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ritenga di intervenire per evitare la previ-
sta soppressione, considerato che lo sman-
tellamento del carcere giudiziario di Pia -
no del Gesù a Modica comporterebbe tra
l'altro il trasferimento ad altra sede di
22 agenti di custodia e certamente agevo-
lerebbe il vecchio piano di soppression e
del tribunale anche se la locale procura
della Repubblica ha già espresso un pa-
rere contrario . Da parte dello stesso or-
dine degli avvocati e procuratori è stat a
più volte rappresentata non solo la inop-
portunità della chiusura del carcere ma
anche i danni che deriverebbero a tutta
l 'attività giudiziaria nell 'ambito della giu-
risdizione del tribunale di Modica.

(4-09510)

ROCELLI E DAL MASO. — Al Ministro
della marina mercantile. — Per conoscere :

1) le ragioni per le quali, dopo circa
un anno, non si sia ancora espresso su
una delibera consiliare del Provveditorato
al porto di Venezia 'riguardante la riorga-
nizzazione dei servizi portuali ed aero -
portuali ;

2) se i contenuti di detta delibera
siano conformi o in contrasto con il di -
spaccio ministeriale n. 5198714 del 21 di-
cembre 1979 (a firma Evangelisti) con il
quale si invitava il provveditore al porto
di Venezia a non delegare alcun compito
che la legge istitutiva espressamente gli
assegna;

3) se detti accordi, nel loro insieme,
siano veramente finalizzati ad un minor
costo e ad una maggiore funzionalità.

Per conoscere, in particolare :
a) se, circa l'istituzione dei commess i

nell'ambito della compagnia lavoratori por-
tuali, la commissione locale degli organic i
e della mobilità e la commissione central e
dei ruoli e della produttività avevano il
potere di pronunciarsi in mancanza di un
parere ministeriale sull'intero accordo ;

b) se la compagnia lavoratori por-
tuali, persona giuridica privata, possa es-
sere ufficializzata a rilevare i dati dell e
operazioni portuali per conto del provve-
ditorato, persona giuridica pubblica, che

si fa valere verso terzi e quindi eventual-
mente anche in tribunale;

c) se un lavoratore portuale dell'isti-
tuenda sezione commessi, passa, di giorno
in giorno, diventare rappresentante legale
dell'ente portuale oppure essere fiduciario
della nave, oppure cumulare contempora-
neamente sia la 'figura di rappresentante
sia quella di fiduciario: cioè rappresentare
due figure giuridiche di per sé in contrad-
dittorio fra loro (controllore-controllato) ;

d) infine, in che modo comunque s i
intenda far rispettare la mediazione mini-
steriale (peraltro non accettata dal locale
gruppo controllori alle merci) tesa a salva-
guardare prioritariamente il posto di ila-
voro di detti -controllori qualora, appli-
cando quanto deliberato dalle commission i
(vedi punto a) citate, un lavoratore por-
tuale avviato al lavoro per rilevare i dat i
dell'operazione portuale per conto del
provveditorato contemporaneamente rile-
vasse i dati anche per conto della nave e
quindi, di fatto, facendo venir meno la
necessità di chiamata del controllore all e
merci .

Tutto ciò premesso, gli interrogant i
chiedono di conoscere se il Ministro in -
tenda procedere ad una sospensiva d i
quanto deliberato dalle commissioni cen-
trali dei ruoli e della produttività.

(4-09511 )

ANDÒ, FIANDROTTI E LENOCI. — Al
Ministro della pubblica istruzione . — Per
sapere se sia a conoscenza della situazione
drammatica in cui versano le opere uni-
versitarie delle regioni a statuto speciale ,
che hanno avuto « la sfortuna » di non
essere ancora passate sotto la gestione
delle rispettive amministrazioni regionali .
Mentre infatti le regioni hanno provve-
duto ad incrementare comprensibilment e
i fondi da destinare al diritto allo stu-
dio - nell'ultimo esercizio finanziario di
circa il 30 per cento - per le opere uni-
versitarie rimaste allo Stato si è• proce-
duto invece ad un taglio dei fondj dispo-
nibili . La scure che si è abbattuta sul
bilancio dello Stato ha falcidiato un fondo
già poco consistente, ammontante a soli
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23 miliardi di lire, quale quello destinato
al diritto allo studio, mettendo in cris i
opere universitarie che assistono più di
100 mila studenti e che nel mese di set-
tembre, alla riapertura dei servizi, sarann o
costrette a chiudere . Non è possibile far
pagare una politica di austerità che inte-
ressa tutta l'amministrazione della pub-
blica istruzione ai soli studenti universi-
tari, senza fissare una preventiva scala di
priorità che discrimini all'interno delle
spese finora erogate .

Le opere universitarie gestiscono ser-
vizi che, con riferimento ai costi neces -
sari per una erogazione continua degli
stessi, sono ovviamente influenzati dall'au -
mento del costo della vita. Non tener
conto di ciò significa determinare nei fatt i
una compressione notevole dei livelli qua-
litativi e quantitativi dei servizi erogati
agli studenti universitari, e contraddire
una scelta politica, da tempo fatta pro-
pria dalle forze democratiche che operan o
nell'università e dal movimento degli stu -
denti, intesa a favorire gli interventi pub -
blici diretti agli studenti universitari ed
erogati non attraverso il conferimento d i
assegni di studio o di contributi monetari .

Si chiede pertanto di conoscere qual i
iniziative il Ministro intenda intrapren -
dere per garantire anche in via straordi-
naria un contributo finanziario più consi-
stente alle opere universitarie delle region i
a statuto speciale, quali trattative abbia
avviato con queste regioni per pervenire
ad una immediata regionali77azione dell e
opere stesse, quali disposizioni abbia im-
partito agli uffici del Ministero della pub-
blica istruzione affinché gli stessi insuffi-
cienti contributi previsti vengano erogat i
subito, in via definitiva, e non attravers o
acconti, tenuto conto del fatto che l'anno
accademico in corso sta per concludersi .

(4-09512)

ANDÒ. — Al Ministro del tesoro . —
Per sapere -

premesso che il signor Sciuto Fran-
cesco, nato a Catania il 10 gennaio 1912 ,
già dipendente del disciolto Ente gioventù
italiana, in seguito alla legge 18 febbraio

1975, n. 764, è stato trasferito alla regio-
ne siciliana, e che, in data 30 giugno .1976 ,
è stato collocato a riposo, ricevendo una
indennità di anzianità di lire 8.288.715 ,
anziché di lire 21 .422.517 così come gli era
stato comunicato dal Ministero del tesoro ,
ragioneria generale dello Stato, Ufficio li-
quidazioni;

premesso, altresì, che la direzione
generale dell'INADEL, che avrebbe dovu-
to pagare integralmente la somma liqui-
data dal Ministero del tesoro, a tutt'oggi
pone remore di varia natura alla liqui-
dazione definitiva dell'indennità di anzia-
nità ;

considerato che l'atteggiamento del-
l'INADEL appare incomprensibile, oltre
che lesivo dei diritti dello Sciuto, il qua-
le da un lato riceve una comunicazione di
prossima liquidazione dell'indennità di an-
zianità da parte del Ministero del tesoro
per l'intero ammontare delle sue spettan-
ze, e dall'altro vede trattenuta dall'INA-
DEL la somma di lire 13.133.802 senza
giustificata motivazione -

quale provvedimento intenda prende -
re per far sì che tale situazione increscio-
sa possa essere in tempi brevi positiva -
mente definita, tenuto conto anche del
fatto che la vicenda denunciata non rap-
presenta un caso eccezionale, ma conferma
un comportamento normalmente seguito
dall'INADEL in casi analoghi . Tale com-
portamento mortifica in modo grave le
aspettative di pensionati che da più d i
sei anni attendono di vedere liquidate
spettanze maturate ed incontestabili alla
luce delle norme vigenti, urtando contro
le incomprensioni burocratiche dell'INA-
DEL che in tutto questo tempo non ha
sentito il dovere di provvedere tempesti-
vamente all'acquisizione di quei pareri
che l'istituto ritiene necessari per proce-
dere all'emanazione di atti dovuti .

(409513)

ANDÒ E AMODEO. --• Al Ministro del-
la marina mercantile . -- Per sapere se sia
a conoscenza della difficile condizione in
cui si trova ad operare il personale addet-
to alla capitaneria di porto di Augusta, sia
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per insufficienza di adeguati natanti da
adibire alle attività portuali, sia per di-
sfunzioni organizzative, peraltro facilmente
ovviabili, spesso dovute, tanto per fare un
esempio, alla mancanza di carburante per
le imbarcazioni .

Per conoscere i provvedimenti che il
Ministero della marina mercantile intende
assumere affinché alle disfunzioni denun-
ciate si possa ovviare in tempi brevi (con-
siderato il grande interesse che il porto di
Augusta riveste per tutte le attività delle
zone industriali di Siracusa, Catania e
Ragusa) .

	

(4-09514)

MINERVINI . -- Ai Ministri peri beni
culturali e ambientali, del bilancio e pro-
grammazione economica e di grazia e giu-
stizia. — Per conoscere – premesso che :

con interrogazione n . 4-08898 l'inter-
rogante ebbe a richiedere l'intervento dei
Ministri destinatari della presente interro-
gazione, al fine di bloccare l'imminente
costruzione di faraoniche opere portuali
da parte del comune 'di Piano di Sorrento
nel territorio, singolarmente, del limitro-
fo comune di Sant'Agnello, a spese na-
turalmente della regione Campania, e in
violazione di vincoli regolarmente imposti ;

l'interrogazione non ha ricevuto fi-
nora risposta, ma la sovrintendenza ar-
cheologica delle province di Napoli e d i
Caserta, con nota 20 maggio 1981, n., 6800,
e la sovrintendenza per i beni ambiental i
della Campania, con nota 29 giugno 1981 ,
n. 13242 (stimolate dalle opposizioni dei
gruppi consiliari PCI, PSI e PRI del co-
mune di Sant'Agnello, nonché da altr a
opposizione della sezione sorrentina di
« Italia Nostra », che rinnovava la sua
precedente opposizione del 1° ottobre
1975) hanno rifiutato il proprio nulla-osta
alle' nuove opere progettate ;

la regione Campania, nella delibera-
zione della giunta n. 5956 del 19 giugno
1979, con la quale ha approvato le opere
portuali in questione, e il comune di Pia-
no di Sorrento, che si accinge ora ad
eseguirle, fanno mostra di credere che

i provvedimenti negativi delle due sovrin-
tendenze sopra indicate, quelli passati e
quelli presenti, non siano per essi vinco-
lanti, per essere stata la materia trasfe-
rita alla competenza regionale, in base
all'articolo 82 del decreto del Presidente
della Repubblica n . 616 del 1977 ; ma que-
sta credenza, o finta credenza, è grave-
mente erronea, perché il territorio in di-
scorso è gravato di due vincoli, ricordati
nella precedente interrogazione, imposti
non già in base alla legge 29 giugno 1939,
n . 1497, per la quale la competenza è ef-
fettivamente passata alla regione, ma in
base alla legge 1° giugno 1939, n. 1089,
per la quale permane intatta la compe-
tenza dello Stato;

alla stregua degli articoli 11 e 18 di
quest 'ultima legge, i beni protetti non
possono essere (fra l'altro) « modificati »
senza I'autorizzazione deI Ministro per i
beni culturali e 'ambientali, e i progetti d i
« opere di qualunque genere » su tali ben i
devono essere sottoposti alla preventiv a
approvazione delle competenti sovrinten-
denze, sotto pena delle sanzioni previ-
ste dall'articolo 59 ;

le opere che il comune di Piano di
Sorrento si appresta ad eseguire sono le
seguenti, di eccezionale cospicuità, e con
le conseguenze immaginabili : molo sopra-
flutto della lunghezza di metri 600, molo
sottoflutto della lunghezza di metri 175 ,
banchina a riva in massi artificiali della
lunghezza di metri 240, pontile a giorno
radicato nella mezzeria della banchina a
riva (tipico dei porti turistici, che pure
regione e comune negano di voler costrui-
re) della lunghezza di metri 160, restando
l'arenile compreso nel fondo del porto, e
destinato inevitabilmente a sede della stra-
da di accesso al molo sopraflutto -

se i Ministri intendano intervenire ,
ciascuno per la tutela dei valori di pro-
pria competenza, e in particolare se i l
Ministro per i beni culturali e ambientali
intenda disporre che le due sovrintenden-
ze interessate abbiano a ordinare senz a
indugio la sospensione degli incipienti la-
vori, a norma dei commi primo e secon-
do dell'articolo 20 della legge n . 1089 del
1939 .

	

(4-09515)
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COSTAMAGNA. — Ai Ministri del la-
voro e previdenza sociale, della sanità, del -
l'industria, commercio e artigianato e del-
la pubblica istruzione. — Per sapere -
considerato che al primo convegno nazio-
nale svoltosi nelle settimane scorse a Ro-
ma sul tema dei « rischi ambientali e ma-
lattie professionali nel lavoro dei parruc-
chieri e degli acconciatori », si è afferma-
to che l'uso di sostanze chimiche nocive
contenute nei prodotti adoperati dai par-
rucchieri e dagli acconciatori può porta-
re sia ad effetti tossici generali sia ad ir-
ritazioni ed allergie locali, causati da tut-
te le varietà di cosmetici in uso, da quel -
li per il viso e per gli occhi a quelli per
i capelli, mettendo sotto accusa a quest o
proposito gli shampoo, i liquidi per le
permanenti . e le tinture - se ritengano op-
portuno assumere iniziative per indurre
l'industria specializzata del settore ad eli -
minare qualsiasi forma di nocività nell o
impiego di queste sostanze e se ritengan o
necessario imporre l'esatta descrizione di
ogni preparato, disponendo inoltre 'l'inse-
gnamento della cosmetica nelle scuole che
preparano gli operatori di questo impor -
tante settore della vita nazionale . (4-09516)

COSTAMAGNA . — Ai Ministri della sa-
nità e dei lavori pubblici. — Per sapere :

se sia vero che l 'invasione dei topi
nella città di Torino si conferma in con-
tinuo aumento e sta raggiungendo dell e
punte realmente allarmanti, verificandosi i l
fenomeno soprattutto nell'area del centro
storico della città, dove evidentemente è
deficitaria l'opera della nettezza urbana e
dove, di fatti, la derattizzazione avviene
solo ogni tre mesi e tale frequenza non
si dimostra sufficiente, in quanto i rodi-
tori, oltre al pericolo che rappresentano
per' la vita e per la salute dei cittadini ,
stanno arrecando gravissimi danni, produ-
cendo migliaia di corti circuiti con il loro
morso sui cavi elettrici sotterranei, divo-
rando il legno delle porte e scavando gal-
lerie nel sottosuolo della città ;

e se sia vero che i tipi di veleno
usati nelle operazioni di derattizzazione ,
che pure sono pericolosissimi per l'uomo,

al limite della mortalità, non sembra l o
siano altrettanto per i topi ;

ancora, se sia vero che, secondo ri-
levamenti fatti compiere da esperti e tec-
nici dell'Organizzazione mondiale della
sanità, il Piemonte ospita 100 milioni di
topi e la sola città di Torino 40 milioni;

infine, se il Ghverno ritenga indi-
spensabile un aumento delle fasi di derat-
ti77azione, con una adeguata campagna fra
gli abitanti e gli organi competenti per
una maggiore osservanza delle norme che
regolano la raccolta dei rifiuti urbani .

(4-09517)

COSTAMAGNA. — Al Ministro della
pubblica istruzione. — Per sapere :

se sia vero che un docente dell'ISEF
(Istituto superiore di educazione fisica), a
Torino, Carlo Piotti, dopo 22 anni di ser-
vizio è stato licenziato ;

se la ragione del licenziamento sia
l'aver cercato di contrastare il « blocco di
potere » al vertice dell'istituto, in quanto
oggi gli ISEF sono ancora degli istituti
« privati » e la battaglia per la loro « pub-
blicizzazione » incontra numerose resisten-
ze e nel caso di passaggio dagli ISEF al-
l'università, ovviamente, le attuali dire-
zioni, gestioni, amministrazioni che gover-
nano questi istituti, saranno certamente
più controllate ed avranno, . dunque, me-
no spazio;

se ritenga discriminatoria ed ingiusta
la decisione di licenziamento presa a cari-
co di un docente che, dall'opinione pub-
blica e dai docenti di pallacanestro di va-
ri ISEF nazionali è considerato tra i mi-
gliori per serietà, entusiasmo, dedizione ,
severità, umanità e competenza di vero
grado universitario, in quanto oltre ad es-
sere incaricato di giochi sportivi e di legi-
slazione presso l 'ISEF di Torino, è abili-
tato pure presso l'ISEF di Roma, è auto-
re di una decina di pubblicazioni sugli ar-
gomenti delle materie di studio compres e
nei programmi dell'ISEF, è allenatore na-
zionale di basket, oltre ad essere stato per
una decina di anni collaboratore del co-
mune di Torino fondando quei centri co-
munali sportivi che oggi sono frequentati
da 30.000 giovani .

	

(4-09518)
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COSTAMAGNA. — Al Ministro dei tra-
sporti. — Per sapere :

se sia vero che da lunedì 13 luglio
1981, senza alcun preavviso, i pendolari
chieresi si sono trovati alla stazione fer-
roviaria privi del loro treno (la vecchia
« Navetta »), sostituito da un servizio di
autopullmans privati, come era già suc-
cesso durante le elezioni ed ora sembr a
per un periodo ben più lungo, fino a l
I° settembre 1981, in quanto le ferrovie
dello Stato hanno chiuso la via Trofarello -
Chieri, vera Cenerentola fra le linee pie-
montesi, con la motivazione ufficiale del
recupero di personale e mezzi da adibir e
altrove nel servizio ferroviario ;

se sia a conoscenza dell'enorme di-
sagio dei viaggiatori (ammesso, ma non
concesso, che fermando il treno per Chie-
ri si recuperi quanto si sostiene), essendo
inaudito che i funzionari delle ferrovie
pretendano di fare circolare al posto de i
treni i pullmans su strada da Chieri a
Trofarello con gli stessi 12 minuti di per-
correnza del treno e di fare rispettare
Ie coincidenze con i treni a Trofarello ,
non sapendo che i pullmans devono an-
dare a recuperare la stazione di Madon-
na della Scala che è fuori mano (quando
non si dimenticano addirittura di pas-
sarci), attraversare le strade strette di .
Cambiano, immettersi nell'intasatissima
statale 29 e attraversare tutta Trofarello
con i ritardi di corsa in corsa che si van -
no accumulando arrivando fin oltre la
mezz 'ora;

che cosa intenda fare per porre fi-
ne al disagio degli oltre mille pendolari
lavoratori chieresi rimasti fermi per « fe-
rie del capotreno » .

	

(4-09519)

COSTAMAGNA. — Ai Ministri dei la-
vori pubblici e della sanità. — Per sapere:

se siano a conoscenza del fatto che
a Chivasso il servizio della nettezza ur-
bana, che si evidenzia maggiormente nel
periodo estivo per i pericoli che compor -
ta, viene attualmente esperito da una ditta
che da più di due anni ha l 'incarico senza
essere vincolata da un contratto capitolato

poiché questo (che la obbligava per 9
anni) è cessato nel 1978 ;

perché l'amministrazione comunale d i
Chivasso finora non abbia provveduto a
indire l'appalto per un nuovo e regolare
servizio di recupero e smaltimento dei ri-
fiuti solidi urbani, in quanto attualmente
la raccolta viene eseguita senza rispetto al-
cuno delle ordinanze del sindaco, con sac-
chi di rifiuti abbandonati nelle strade, sui
marciapiedi, ad ogni ora del giorno, che
stanno a dimostrare la tolleranza veramen-
te ingiustificata da parte del personale pre-
posto a fare osservare le norme, essendo
necessario che i cittadini che dimostrano
molta indisciplina siano richiamati, magari
con multe salate, a un maggiore senso
di responsabilità;

infine, se ritenga necessario, avendo
l'amministrazione comunale di Chivasso un
organico limitato degli addetti ai servizi
di sorveglianza, ottenere migliori risultati,
senza costi eccessivi, migliorando l'orga-
nizzazione dei servizi con l'invio di u n
mezzo della nettezza urbana, a richiest a
degli utenti e dietro corresponsione di una
modica cifra, per asportare dal domicilio
del cittadino rifiuti ingombranti (macerie ,
vecchi mobili, ecc.), evitando così quelle
numerose discariche abusive esistenti ai
margini della città e che, incendiate, am-
morbano l'atmosfera con fumo dannoso
per le vie respiratorie.

	

(4-09520)

COSTAMAGNA. — Al Ministro dei la-
vori pubblici. — Per sapere se ritenga
necessaria una iniziativa dell'ANAS che po-
trebbe evitare nuove vittime provvedend o
ad un urgente intervento per il « cavalca -
via della morte », sulla strada Trossi a
Biella, nei pressi del bivio per Sandigliano
e Candelo, dove, quando piove, quel tratto
di strada si trasforma in un lago e ogni
anno avvengono decine e decine di inci-
denti, alcuni purtroppo mortali.

L'interrogante fa presente che per eli -
minare l'inconveniente, basterebbe sosti-
tuire un tombino sifonato e che da ann i
un imprenditore di una tintoria nei pressi
del cavalcavia si batte inutilmente per ri-
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solvere la « drammatica » questione, cau-
sata dalla negligenza degli enti interessati
che sono: l'Ovest-Se-sia, che ha la giurisdi-
zione del raccoglitore del piccolo corso d i
acqua che attraversa la strada Trossi ne i
pressi del cavalcavia ; l'amministrazione
provinciale di Vercelli, che ha a sua volt a
invitato a rivolgersi al'l'ANAS, dopo che
gli stessi comuni di Sandigliano e Gaglia-
nicco hanno approvato ordini del giorno
in cui si dice che è necessario intervenire
subito .

	

(4-09521)

COSTAMAGNA. — Al Ministro dei la-
vori pubblici. — Per sapere :

se sia a conoscenza del fatto che
esiste un paesino dimenticato dagli uo-
mini, situato nel comune di Zubiena, pro-
vincia di Vercelli, chiamato Casale Mon-
tano, che è attraversato da un torrente
che, in occasione di una piena di qualche
anno fa, ha perso l'unica passerella esi-
stente che permetteva l'attraversamento
del torrente stesso ;

quali siano le autorità competenti
che nell'anno di grazia 1981 potrebbero
« appaltare » i lavori di questa passerella ,
prima che avvenga una disgrazia, che po-
trebbe eventualmente essere ripresa dalle
telecamere, a lustro e gloria di questo
paesino, in quanto ogni temporale fa sì
che le persone anziane di Casale Montano
che coltivano i loro campi situati al d i
là del torrente non possano raggiungerl i
perché il torrente si ingrossa molto, e ci
sono anche due bambini in età scolare
che per raggiungere il pulmino scuola-bus
attraversano ogni giorno il torrente .

(4-09522)

COSTAMAGNA. — Al Ministro del la-
voro e della previdenza sociale. — Per
sapere :

se sia a conoscenza della vicenda, più
comica che tragica, di un pensionato, Carl o
Fariolo, abitante a Novara, in via Don
Gnocchi, 33, che per trent'anni ha pagat o
i contributi volontari e quando ha rag-
giunto l'età pensiònabile si è visto asse-
gnare un mandato di lire 1 .200 al mese
per un errore di calcolo della sede INPS
di Novara, mentre l'ammontare esatto
della pensione è di circa 50 .000 lire;

se sia vero che la pratica è sempre
a Roma alla sede centrale, come hanno
risposto alla sede INPS di Novara, e s e
sia vero che dopo pochi giorni al pensio-
nato è arrivato un assegno di un milione
come prima rata del pagamento degli ar-
retrati, ed ora sono passati più di cinque
mesi senza altre notizie.

	

(4-09523)

COSTAMAGNA. — AI Ministro dei la-
vori pubblici. -- Per sapere se sia vero
che nel tratto della superstrada che da
Gravellona Toce raggiunge Domodossola i
lavori sono bloccati per un madornale er-
rore di progettazione, in quanto, stando ai
progetti attuali; la superstrada correrebbe
ad una quota inferiore di quella del fiume
Toce ;

per avere ancora notizie sulla statale
34 che da Verbania raggiunge il confine
svizzero, prima che lo sbocco naturale del-
la nuova galleria elvetica del San Gottar-
do riversi sulle rive del lago Maggiore mi-
lioni di automobilisti .

	

(4-09524)

*
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INTERROGAZION I

A RISPOSTA ORAL E

CICCIOMESSERE, PINTO, RIPPA, ROC-
CELLA, AGLIETTA, DE CATALDO E BO-
NINO. — Al Ministro dell ' interno. — Per
conoscere i suoi intendimenti in relazione
alle inefficienze e abusi denunciati nella
gestione del Corpo di polizia dello Stato
della Campania e in particolare di Na-
poli.

In particolare, per conoscere il pensie-
ro del Ministro sulla lettera pubblicata da
Il Giornale d'Italia del 17 luglio 1981 ,
a firma di « un gruppo di guardie della
polizia di Stato di Napoli », nella qual e
vengono denunciate le ragioni dell 'incapa-
cità della polizia d 'intervenire adeguata-
mente per la prevenzione e repressione dei
reati nella Campania. A questo proposito
gli interroganti ricordano che nella pro-
vincia di Napoli sono stati compiuti, oltre
al sequestro del signor Cirillo e all'elimi-
nazione della sua scorta, 120 omicidi dal -
l'inizio dell'anno ad oggi .

Gli interrognati chiedono infine di sa -
pere se il Ministro ha disposto una in-
chiesta sull 'amministrazione della polizia
di Stato della Campania per la verifica
dei rilievi da più parti avanzati, e se ri-
sulti al Governo che la procura della Re-
pubblica di Napoli abbia avviato le inda-
gini relative ai precisi reati segnalati nel-
la citata lettera .

	

(3-04170)

CICCIOMESSERE, TESSARI ALESSAN-
DRO E MELEGA. — Al Ministro di grazia
e giustizia. — Per conoscere quali inizia-
tive abbia adottato per accertare la veri-
dicità della notizia pubblicata da Il Gaz-
zettino del 18 giugno 1981 sul pestaggio
effettuato dagli agenti di custodia del car-
cere- di Pordenone nei confronti di tre
detenuti, Giorgio Foltieri, Luciano Chi -
lardi, Roberto Giuman, precedentement e
evasi.

Per conoscere infine le valutazioni del
Ministro sulla adeguatezza delle misure
di sicurezza esistenti al « Castello » .

(3-04171)

MILANI, CAFIERO, GIANNI, MAGRI ,
CRUCIANELLI E CATALANO. — Al Presi-
dente del Consiglio dei ministri . — Per
sapere se risponda a verità la notizia della
stampa secondo cui il CESIS, sotto la
direzione del prefetto Walter Pelosi, avreb-
be disposto le indagini su esponenti poli-
tici e di Governo, al fine di ricavarne
dossiers utilizzabili per operazioni ricatta-
torie, attraverso gli oscuri legami che s i
intrecciavano attorno alla Loggia masso-
nica « P2 » .

Per sapere inoltre se le nuove e gravi
notizie sulle « deviazioni » dei servizi d i
sicurezza italiani - SISMI, SISDE, CESI S
- non facciano ritenere che le numeros e
operazioni di ristrutturazione e riorganiz-
zazione dei servizi stessi - prima del
SIFAR, poi del SID - non abbiano in
realtà intaccato la base organizzativa e i
princìpi di azione dei servizi di sicurezza ,
che continuano a costituire pertanto u n
permanente pericolo per le istituzioni de-
mocratiche, « fisiologicamente » soggetti a
« deviazioni » eversive .

	

(3-04172)

MILANI, CAFIERO, GIANNI, MAGRI ,
CRUCIANELLI E CATALANO. — Al Mini-
stro dell'interno. — Per sapere - in rela-
zione all'uccisione dell 'ex capitano del-
l'aeronautica militare Enzo Illuminati, col-
pito da agenti della DIGOS in borghese
a San Benedetto del Tronto il 25 lugli o
scorso, per non essersi fermato all 'intima-
zione proveniente da un'auto « civetta » ,
ovviamente priva di contrassegni - :

1) se sia possibile parlare ancora un a
volta di « tragico. errore », o se sia possi-
bile identificare responsabilità specifiche in
chi ha sparato contro un cittadino palese-
mente disarmato ;

2) se mai i responsabili delle forze
di polizia abbiano valutato il « fenomeno »
del ripetersi di tali « tragici errori », per
prendere i provvedimenti del caso, tanto
per quanto riguarda l 'addestramento del
personale, quanto a proposito dell 'utilizzo
di personale ed autovetture prive di con-
trassegni di identificazione ;

3) se infine sia tecnicamente impos-
sibile organizzare posti di blocco ed opera-



Atti Parlamentari

	

- 31939 -

	

Camera dei Deputati

VIII LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 28 LUGLIO 198 1

zioni di pattugliamento in modo da non
porre in pericolo continuamente l'incolu-
mità dei cittadini .

	

(3-04173)

MILANI, GIANNI, CAFIERO, MAGRI ,
CRUCIANELLI E CATALANO . — Al Mini-
stro dell'interno. — Per sapere - in re-
lazione alla liberazione da parte delle Bri-
gate rosse dell'assessore della regione
Campania Ciro Cirillo - quale riscontro
di verità abbia la notizia, comunicata da-
gli stessi terroristi, secondo cui sarebb e
stato versato un ingente riscatto all'or-
gani72azione eversiva da parte dei fami-
liari del rapito e da parte del partito cui
apparteneva il Cirillo.

Per sapere pertanto, in caso afferma-
tivo, se i canali eventualmente utilizzati
per trattative segrete con i terroristi apra-
no possibilità anche per la liberazione di
Roberto Peci, ultimo ostaggio nelle man i
delle Brigate rosse .

Per sapere infine come si concili la trat-
tativa diretta a salvare la vita dell'asses-
sore Cirillo, verso il pagamento di un ri-
scatto, con le ripetute affermazioni di
« impossibilità a trattare » da parte degli
esponenti di Governo .

	

(3-04174)

ZANFAGNA. — Al Ministro dell ' interno.
— Per conoscere - premesso che Napol i
vive nel disordine più completo, in man o
alla delinquenza comune e al terrorismo -

1) se si ritiene che con la sostitu-
zione del prefetto e del questore si possa
risolvere il problema ;

2) se non si ritenga di dover sosti-
tuire tutti i vertici delle forze dell'ordine ;

3) se non ritenga opportuno e urgen-
tissimo aumentare in Napoli gli effettivi
dei carabinieri, della polizia e della, guar-
dia di finanza;

4) se non si " ritenga opportúno tra-
sferire a Napoli un reparto speciale dei
carabinieri con il compito di pattugliare
la città nelle ore notturne.

	

(3-04175)

GREGGI. — Al Presidente del Consi-
glio dei ministri e al Ministro per i ben i
culturali e ambientali . — Per sapere - in

relazione a precedente interrogazione circa
la chiara opportunità ed il dovere di prov-
vedere con atti urgenti e conseguenti all a
piena tutela paesistica e geologica dell a
eccezionale (e forse unica al mondo) zona
di Camposoriano, nel Lazio, in provincia
di Latina, ai confini tra i comuni di Ter-
racina e Sonnino - per quali ragioni, in
presenza del vincolo paesistico ed in pre-
senza di una recente sentenza del TAR,
non soltanto non sono stati sospesi e de-
finitivamente annullati i lavori di cava
delle rocce da tutelare, ma si sia addirit-
tura potuto (e pare senza le necessari e
autorizzazioni e disposizioni tecniche) apri -
re e conservare in funzione addirittura una
nuova cava, e proprio alle spalle della sin-
golarissima roccia chiamata « la Catte-
drale », che costituisce uno dei valori più
pregiati della intera zona da tutelare .

Si tratta di tutelare anche, a questo
punto, il buon nome delle pubbliche ammi-
nistrazioni, interessate ai vari livelli, col-
pevoli agli occhi dell'opinione pubblica (e
dell'interrogante) di protezioni, omission i
e ritardi, tanto evidenti quanto sospetti e
non ammissibili.

	

(3-04176)

CARADONNA. — Al Ministro degli af-
fari esteri. — Per conoscere - premes-
so che :

a) perdurano col determinante soste-
gno sovietico e siriano gli indiscriminat i
attacchi terroristici dei guerriglieri del -
1'OLP contro Israele, cui varie potenze oc-
cidentali - tra le quali si distingue per
impegno l'Italia - negano il diritto di di-
fesa ;

b) le forze siriane e quelle dell'OLP ,
impugnando armi sovietiche, occupano en-
trambe larga parte del Libano e condu-
cono, parallelamente alla lotta contro
Israele, una spietata campagna di stermi-
nio ai danni della comunità cristiano-aYa-
ronita, colpevole, ai loro occhi, di non
volere abiurare a princìpi religiosi, cultu-
rali e politici che difende dal IV secolo
con la stessa intransigenza che induceva
Guglielmo di Tiro a dire che ne facevano
parte « uomini forti e valorosi nel _ combat-
timento »;
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c) al genocidio che si sta consuman-
do nel Libano ai danni della comunità
cristiano-maronita il Governo dedica assai
meno attenzione di quella che pone all e
statistiche degli incidenti stradali, rimpro-
verando così, implicitamente, a quei cri-
stiani che preferiscono farsi uccidere piut-
tosto che abiurare alle proprie tradizioni ,
l 'aiuto che ricevono da Israele mentre ven-
gono lasciati in uno stato di agghiacciante
isolamento proprio da coloro che, vivendo
nella sicurezza e nel benessere, continuano
a pretendere di essere loro fratelli i n
Cristo -

1) se il Ministro ravvisi la necessità
di superare nei princìpi e nei fatti quest o
disimpegno, promuovendo iniziative ade-
guate;

2) se ritenga più conveniente abban-
donare ad un orrendo destino una comu-
nità che, oltre a non essere in odore di
petrolio, è necessariamente bisognosa del -
l 'aiuto di Israele e non merita quindi i
riguardi di cui godono, anche in casa no-
stra, i terroristi dell'OLP .

	

(3-04177)

SERVADEI . — Al Presidente del Con-
siglio dei ministri. — Per sapere se non
consideri inutile e dannoso continuare a
perdere tempo, come sta accadendo, nel
decidere di utilizzare l'alcool etilico com e
carburante da mescolare alla benzina, cos ì
come avviene da anni con successo in al-
tri paesi europei .

L'interrogante ricorda di avere solle-
vato il problema a livello parlamentare
ripetutamente e da anni, ottenendo a su o
tempo notizie ufficiali da un Ministro del -
l'agricoltura sull'esistenza di un piano in -
teso a rilanciare la nostra produzione agri -
cola, specie meridionale, attravreso una in-
tensa messa a coltura di sorgo e di bar-
babietola, e con la realizzazione di un
adeguato numero di distillerie .

La questione continua a porsi in ter-
mini estremamente semplici : con l'uso
dell 'alcool etilico - la cui sperimentazion e
come carburante risale anche in Italia ad
oltre 40 anni fa - si evita l 'importazione
di notevoli quantitativi di prodotti petroli-
feri, e si rilancia contemporaneamente la

nostra produzione agricola, assicurando a i
produttori consistenti redditi aggiunti, e
mettendo meglio in produzione vasti ter-
reni oggi scarsamente colturati .

Il vantaggio è pertanto molteplice ed
assai consistente sotto diversi punti di vi -
sta, per cui la realizzazione del disegno
in questione non può essere ulteriormente
dilazionata nel tempo .

	

(3-04178)

DE CATALDO, ROCCELLA E RIPPA . —
Al Presidente del Consiglio dei ministri e
ai Ministri del commercio con l'estero e
delle partecipazioni statali. — Per cono-
scere quanto risulta al Governo circa
esborsi di valuta effettuati dalla SNAM, a
partire dal 1971, nell 'ambito degli impegni
assunti per il perfezionamento del con -
tratto di importazione di metano russo ,
sottoscritto nel dicembre del 1969, la cu i
validità coprirebbe l 'arco di venti anni ,
con decorrenza dal 1973 e scadenza nel
1992 .

Per sapere altresì se risponde a verità
che la effettuazione dei suddetti esbors i
di valuta sarebbe stata autorizzata alla
SNAM, dietro richiesta risalente al 16 apri -
le 1971, dal Ministero del commercio con
l'estero, in collaborazione con l'Ufficio ita-
liano dei cambi, per il pagamento di spe-
se non documentabili - 12 milioni 630 mi -
la dollari - da corrispondersi ratealmente`
fino alla scadenza del contratto di fornitu-
ra del gas naturale .

Per sapere, infine, se risponde a verità
che il Ministero ha concesso tale auto-
rizzazione « a prescindere da ogni accerta-
mento sulla causale dell 'operazione, in de-
roga alle disposizioni di carattere genera -
le vigenti in materia », come risulta da
una lettera del Ministro inviata all 'Uffi-
cio cambi ed alla SNAM .

Se quanto sopra esposto risponde a -ve-
rità, gli interroganti chiedono di sapere :
a chi la SNAM paga queste tangenti ; se
ci si è serviti dell 'attività di società in-
termediatrici per facilitare gli scambi co n
l'Unione Sovietica ; se nella trattativa han-
no avuto parte esponenti di partiti poli-
tici .

	

(3-04179)
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CODRIGNANI, BOCCHI, LODI FAU-
STINI FUSTINI, SARTI, OLIVI, FANTI ,
CRAVEDI, BOTTARELLI, BALDASSI, GAT-
TI, GRANATI CARUSO, TRIVA, GUALAN-
DI, SATANASSI, BELLINI, BOSI MARA -
MOTTI, GIADRESCO, ALICI, RUBBI AN-
TONIO, COLONNA, BERTANI FOGLI E
BERNARDI ANTONIO . — Al President e
del Consiglio dei ministri. — Per conosce -
re quali sono le ragioni dello scandalos o
blocco delle quote del fondo di solidarie-
tà stanziato dal comune di Bologna a fa-
vore delle vittime della strage del 2 agost o
1980 destinate a cittadini di altra naziona-
lità aventi diritto. I mandati di pagamen-
to sono stati emessi dall'ente locale fi n
dall'ottobre scorso, ma l'autorizzazione
bancaria non è ancora stata concessa e
la pratica sembra sia stata rinviata a suo
tempo alla responsabilità della Presidenza
del Consiglio dell 'onorevole Forlani .

Poiché si tratta di 24 casi di stranier i
aventi diritto a contributi per un total e
di 105 milioni e poiché appare indecoroso
ogni ulteriore rinvio, si chiede al Gover-
no di chiarire le ragioni del ritardo e di
intervenire con urgenza .

	

(3-04180)

CICCIOMESSERE, TESSARI ALESSAN-
DRO, CRIVELLINI, AGLIETTA, BONINO ,
MELLINI E MELEGA. — Ai Ministri del -
la difesa e degli affari esteri. — Per sa-
pere - premesso che:

1) la direttiva n. 10-1 delle forze ar-
mate degli USA denominata « Operatio n
Plan - Comsofte Oplan nr. 10-1 » emanat a
dal Comando delle forze armate dell'US A
in Europa per le operazioni di supporto
alle forze d 'intervento di tipo « non-con-
venzionale » (guerra psicologica e guerri-
glia) prevede l ' intervento autonomo di spe-
ciali reparti USA nei paesi europei (10th
Special Forces Group - Abn - ; Berlin
Special Forces Detachments ; Softe CIA -
Liaison Group) in casi d 'emergenza anche
senza il consenso dei governi nazionali
aderenti alla NATO;

2) l 'allegato « D » alla citata diretti-
va n. 20-1 relativo alle aree di guerra non -
convenzionale (Unconventional Warfare
Areas) alla lettera b del punto 2 (pagin a
Di) afferma che « alcune aree di guerra

non-convenzionale sono state scelte in pae-
si neutrali ed in paesi amici per aiutare
il riordinamento iniziale delle forze con-
venzionali » nei casi di emergenza ;

3) cinque di queste aree di guerra
non-convenzionale sono individuate in Ita -
lia e definite dalle seguenti sigle : 4630N-
1110E ; 4620N-1205E ; 4535N-1110E ; 4515N-
0720E; 4405N-1020E (pagina D-1-4) ;

4) la stima delle forze « indigene » di-
sponibili in Italia per il supporto alle
forze d 'intervento USA nelle operazioni di
guerra non-convenzionale raggiunge le
3 .500 unità (allegato « E » alla direttiva
n. 10-1 ; pagina E-2) ;

5) l'allegato « J » alla direttiva n . 10-1
relativo ai fabbisogni di armi nucleari a l
punto 1 afferma che le munizioni nucleari ,
in aggiunta a quelle chimiche e biologi -
che, sono utilizzate dalle forze di guerr a
non-convenzionale degli USA anche nei ter-
ritori dei paesi aderenti alla NATO nelle
citate «Unconventional Walfare Areas » ;

6) l'allegato « L » alla direttiva n . 10- 1
relativo alla « guerra psicologica » (Psycholo-
gical Operations) prevede l'intervento dell e
forze di guerra non-convenzionale degli
USA in « azioni politiche, militari, econo-
miche ed ideologiche predisposte per crea-
re nei paesi neutrali ed amici le emozio-
ni, le attitudini ed i comportamenti favo-
revoli al raggiungimento degli obiettivi de -
gli USA » (pagina L-I) ;

7) il piano operativo 100-6 del Co-
mando supremo delle forze USA in Euro-
pa dispone i mezzi e le azioni per assicu-
rare l 'appoggio dei governi europei ade-
renti alla NATO alle strategie degli USA ,
prevedendo anche, in situazioni di emer-
genza, azioni finalizzate alla caduta di go-
verni ostili ;

8) il citato piano operativo n. 100-6
prevede che l'uso delle armi nucleari nei
paesi europei alleati è disposto direttamen-
te dagli ufficiali USA senza necessità di
autorizzazioni da parte delle autorità na-
zionali . Solo per l 'impiego di armi nuclea-
ri di potenza superiore a 10 Kilotoni è
previsto in ogni caso il benestare del
Cincusareur -

se il Governo italiano è stato infor-
mato dell'esistenza e del contenuto delle
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citate direttive delle forze armate degli
USA ;

in caso affermativo, se il Governo
italiano ha approvato o contestato il con-
tenuto delle citate direttive che ledono
gravemente la sovranità dello Stato ita-
liano ;

quali zone dell'Italia corrispondono
a quelle indicate nel punto 3 come are e
di guerra non-convenzionale ;

quali sono le forze « indigene » dispo-
nibili in Italia per il supporto alle forze
d 'intervento USA nelle operazioni di guer-
ra non-convenzionali ;

se il Governo italiano ha definitiva-
mente rinunciato al sistema della « dop-
pia chiave » per l'uso nel e dal territorio
nazionale delle armi nucleari .

	

(3-04181 )

COSTAMAGNA . — Al Ministro del com-
mercio con l 'estero. — Per sapere - con-
siderando che un grosso scandalo si pro -
fila all'orizzonte politico, riguardando una
ingente somma di tangenti (si parla di
15 miliardi) pagate per l 'acquisto di for-
niture di metano dall'Unione Sovietica, e
che a essere nello scandalo sarebbe sem-
pre la DC; dopo l'accusa molto esplicita ,
venuta dal periodico il Settimanale che,
pubblicando una circolare del Ministero
del commercio con l 'estero (oggetto : « tra-
sferimenti di valuta in URSS »), chiam a
in causa il partito democristiano lascian-
do intendere che avrebbe ricevuto parec-
chi miliardi sottobanco per la trattativa -
se è vero che l 'ENI è stato autorizzato
a pagare senza « accertamenti sulla cau-
sale dell'operazione » ; chi ha usufruito e
usufruisce tuttora di queste tangenti ; co-
me è stato possibile legare un contratto
così importante, sottoscritto da enti di
Stato, al pagamento di enormi somme in-
tascate da sconosciuti e chi sono i mi-
steriosi intermediari tra URSS e Italia;

per sapere ancora se al Governo ri-
sulti quale parte ha avuto tale partito
nella trattativa, visto che in quel periodo
Giuseppe Ratti, responsabile dell'ENI, era
in stretto contatto con il segretario am-
ministrativo dello stesso partito .

(3-04182)

COSTAMAGNA. — Ai Ministri dell 'in-
terno, di grazia e giustizia e del lavoro e
previdenza sociale. — Per sapere - consi-
derato che c'è una denuncia che fa « tre-
mare » il sindacato : i terroristi si sono
infiltrati nellè confederazioni ; ci sono mo-
tivi per credere che qualche delegato di
fabbrica, accanto alla tessera della FLM ,
porti in tasca la stella a cinque punte del-
le Brigate Rosse - se abbiano element i
di valutazione in merito a quanto ha det-
to un certo Enzo Mattina, segretario con -
federale della UIL, che « l'accusatore di
Sandrucci (il dirigente dell'Alfa Romeo se-
questrato dalle Brigate Rosse) è un mili-
tante sindacale, un delegato, un quadro
a tempo pieno, un operatore che parteci-
pa a riunioni, concorre a fare analisi e
proposte, interviene a convegni e tratta-
tive »; e ancora che leggendo i « comuni-
cati degli interrogatori di Sandrucci resi
noti dai terroristi, si deve ammettere che
il terrorismo non solo è presente in fab-
brica, ma è annidato in un luogo circo-
scrivibile di essa: l'area dei delegati, degli
attivisti e dei funzionari sindacali, in at-
tività di servizio o meno » ;

per sapere se non ritengano che
questa denuncia sollevi interrogativi in-
quietanti, dal momento che in otto anni ,
a partire dal sequestro di Ettore Ameo,
rapito sotto casa a Torino l'undici dicem-
bre 1973, le Brigate Rosse hanno fatto
delle fabbriche il bersaglio della loro fol-
lia omicida;

per sapere inoltre come mai fin da
allora il Governo non ha avuto il sospet-
to che le Brigate Rosse avessero complic i
nelle file degli operai o dei delegati di
fabbrica, malgrado il susseguirsi di seque -
stri, ferimenti e uccisioni di capi e diri-
genti industriali, dopo aver scoperto che
Guido Rossa delegato dell'Italsider è sta -
to ammazzato per aver denunciato le BR ;

per sapere, infine, se il Governo, pur
essendo d'accordo con i leaders sindacali
quando affermano che « i BR non sono
nostri figli », non ritenga che non basti
combattere il terrorismo con i convegni e
con gli scioperi di solidarietà, ma che
occorra respingere la violenza e l'intimi-
dazione fisica nelle fabbriche ed in ogni
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posto di lavoro esercitata da una certa
parte politica e da lungo tempo, sbaglio
voluto di lotta politica, negazione del va-
lore e della dignità della vita umana .

(3-04183)

COSTAMAGNA. — Ai Ministri dell' in-
terno, di grazia e giustizia e della pubbli-
ca istruzione. — Per sapere se risponde
al vero che a Torino, durante il process o
ai terroristi di « Prima linea », i giudic i
hanno permesso ad alcuni imputati di as-
sentarsi per affrontare gli esami di ma-
turità ;

per conoscere, in caso affermativo,
quale sia il pensiero del Ministro in pro-
posito .

	

(3-04184 )

COSTAMAGNA. — Al Presidente del
Consiglio dei ministri e ai Ministri del-
l'interno e della difesa. — Per sapere se
risulti al Governo che il prefetto Pelosi
- che recentemente ha rassegnato le di -
missioni da Capo del coordinamento dei
servizi di sicurezza (CESIS) in seguito al-
l'affare P2 - non abbia mai fatto spiare
il ministro De Michelis o suoi familiari,
come ha dichiarato l'ex sottosegretario al -
la Presidenza del Consiglio incaricato dei
servizi di sicurezza .

	

(3-04185)

COSTAMAGNA . — Al Ministro del te-
soro. — Per sapere perché, in contrasto
con le deliberazioni assunte dal Governo ,
che fanno dilatare la spesa pubblica, il
Ministro assume decisioni che provocano
un accumulo di residui passivi, afferman-
do voler combattere l ' inflazione. (3-04186)

COSTAMAGNA . — Ai Ministri del com-
mercio con l'estero e delle finanze. — Per
sapere se risponde al vero che gli impor-
tatori di carne, che guadagnano somm e
ingenti facendo arrivare nel nostro paes e
la carne dalla Germania Est, non vengon o
sottoposti ad adeguati controlli fiscali e
doganali .

	

(3-04187)

COSTAMAGNA . — Ai Ministri del com-
mercio con l'estero, delle finanze e degl i

affari esteri. — Per sapere se hanno fon-
damento le tesi avanzate da lungo tempo

secondo le quali gran parte delle entrat e
di un partito di sinistra sarebbero il

frutto delle tangenti fissate sugli inter-
scambi delle merci con i paesi dell'est :

burro, legnami, prodotti siderurgici e chi -

mici ma soprattutto carni ;

per sapere se è vero che al centro
del colossale traffico delle carni tra la

Germania dell 'Est, la Germania Ovest e

l'Italia vi sarebbe un certo signor Cre-
monini, noto grossista emiliano, il quale,

approfittando del fatto che tra le due

Germanie vige uno speciale trattato bilate-
rale che regola gli interscambi economici

facendo riferimento ai vincoli ed ai prezzi

fissati dalla CEE, utilizza il trattato per

applicare una maggiorazione sul prezzo

della merce. Accade infatti che la carne

venduta dalla Germania Est a quella del -

l'Ovest, successivamente acquistata al prez-
zo concordato tra i due paesi, entra in

Italia con il prezzo CEE ;

per sapere ancora se risulti al Go-
verno che con un abile raggiro del con-
trollo doganale e un semplice cambio del
cartellino dei prezzi si riesce ad intascare

miliardi ; e per conoscere, infine, dove

vanno a finire questi miliardi, e se è

vero che prendono la strada della Emilia

Romagna, regione natale del Cremonini .
(3-04188)

TATARELLA. — Al Presidente del Con-

siglio dei ministri. — Per sapere se non

ritenga, nel quadro dei preannunciati tagl i

alla spesa pubblica, adoperarsi per fare

revocare dal Ministro dell'industria il re-
cente decreto che prevede ingiustificati e

vistosi aumenti dell'•indennità del presi-

dente dell'ENEL, del vicepresidente e so-
prattutto dei componenti il collegio dei

revisori dei conti .
Con l'aumento infatti dell'indennità dei

revisori dei conti all 'ENEL (da 31 a 66

milioni per il presidente e da 22 a 44 mi-

lioni all'anno per i componenti il collegio )
è iniziata l'automatica gara dell'adegua-
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mento in tutti gli enti pubblici e a parte-
cipazione statale che porterà inevitabil-
mente ad un aggravio di miliardi per il
bilancio dello Stato, in quanto, tra l'altro,
negli altri enti si sostiene che non pu ò
essere privilegiato l'ENEL, con evidente e
favorevole disparità di trattamento, per i l
solo fatto di avere tra i revisori dei conti
gli ex parlamentari Lo Giudice, Delfino
e Sgarlata .

	

(3-04189)

DEL DONNO . — Al Ministro di grazia
e giustizia. — Per conoscere :

1) quale sia, in termini esatti, la si-
tuazione della suora congedata, senza li-
quidazione, dal carcere femminile di Ve-
nezia sotto il pretesto di due mesi di
assenza a causa di malattia ;

2) come s 'intenda riparare una situa-
zione di trattamento palesemente ingiusta
ed ingiustificata specie se comparata a
casi analoghi ed alle leggi in vigore .

(3-04190)

DEL DONNO . — Al Ministro dell 'agri-
coltura e delle foreste. — Per conoscere:

1) quale sia il suo giudizio sulle
conclusioni aberranti e gravemente dan-
nose espresse al Convegno nazionale sul -
la olivicoltura tenuto recentemente a Ca-
stel del Monte in Puglia, dove si è con-
sigliata, come soluzione ottimale alla crisi ,
la distruzione degli ulivi dimenticando la
funzione boschiva ed ecologica dell'olivo
specie nelle zone pietrose ;

2) se non intenda intervenire tem-
pestivamente perché, specie nelle zone col-
linari e montane, non si attuino soluzio-
ni dannose all'agricoltura, al territorio
ed alla economia nazionale .

	

(3-04191)

COSTAMAGNA. — Al Ministro degli
affari esteri. — Per sapere se risponde al
vero che esiste una società « fantasma »
che stipula contratti per attirare dei tec-
nici nei paesi del petrolio. Si parla di al-
mento seimila italiani in Arabia e in Libi a
ingaggiati clandestinamente .

Per conoscere quali provvedimenti in -
tenda prendere per mettere fine a questa
« tratta degli operai » .

	

(3-04192)

COSTAMAGNA . — Ai Ministri del te,-

soro, dell'industria, commercio e artigia-
nato, delle partecipazioni statali e del
commercio con l'estero . — Per sapere se
è vero che il Governo per superare la crisi
economica ha deciso che occorre produrre
di più e consumare di meno, in quanto
solo in questo modo si potranno aumen-
tare le esportazioni e diminuire le impor-
tazioni riducendo i nostri debiti co n
l'estero e salvando la lira ;

per sapere se è vero che il Governo
considera il punto più negativo quello
della spesa pubblica, che brucia letteral-
mente tutte le entrate dello Stato e mal-
grado questa sua considerazione non ri-
tiene necessario bloccare né i prezzi né
i salari, susseguendosi possibili aumenti e
svalutandosi continuamente la lira ;

per sapere ancora se è vero che i l
Governo, nel tentativo di ridurre i con-
sumi, continuerà ad aumentare le tariffe
elettriche, telefoniche, postali, ecc ., nonché
le tasse (benzina, ecc .), senza però fare
niente per riequilibrare i bilanci delle
aziende pubbliche, che sono come secch i
bucati in cui si continua a mettere acqua
(in questo caso però l'acqua è fornita dai
soldi dei contribuenti) ;

per sapere infine se il Governo no n
ritenga che l'accavallarsi degli scioperi stia
mettendo in crisi anche il turismo che in
passato era l'unica voce che salvava la
nostra bilancia dei pagamenti e che il con-
tinuo rialzo del dollaro contribuisca a
prosciugare le riserve della Banca d'Italia ,
peggiorando il nostro deficit con l'estero.
In tali condizioni è difficile vedere una via
d'uscita se non si fa appello al senso di
responsabilità (ammesso che ci sia ancora)
di tutte le categorie responsabili del paese ,
comprese quelle sindacali, se responsabil i
Io sono.

	

(3-04193)

COSTAMAGNA. — Al Presidente del
Consiglio dei ministri ed ai Ministri del
tesoro, del bilancio e programmazione eco-
nomica e delle finanze. — Per sapere
quale fondamento abbiano le voci giorna-
listiche secondo le quali, per bloccare l'in-
flazione, il Governo procederebbe al cam-
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bio simultaneo, improvviso e radicale, della
« svalutatissima » attuale « leggerissima me-
dusea » lira, delirante e agonizzante, in
ragione di 2.500 lirette inflazionate con-
tro una nuova unità monetaria da chia-
mare fiorino ovvero ducato (perché sono
nomi di segni monetari del glorioso e
prosperoso passato di Firenze e Venezia)
e con la fissazione della parità di due fio -
rizzi o ducati per un dollaro, in modo da
essere l'euromoneta .

	

(3-04194)

COSTAMAGNA . — Al Ministro per i
beni culturali e ambientali. — Per sapere
se è vero che il Governo ha stanziato 10
miliardi per il ripristino del patrimonio
culturale della zona terremotata di Pom-
pei, escludendo ancora una volta gli scavi
di Ercolano, pure fortemente danneggiat i
dal sisma, ritenendo tali scavi, sia pure
fortemente danneggiati dallo stesso terre-
moto, non di pari fama mondiale, non
avendo eguale importanza artistica e cul-
turale la città del Vesuvio .

	

(3-04195)

GREGGI. — Al Presidente del Consiglio
dei ministri ed al Ministro per la ricerca
scientifica e tecnologica. — Per avere no-
tizie ufficiali (comprensive naturalment e
anche dei costi pubblici) circa la installa-
zione nelle viscere del Gran Sasso d'Italia,
in una struttura da ricavare a fianco delle
due gallerie autostradali che sottopassano
il massiccio appenninico, del G .U.D. (rile-
vatore sotterraneo gigante) per lo studi o
più approfondito del nucleo atomico (ini-
ziativa che appare di estremo interesse
scientifico e di grande interesse nazionale) .

(3-04196)

GREGGI. — Al Presidente del Consi-
glio dei ministri e al Ministro della sa-
nit4. — Per sapere se il Governo italiano
è informato o comunque intenda infor-
marsi circa la estremamente important e
comunicazione fatta pervenire alla Came-
ra ed al Senato degli Stati Uniti, e pub-
blicata nel mese di luglio nel Bollettino
della « Food and Drug Administration »

(l'organismo federale per lo studio degl i
effetti nocivi del cibo e delle bevande sui
consumatori), riguardante -i gravissimi ri-
schi che può portare per il figlio nascitu-
ro l'uso di bevande alcoliche da parte del-
la madre in gravidanza .

Secondo studi durati circa dieci anni
e coordinati dal « National Institute on
Alcohol Abuse and Aloholism » « se l a
futura madre beve alcolici durante la gra-
vidanza compromette la salute del nasci -
turo, e rischia anche di perdere il figlio » .

Considerata la serietà degli studi che
sono stati condotti, considerato che delle
conclusioni di questi studi sono stati di-
rettamente informati e quindi interessat i
ed impegnati sia la Camera che il Senato
degli Stati Uniti; considerato l'articolo 32
della Costituzione per il quale la Repub-
blica è impegnata a tutelare « la salute
come fondamentale diritto dell'individuo
e interesse della collettività » e conside-
rato che questa funzione (che riguarda
l'igiene sociale) può essere assolta in par-
ticolare dallo Stato, con l'uso di mezzi
pubblici disponibili ; considerato che l'in-
dividuo malato ricorre spontaneamente
(disposto anche a sostenere spese) alla
tutela della sua salute compromessa men -
tre per mancanza di una seria e diffusa
informazione di igiene sociale, pochissimi
individui sono informati e quindi possono
difendere in via preventiva la loro salute ;
l'interrogante chiede di sapere se e in
quale modo, in particolare facendo uso
della rete radiotelevisiva statale nazionale ,
il Governo intenda operare perché la co-
noscenza di questa informazione (e di ogni
informazione analoga, in altri settori dell a
Igiene sociale) sia diffusa, naturalmente
avendo consultato l'Istituto superiore di
sanità e le massime autorità scientifich e
italiane, perché diventi nella popolazione
italiana comune acquisizione, e coscienza,
per la necessaria ed efficace tutela gene-
rale preventiva. (3-04197)

GREGGI. — Al Presidente del Consi-
glio dei ministri e ai Ministri del tesoro
e delle poste e telecomunicazioni. — Per
avere notizie e previsioni circa la concre-
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ta attuazione ed il peso positivo sociale
della ottima iniziativa governativa che isti-
tuisce, per i lavoratori dipendenti, uno
speciale « libretto di risparmio postale in-
dicizzato al costo della vita », nel quale i
depositi frutterebbero un interesse annu o
del 4 per cento e per i quali all 'atto del-
l'estinzione (e cioè dopo che il titolare
sarà andato in pensione), l'intero ammon-
tare depositato sarà maggiorato di un in-
teresse aggiuntivo pari al 50 per cent o
della variazione dell 'indice dei prezzi cal-
colato dall'ISTAT in relazione al periódo
di giacenza delle somme depositate .

L'interrogante gradirebbe anche avere
assicurazione che questa possibilità di ri-
sparmio non rimanga limitata ai lavorato-
ri che abbiano superato il 50° anno.

(3-04198)

GREGGI . — Al Presidente del Consiglio
dei ministri, al Ministro dei lavori pub-
blici e ai Ministro per il coordinamento
dei servizi concernenti la protezione civile .
— Per sapere -

in relazione alle affermazioni, sicura-
mente non infondate nelle motivazioni ma
augurabilmente esagerate nelle cifre e nel-
le conseguenze, secondo le quali :

niente sarebbe « cambiato in Italia
dalla famosa alluvione di Firenze del 196 6
ed anzi in particolare, qualora si riprodu-
cessero le stesse condizioni atmosferiche
del 1966, l'alluvione colpirebbe Firenze con
la stessa intensità » ;

esisterebbe in Italia una situazione
addirittura « drammatica » con queste ci-
fre particolari :

4 milioni di ettari di terra abban-
donati ;

quattro quinti dei boschi degradati
(ed il rimboschimento interesserebbe ap-
pena 20.000 ettari ogni anno, contro i
60.000 della Spagna o della Francia) ;

quasi la metà dei comuni colpit i
dal dissesto idrogeologico ;

5 milioni di ettari in preda all e
erosioni;

considerato che i 9 milioni di ettari
messi in discussione rappresenterebbero

precisamente il 30 per cento dell'intero
territorio nazionale -

se il Governo abbia ben presenti i
problemi dell'ambiente e dell'assestament o
idrogeologico del territorio nazionale, e se
le cifre, come spesso accade, dei 9 milion i
di ettari disastrati o disastrabili debbano
considerarsi esagerate .

	

(3-04199)

ALIVERTI, FORTE FRANCESCO E TA-
GLIABUE. — Ai Ministri dell'industria,
commercio e artigianato e del commercio
con l 'estero. — Per sapere se sono a co-
noscenza del grave stato di crisi in cui
versa, nell'ambito della siderurgia, il set-
tore della produzione dei raccordi e di
getti in ghisa malleabile.

Premesso che lo stato di crisi trae ori-
gine dalla debolezza della domanda dovu-
ta non solo alle condizioni in cui si trova
la nostra edilizia, ma anche alle massicce
importazioni in . Italia, a prezzi anormal-
mente bassi, da paesi terzi ed in partico-
lare dal Giappone, Brasile, Taiwan, Jugo-
slavia, Spagna, Portogallo (da 7 .603 ton-
nellate del 1978 alle 16 .895 del 1980) ed al
peggioramento della domanda dei paes i
europei e dei paesi del Medio Oriente ,
mercati tradizionalmente ricettivi dell a
produzione di raccordi di ghisa mallea-
bile, gli interroganti chiedono di conosce-
re quali iniziative e quali provvediment i
si intendono prendere al fine di ovviare
agli inconvenienti in parola .

Gli interroganti sottolineano altresì ,
che, essendo molta parte della produzio-
ne concentrata nello stabilimento di Don-
go (Como) delle Acciaierie e Ferriere
Lombarde Falck dove sono occupati 1 .625
dipendenti e per i quali è stata avanzata
domanda alla cassa integrazione guadagn i
ai sensi del punto c) dell'articolo 2 dell a
legge n . 675 del 1975, il prolungarsi dello
stato di inerzia degli organi governativ i
aggraverebbe la situazione economica d i
una zona quale l'Alto Lago che, concen-
trata in questa unità produttiva, vede ul-
teriormente minacciati i già precari livell i
occupazionali, sinora garantiti, appunto,
dalla presenza della Falck .

	

(3-04200)
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CURCIO, ALINOVI, AMARANTE, VI-
GNOLA, GEREMICCA, SANDOMENICO ,
GIURA LONGO, FORTE SALVATORE ,
CONTE ANTONIO E COLOMBA . — Al Pre-
sidente del Consiglio dei ministri . — Per
sapere - premesso :

che, come già previsto in vari di -
battiti sui provvedimenti legislativi per i l

terremoto nel sud, si stanno manifestando
in Campania e Basilicata preoccupanti ra-
refazioni di materiali edilizi di base (ad
esempio cemento) ;

che il fenomeno è destinato a cre-
scere e ad interessare un sempre più am-
pio spettro di materiali man mano che
si avvia l'opera di riparazione e ricostru-
zione con gravi tensioni speculative sui
prezzi -

se non intenda intervenire immedia-
tamente per garantire congrui rifornimenti
anche attraverso nuovi canali di distribu-
zione e per garantire con appositi incon-
tri con le industrie produttrici priorità d i
rifornimento alle zone terremotate ;

dato che non vi sono certezze per la
consegna nei tempi stabiliti dei prefab-
bricati per il reinsediamento delle popo-
lazioni terremotate, se non intenda infor-
mare il Parlamento della situazione reale
nelle zone colpite della Campania e dell a
Basilicata .

	

(3-04201 )

SULLO, REGGIANI, BELLUSCIO, VIZ-
ZINI E COSTI . — Ai Ministri dell' interno
e di grazia e giustizia. — Per conoscere
che cosa consti, finora, alle autorità di Go-
verno sulle sciagurate cause che possono
aver condotto al barbaro assassinio, meno
di un'ora dopo che era smontato dal suo
lavoro, del sottufficiale degli agenti di cu-
stodia, il cinquantaduenne Antonio Ca-
puto, in una delle zone più popolose del
centro urbano di Salerno, Pastena .

Per consentire, altresì, quali propositi
abbiano i responsabili della cosa pubbli-
ca per venire a capo al più presto dei
moventi del crimine così da consentire
alla giustizia di fare il suo dovere .

(3-04202)

CRUCIANELLI . — Ai Ministri dell ' in-
dustria, commercio e artigianato, del la-
voro e previdenza sociale e delle parteci-
pazioni statali. — Per conoscere - in rela-
zione alla difficile situazione occupazionale
determinatasi nel Viterbese a causa della
crisi del settore delle telecomunicazioni ,
in particolare della CET e dell'Elettromec-
canica, provocata dall'incapacità di proce-
dere ad una politica di razionale sviluppo
ed efficiente riorganizzazione dei servizi te-
lefonici da parte della SIP che, incapace
di rispondere all'urgente domanda dell a
utenza per nuovi impianti e nuovi allacci ,
ritarda od annulla importanti commesse ,
con conseguenze assai gravi per le aziende
del settore impiantistico-telefonico - quali
provvedimenti il Governo intenda adot-
tare al fine di superare l'attuale situazion e
di stallo, per rivedere la regolamentazione
delle concessioni degli appalti da parte
della SIP al fine di una razionale- program-
mazione nel settore- delle telecomunica-
zioni in grado di dare risposte adeguate
alle esigenze dell'utenza e dei lavoratori
del settore .

	

(3-04203 )

SPAGNOLI, ONORATO, VIOLANTE,
CECCHI E D 'ALEMA. — Al Presidente del
Consiglio dei ministri e al Ministro dell'in-
terno. — Per sapere se e in che misura
risponda a verità la notizia pubblicata in
questi giorni dal giornale francese La
Marseillaise, secondo cui il Sei-vice d'action
civique - il cui responsabile regionale
Jacques Massié è stato barbaramente as-
sassinato il 18 luglio 1981 nei pressi d i
Auriol - era in rapporti con la loggia P2 ;
e, in particolare, per sapere se un 'associa-
zione segreta di tipo massonico, « I Tem-

' plari », creata da alcuni membri del ci-
tato SAC, abbia organizzato, assieme al
cosiddetto clan dei marsigliesi, un traf-
fico d'armi a favore delle Brigate rosse
con la collaborazione determinante pre-
stata in Italia da alcuni affiliati alla P2 .

In ogni caso, gli interroganti chiedono
di sapere se e quali iniziative abbia pres o
in proposito l'autorità di Governo.

(3-04204)
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TRIPODI, TRANTINO, RUBINACCI ,
MACALUSO, MARTINAT E STAITI DI
CUDDIA DELLE CHIUSE . — Al Ministro
di grazia e giustizia. — Per sapere - pre-
messo :

che in data 4 giugno 1974 veniva trat-
to in arresto il giovane Massimo Batani
di Arezzo su mandato di cattura del giu-
dice istruttore del tribunale di Bologna;

che tale stato di detenzione si è pro-
tratto per quattro anni, e precisamente
fino al 3 maggio 1978, giorno in cui l a
corte di assise di Bologna lo mandava
assolto con la formula più ampia ;

che, nel corso della suddetta ingiust a
detenzione, il giovane Massimo Batani ,
avendo tentato di evadere, venne trasfe-
rito nel carcere giudiziario di Modena (1 1
giugno 1977) ;

che nella notte, e precisamente alle ore
23, il giovane Batani veniva selvaggia -
mente aggredito da agenti di custodia e
costretto a firmare una dichiarazione i n
cui era contenuta la confessione che l'eva-
sione era stata organizzata da Ordine
Nero;

che il Batani denunciava le violenze
subite, querelando, fra l'altro, il quotidian o
La Nazione per avere scritto- che il Ba-
tani, interrogato dal magistrato, aveva con-
fermato che l 'evasione era stata organiz-
zata da Ordine Nero;

che il processo per diffamazione con-
tro il quotidiano La Nazione si conclu-
deva con l'esborso da parte del giornal e
di 6 milioni di lire per la remissione
della querela; che le guardie carcerari e
di Modena venivano esemplarmente con-
dannate da quel tribunale per le violenze
inflitte al Batani, compresa .una provvi-
sionale di 2 milioni, allo stato già li-
quidata ;

che il Batani denunciava per con-
corso in estorsione o favoreggiamento ag-
gravato il dottor Luigi Persico del tribu-
nale di Bologna, costituendosi parte civile
contro il medesimo, in quanto il Persico
risultava, fra l 'altro, colui che aveva for-
nito le notizie al quotidiano La Nazione,
e per le quali notizie La Nazione era stata
costretta a pagare i danni morali -

se al Governo sia noto quale esito ab-
biano avuto le denunce presentate per
questi incredibili episodi ; denunce affidat e
in data 16 maggio 1981, alla procura ge-
nerale della corte d'appello di Firenze,
e se risulti che nei confronti del magi-
strato in oggetto penda procedimento pe-
nale e disciplinare .

	

(3-04205)

TRIPODI, TRANTINO, RUBINACCI ,
MACALUSO, MARTINAT E STAITI DI
CUDDIA DELLE CHIUSE. — Al Ministro
di grazia e giustizia . — Per sapere - pre-
messo :

che in data 5 aprile 1976 veniva trat-
to in arresto, su mandato di cattura de l
dottor Vito Zincani, giudice istruttore de l
tribunale di Bologna, tale Roberto Pratesi ,
nato ad Arezzo il 18 febbraio 1953, e iv i
residente ;

che in data 25 giugno 1976 lo stes-
so dottor Vita Zincani depositava senten-
za ordinanza per l 'inchiesta da lui con-
dotta (n. 270/74 GI) in cui alla pagina 80
si legge: « anche il Pratesi, che si era
defilato, è stato arrestato per detenzioni
di esplosivi il 19 aprile 1975 » (vol . VI,
F.26/72) ;

che, nelle carte indicate dal giudice
istruttore dottor Vito Zincani, si legge te-
stualmente: « oggetto, Pratesi Roberto ,
nato a Tizzana (Pistoia) il 29 dicembre
1949, residente in Buriano di Quarrata (Pi-
stoia), ristretto presso le carceri giudizia-
rie di Pistoia per detenzione illegale d i
armi e esplosivo » ;

che, dunque il dottor Vito Zincani s i
è avvalso di circostanze che riguardavano
altra persona per dar forza alla propria
tesi onde sostenere e chiedere la carcera-
zione e il rinvio a giudizio del cittadino
Pratesi Roberto, nato a Arezzo il 18 feb-
braio 1953, e ivi residente ;

che nei confronti del dottor Vito
Zincani venivano presentate circostanziat e
denunce per reato di falso ideologico, abu-
so di atti di ufficio ed altro, alla procura
della Repubblica di Bologna e al Consiglio
superiore della magistratura ;
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che ai primi di maggio 1981, cele-
brandosi il giudizio di appello davanti all a
corte di assise di appello di Bologna, ve-
niva depositata in atti una memoria del
dottor consigliere Pier Luigi Leoni, sosti-
tuto procuratore generale presso la corte
d'appello, in cui nei confronti del Pratesi
di Arezzo si rincara la dose, scrivendo te-
stualmente « che la capacità a delinquere
del Pratesi poteva dimostrarsi dalla per-
quisizione domiciliare disposta dal procu-
ratore della Repubblica di Pistoia il 1 7
aprile 1975, per cui il Pratesi veniva tro-
vato in possesso di armi e di esplosivo ;
il che è completamente falso, in quanto
è ad un altro Pratesi che la perquisizione
si riferisce » ;

che dunque anche il dottor Leoni si
avvaleva di una inchiesta effettuata su al -
tra persona e cioè Roberto Pratesi, nato
a Tizzana (Pistoia) il 29 dicembre 194 9
e residente in Buriano di Quarrata (Pi-
stoia), pur di infierire contro il Pratesi
Roberto di Arezzo ;

che contro il predetto dottor Leoni
veniva presentata denuncia per il reato di
falso ideologico in atto pubblico, abuso
di atti di ufficio, interesse privato in att i
di ufficio, calunnia -

se al Governo sia noto quale esito
abbiano avuto le circostanziate denunc e
presentate nei confronti del dottor Vit o
Zincani e Pier Luigi Leoni e se risulti che
nei riguardi degli stessi sia in corso pro-
cedimento penale e disciplinare . (3-04206)

ANDÒ E AMODEO. — Al Ministro della
sanità. — Per sapere -

premesso che, come già da tempo
accertato da parte dello stesso Istituto su-
periore di sanità ed ampiamente documen-
tato attraverso le varie relazioni e gli
studi compiuti da vari esperti, la situa-
zione .ambientale nel territorio di August a
è gravemente compromessa da uno stato
d'inquinamento ambientale prodotto dalla
immissione nell'aria di sostanze gassose o
particellari particolarmente nocive, prove-
nienti in massima parte dagli insediamenti
produttivi della zona (particolarmente con-
sistenti le scorie contenenti SO2 e gli NO)

per i quali è stato rilevato, nel solo anno
1980, nel corso di circa mille prove il su-
peramento dei parametri massimi consen-
titi per legge e per periodi frequentement e
lunghi (dati CIPA e LPIP) ;

considerato che sano noti gli effett i
dannosi di tali sostanze soprattutto sulle
vie aeree, oltre che la loro capacità di
accelerare la crescita di alcune forme tu-
morali con concentrazioni tossiche di poco
superiori ai previsti limiti di tolleranza e
per periodi relativamente brevi, second o
quanto attestato dalla Organizzazione mon-
diale della sanità;

considerato altresì che normalmente
si riversano, nelle acque della rada, ec-
cessive quantità di sostanze dannose, pro -
venienti principalmente dagli scarichi in-
dustriali della zona, tra le quali sono pre-
senti cospicuamente Pb, Hg, Cr, fenoli ,
tensioattivi e idrocarburi, come confer-
mano le analisi eseguite da vari istituti e
laboratori su campioni idrici e sulla fauna
ittica della rada (istituto zooprofilattico d i
Sicilia, istituto di biologia marina dell'uni-
versità di Messina, eccetera) ;

rilevato che talune di queste sostanze
sono capaci di oltrepassare la barriera
placentare con possibili conseguenze a li-
vello cromosomico, secondo quanto affer-
mato dall'Organizzazione mondiale della
sanità e dalla FAO ;

ritenuto che, negli ultimi tempi, s i
sono verificate situazioni morbose parti-
colari, in certe percentuali e con un a
certa periodicità e frequenza (oltre il 3 1
per cento di mortalità per cancro, 15 cas i
di malformazioni neonatali accertate dallo
scorso anno ad oggi, notevole incidenz a
delle affezioni delll'apparato respiratorio,
come facilmente ricavabile dalle statistich e
appena compiute), che si presentano col -
legate con i fenomeni denunciati -

quali iniziative il Ministero della sa-
nità intenda tempestivamente assumere
presso gli organi competenti affinché :

1) si creino centri di medicina
preventiva opportunamente attrezzati pe r
attuare la diagnostica precoce delle tecno-
patie e delle malattie comunque legat e
all'inquinamento ambientale, e abilitati a
svolgere accurati e periodici controlli di
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tutti gli individui esposti al rischio de l
contatto con gli inquinamenti ambientali,
con annesso laboratorio d 'analisi, e stru-
menti ed apparecchiature idonee a svol-
gere indagini genetiche sulla popolazion e
interessata;

2) si potenzino le attrezzature ne-
cessarie per attuare il costante controll o
delle donne in gestazione e per il trat-
tamento di tutte Ie forme morbose corre -
labili con l'inquinamento ambientale pres-
so la locale struttura ospedaliera ;

3) si completino le opere di disin-
quinamento in corso di realizzazione o di
finanziamento, e si avviino nuove opere
atte in particolare a garantire la riduzione

a livelli accettabili di tutte le sostanze
tossiche inquinanti, ivi compresi i metall i
pesanti, i fenoli, gli idrocarburi, gli ossidi
di zolfo e di azoto, ecc . ;

4) si installi una rete di rileva-
mento comunale o consortile atta a con-
trollare costantemente, con l'ausilio d i
una équipe specializzata, i livelli. atmo-
sferici dei vari. inquinanti ambientali ;

5) si eseguano, prima che qualun-
que eventuale nuova autorizzazione ad im-
pianti produttivi sia concessa, indagini
atte ad accertare l'entità del rischio d i
impatto ambientale nella zona di Au -
gusta .

	

(3-04207)

*
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INTERPELLANZ E

Il sottoscritto chiede di interpellare il
Presidente del Consiglio dei ministri ed il
Ministro degli affari esteri, per conoscere
quale contributo, non soltanto economico
ma anche di sollecitazione politica, il Go-
verno italiano intende dare, anche sul pia-
no internazionale, per quanto riguarda i l
problema della fame nel mondo.

L'interpellante in particolare chiede di
conoscere se il Governo possa assicurare :

1) che si impegnerà, anzituttô sul
piano internazionale, a promuovere una
seria inchiesta a livello mondiale sulle cau-

se della fame nel mondo e sulle reali pro-
porzioni del fenomeno, in quanto sono
assolutamente fantastiche ed infondate le
cifre di « 50 milioni di morti per fame »
ogni anno nel mondo (essendo il numero
dei morti complessivi nel mondo, ogn i
anno e per tutte le cause, non superiore
ai 45 milioni) ;

2) che verrà verificata seriamente
una seconda cifra: quella degli « otto mi-
liardi di dollari » che sarebbero ogni anno
necessari e sufficienti per alimentare, e
salvare dalla morte, le popolazioni minac-
ciate nei vari paesi del mondo ;

3) che in particolare verrà verificato
il rapporto esistente fra questa cifra di
spesa e la consistenza effettiva del feno-
meno della morte per fame (o della denu-
trizione che può portare alla morte per
fame), osservando l 'interpellante che se la
spesa per salvare dalla morte per fam e
non « 50 milioni » ma sicuramente « qual -
che milione di uomini » fosse realmente
contenuta nella misura di 8 miliardi di
dollari annui (cioè, anche al cambio di
oggi, meno di 10 .000 miliardi di lire, poc o
più del 3 per cento del reddito soltanto
dell'Italia), il problema potrebbe essere
rapidamente risolto (come ovviamente è
urgente, necessario e doveroso), « senza
gravi sacrifici », in quanto basterebbe im-
pegnare per esso appena « qualche mille-

simo » del reddito annuo complessive, de i
sette paesi più industrializzati del mondo
libero occidentale .

(2-01221)

	

« GREGGI ».

Il sottoscritto chiede di interpellare i l
Ministro del tesoro, per conoscere gli
orientamenti e le valutazioni del Governo
sulla situazione della borsa in Italia .

L'interpellante chiede in particolare d i
conoscere :

perché il Governo, prima di interve-
nire, ha atteso che la borsa arrivasse a l
disastro, e solo successivamente ha prima
ordinato la chiusura, poi adottato « prov-
vedimenti »;

se il Governo sia in grado di fornire
elementi di valutazione sulle responsabi-
lità del crollo in borsa e sui motivi che
possono averne determinato, anche in con-
siderazione del fatto che, dopo prospetti -
ve di riprivatiz7azione emerse lo scorso
anno per indurre i risparmiatori a con-
cedere il loro denaro, confidando in pro-
spettive future meno stataliste, si è ini-
ziata l'opera di distruzione dei canali
autenticamente privati, spingendo avanti l a
finanza pubblica e i suoi alleati come sal-
vatori della patria;

quale sia il pensiero del Governo
sulla « Consortium, società per lo svilup-
po di imprese imprenditoriali », creata da
un certo Enrico Cuccia, consorzio tra i
dieci imprenditori più prestigiosi dell'in-
dustria privata, imperniato su una banc a
dell'IRI, con il consenso benevolo di un
grande partito di sinistra e del sindacato
triplicista ;

se è vero che quando il risparmio
ebbe « abboccato », si è verificata la se-
conda fase. del piano: quella diretta a
stroncare la presenza « privata » sul mer-
cato, con l'offensiva contro Roberto Cal-
vi, il gruppo Centrale-Ambrosiano ed il
gruppo Bonomi-Invest, che ha portato i
risparmiatori, che cercavano una strada di

salvezza, nel baratro obbligandoli ad una
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scelta: o ritornare verso 'la finanza pub-
blica o restare annientati, effettuandosi tra
l'altro le due operazioni chiave: la cosid-
detta « riprivatizzazione » della Montedison
e la decisione del gruppo Agnelli di entra -
re nel mondo del credito ;

quali siano le valutazioni del Gover-
no sulla cosiddetta terza fase, cioè sul-
l'arrivo dei « salvatori della patria », dopo
l 'annuncio de la Repubblica: « Cuccia e
le tre banche di interesse nazionale pilo-
teranno il risparmio - Ora il mercato è
nelle mani dei banchieri » . Così i rispar-
miatori saranno finalmente costretti a d
affidarsi a gente « seria », come le banche
dell'IRI e l 'IFI e la Gilardini, mentre tutt i
gli altri sono responsabili di eccessi spe-
culativi e sono stati giustamente puniti ,
essendo i veri colpevoli « laicamente in-
toccabili » .

(2-01222)

	

« COSTAMAGNA » .

Il sottoscritto chiede di interpellare i
Ministri del commercio con l'estero e del -
l 'agricoltura e foreste, per conoscere i
loro intendimenti in merito alla politic a
per l 'esportazione dei prodotti agricoli del -
la regione Puglia, ove grave e vivissima
è l 'agitazione dei produttori per il man-
cato commercio del vino, dell 'olio di uli-
vo, del tabacco e dei prodotti ortofrut-
ticoli .

La esportazione dei prodotti agricoli
viene sistematicamente ostacolata dai con-
dizionamenti e dalle carenze di politica

commerciale, da strutture antiquate, da
mancanza d 'interscambio organizzato .

	

(2-01223)

	

« DEL DONNO » .

Il sottoscritto chiede di interpellare i l
Presidente del Consiglio dei ministri e i
Ministri del bilancio e programmazio-
ne economica e dei lavori pubblici, per
conoscere quale « politica per la casa e
per l 'edilizia » il Governo intende effetti-
vamente attuare o proporre, cioè - essen-
zialmente - se il \ Governo intenda « ri-
formare » oppure no le riforme che da l
1968 in poi hanno stroncato sviluppi pro-
duttivi edilizi estremamente positivi anch e
sul piano sociale e popolare, ed artificio-
samente creato e determinato una pauros a
ed ancora crescente crisi dell 'edilizia, che
ormai pesa con molteplici negative conse-
guenze sulle famiglie italiane, colpendole i n
particolare nella loro aspirazione all 'uso
e possibilmente alla proprietà di una abi-
tazione, e nella loro naturale, e prudente,
aspirazione ad investire sudati risparmi
appunto nell'edilizia .

L'interpellante chiede in particolare di
conoscere se il Governo sia in grado di
assicurare che non soltanto è sua intenzio-
ne « riformare le riforme sbagliate », pur-
troppo attuate anche in questa materia ,
ma che non è assolutamente intenzione del
Governo introdurre « nuove » riforme sba-
gliate, come sarebbe la nuova « imposta
patrimoniale sulla casa » della quale trop-
po si sente parlare .

	

(2-01224)

	

« GREGGI » .

*
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MOZION E

La Camera ,

avvertendo la drammatica realtà di
milioni e milioni di uomini sterminati ogni
anno a causa di denutrizione e di insuffi-
cienti condizioni igienico-sanitarie ;

accogliendo l'appello lanciato da più
di cinquanta premi Nobel di differenti na-
zionalità il 24 giugno 1981 affinché sian o
adottate le misure necessarie dai singol i
Governi e dalle organizzazioni internazio-
nali per affrontare con decisione le cause
della denutrizione di larga parte dell a
umanità ;

avvertendo 'l'insufficienza delle decision i
adottate ad Ottawa, che non giungono a
considerare le cause effettive della dise-
guale distribuzione delle ricchezze tra i
paesi del mondo, valutando allo stesso
tempo l 'importanza degli impegni assunti ,
in particolar modo dal Governo italiano ,
per un'attenta considerazione degli inter -
venti possibili nella direzione di un nuovo
rapporto tra i paesi più industrializzati e
i paesi in via di sviluppo ;

rilevando peraltro che tra le cause
principali delle attuali condizioni di po-
vertà e denutrizione di tanti paesi dell 'emi-
sfero sud va considerata la politica di ra-
pina condotta dalle imprese transnazionali
a capitale eùropeo o nord-americano, tes a
ad un continuo « rastrellamento » delle ri-
sorse naturali, agricolo-alimentari come mi-
nerarie od energetiche, nell'esclusivo inte-
resse economico delle imprese stesse o ,
tutt'al più, di ristrette oligarchie legate
agli interessi neo-coloniali ;

rilevando che gli interessi delle im-
prese transnazionali hanno spesso guidato
la politica estera dei paesi maggiorment e
progrediti, fino all'appoggio prestato ad
operazioni terroristiche o a regimi dichia-
ratamente fascisti quando fossero ipotiz-
zate misure eccezionali da parte dei Go-
verni dei paesi in via di sviluppo tese
alla riappropriazione da parte dei paes i
stessi delle risorse naturali ;

rilevando infine che la cosiddett a
« politica degli aiuti » è spesso servita alle
potenze maggiormente industrializzate per
condizionare pesantemente la vita politica
e le scelte di collocazione internazionale
dei paesi destinatari degli aiuti stessi, e
che tale linea è stata confermata dalle pi ù
recenti scelte dell'amministrazione statuni-
tense a proposito dei paesi dell'area cen-
tro-americana ;

rilevando che l'inerzia dei Governi
europei è tra le cause principali che co-
stringono molti paesi in via di sviluppo a
ricorrere alla « tutela » di una superpo-
tenza pur di ottenere gli aiuti indispensa-
bili alla sopravvivenza delle popolazioni ;

impegna il Governo

a perseguire nelle opportune sedi in-
ternazionali ogni iniziativa idonea allo svi-
luppo dei rapporti di cooperazione tecnic a
ed economica tra i paesi maggiormente in-
dustriali e i paesi in via di sviluppo ;

a promuovere a livello di organism i
internazionali la rapida adozione degli stru-
menti di diritto internazionale, già da tem-
po allo studio, per il controllo dell 'attività
delle imprese transnazionali ;

ad accogliere come princìpi ispiratori
della propria politica di cooperazione in-
ternazionale le questioni poste dal mani-
festo dei 50 premi Nobel, impegnandosi
ad una politica di aiuti finalizzati allo svi-
luppo di economie indipendenti ;

ad operare perché dalla politica degli
aiuti urgenti, indispensabili nell'attuale si-
tuazione di denutrizione diffusa, si proceda
ad una radicale modifica dei rapporti d i
scambio esistenti tra i paesi delle diverse
aree economico-geografiche e dell'attuale
divisione internazionale del lavoro ;

ad operare perché gli aiuti che ven-
gono prestati siano privi di condiziona-
menti politici, di interessi speculativi, e
controllati internazionalmente anche e so-
prattutto dai paesi destinatari.

(1-00147) « MILANI, MAGRI, GIANNI, CAFIE-

RO, CRUCIANELLI, CATALANO » .
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